

V 





MEMOniE STORICHE 

del comune 

D I 

il 9 lE il (Q (D ^ ^ 

RAC C OLT E 


GIUSEPPE CASTALDI 

I • 

•♦. . 

ft 

.X 

Ei piu. ^ P.ru.M/acU, r,firr, W. 

f 

(: 

r ■ 

Orid. Trio. Uh. ^ 3 ,, 


T . . 


1 

- «Il 

* 


• 

\ 



• > 

V 

’ 


'/ 


1 

^ i - 


a : 



\ . 

/ 

1 

IN NAPOLI 

Diti,/ TIPOGRAm SA5OIRC0MO 

i83o 

ì 

• l 

\ . 
i ( 1 

.\ì 




Le raemorie storiche del Comune di 
^fragola mia patria furon Soggetto della 
prima mia letteraria occupazione, lo cor 
ininciaì a riunirle nel 1794, riotracciaa* 
dote, per ciò , che riguarda la storia ci« 
vile , ne’ registri , e ne’ processi antichi 
esistenti neirarchivio generale di Napoli, 
e per le notizie de* luoghi sacri nelle vi* 
site diocesane, e nelle carte antiche, che 
si conservavano nella Curia arcivescovile 
di Napoli. Questo lavoro corredato di mol- 
ti documenti fu terminato nel 1797 (1), 
c letto dal fu Lorenzo Giualiniani mio 
amico, il quale nel suo dizionario geo- 
i grafico del regno, dovendo parlare di Afra^- 
gola t se he servi, per estreme molte 
notizie per i* opera , che avea tra le mani. 


( 1 ) Vedi il Dinonario geogra/teo-ragioiuao del Regn» 
di Kap«lt del Cituiinuuii lom. a. pag. 3oy- 
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Fu questa una fortuna pd malaugurato 
mio maouscritto, che, mentre io pensava 
pubblicarlo per le stampe, mi fu invo- 
lato. La predilezione , che suole aversi 
pcr^un primo letterario lavoro, l’amore, 
ehe si Ha 'naturabiicnte pel suol nàlio, 
c ’l bisogno di distrarmi ne’ mesi feriali 
dalle cure forensi della mia presente ca- 
rica di giudiec della gran Corte civile di 
Napoli , ' mi hanno indotto a tentare di 
raccogliere di nuovo queste memorie di- 
sperse, lo'hó cercato di farlo sollecitando 
la mìa memoria > Frugando le poche carte 
rimastemi, e lé altra, che ho potuto rin- 
venire nell’archivio generale, e ^ nella 
Curia arcivescovile , e riprendendo dal 
dizionario del Giustiniani quel , che gli 
era stato da me improntato. 

Questo 'memorie conterranno. 

1. L’origine del nome, sito primiero, 
primi fondatori,'e tempo della fondazione 
di Afragola! ' . « , . 

s. L’ ingrandimento di. Afragola na- 
scente, so, pratutto da più paesi distrutti 
nel suo tenimeuto. 
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' '3. La condizione di Afragola. 

4. La controvèrsia insorta peria edi-^ 
Scazióne di Casafenuòvo , e giurisdizione, 
che ivi, ed in altri luoghi esercita il Co- 
mune di Afragola. 

5. Le notizie dell* Arcipretura, dello 
Parrocchie , de’ Monasteri , o delle Chiese 
principali di A fragola. 

6. Lo stato attuale di Afragola, i suoi 
prodotti , e le sue industrie. 

7. Due iscrizioni antiche rinvenute 
in Afragola , ed il transito per la mede- 
ainia dell’ acqua di Scrino. 

8. Gli uoinin’ illustri nati in Afragola. 

Generalmente i nostri storici , scri- 
vendo delle origini, delle fondazioni, e di 
altri avvenimenti de’ paesi , e delle città 
di questo Regno, stimolati dal desiderio 
di farle comparire tutte di epoca antichis- 
sima , allontanandosi il più delle volte dal 
vero, sono caduti in assurdi singolari, e 
strani frammischiati quasi sempre a tra- 
dizioni favolose sorte da ignoranza, e *da 
eccessivo amor di patria. Lontano io da 
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I I «iffatte stravagansè nello acrivere lo pre» 

< * aenti memorie dirò tutto ciocché è aoste> 

’ * nulo o da* documenti , o da ragionevoUj 

0 fondate congetture, 
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Orìgini del nome , «ilo prìmiero , primi 
Jhnàatori, e tempo della fondaxion» 

' ' . di Afragola. • 

-^fragola , cosi generalmente detta' nelle antiche 
•carlQ, trovasi talvolta benanche denominata Afra- 
gone , Fragola , Frabdla\' 'Afraòhe 'Afraole^ 
A uf rangola y Afragolla\ Afrangtdtty quali di- 
versi ,©• scontraflàlii nomi così scritti per igno- 
ranza piuttosló' degli èraanùcnsi che' per aìtra 
ragione, indicano pciò sempre lo' stesso paese 
COSI variamente chiamato, e eh’ è il solo, ed uni- 
co di tal denoiniiiazione , che abbia esistito , ed 
^iste . tuttora nella Campagna Felice poco lun»i 
da Napli da non potersi confondere con altro. 
Antonio Chiarito (i) cita alcune carte , che por- 
tano tal varietà di denominazione' del' nostro Co- 
mune , ed altre ancora ne sono state lette da 
me, che non furono a lui note , che conformaito 
la stessa cosa. ' 

Ha preso sicuramente il sub nome' dalle Pra- 
ì e dall’ a privativa , che vuol dire abaque 
fragls , perchè la coltivazione di queste piante 
sì comune^in Fratta Maggiore, in Cardito, ed 
in altri paesi limitrofi, non è stata ih' uso presso 
gli Afragolcsi ^ne’ tenipi scorsi , per quanto è a 
niia notizia , ne v’è attualmente. Essendo dunque 
qoesto paese cominciato a sorgere in un luogo 
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(») Comenta tulle eatuc. tfi. F**cie. II> pa|. 
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chiamato FlUa dell* Fragole, dee supporsi, che * 
ne’ primi anni della sua fondazione gli abitanti ^ 
continuato avessero a coltivare queste piante, ivi 
ritrovale , che poi abbandonata interamente sif- 
fatta coltura, e trasportate anche le piante rte’vicini 
luoghi , allora dovette il nostro Comune assumere 
il nome di Afra^nla , che- indicava per lo ap- 
punto, che ivi più non esisteva tal frutto. Que- 
sta opinione viepe .avvalorata 'dall’ antico stemma 
di essQ Comu.np:,- nel quale .vedasi un braccio , 
la, di cui roano tiene un mazzetto di varie fron- 
de in..mezzo alle. quali si osservano diverse yi-a- 
Il rnlo dotto amico, e compaesano 'Angelo 
Ciampi professore di Filósnfìa , c Sintesi ‘nel R. 
Liceo del Salvadore , di Fisica , e Matemàtica 
negli Sludii arcivescovili incaricato anni sono dal 
Sindaco^ di A fr appi^ di scrivere sotto l’ enunciato 
stemma' un .distico, avendo presente l’antica tra- 
dizione , e l' industria degli Afragolasi nel fare 
iucetto , commercio di quasi luti* i prodotti 
dclF agricoltura , si espresse così : 

, . ► . , 

Quod dedit a fìragis fragorum villula nomen 

, Serypt,eed omnigenas cange ro furia opea, 

' Àfragola è sinuata in una perfetta pianura al 
^Itentrione , di Napoli, da cui dista miglia quat- 
tro. Coiifìna ad oriente con Casalnuovo , a mez- 
zogiorno con CaVor/a ad occidente con Arza- 
flO , Fratta Maggiore , e ' Cardilo , ed a setten- 
trione con Coivano , Casotla F alensano , ed 

Acerra, ” 

È vecchia tradizione,,. che sotto il Re Rug- 
giero I. fondatore di questa iponarchia , il Co^ 
inùne di A fragola (iòminciò a' sorgere sulla Regia 
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Sinda di Giserfa popriamente nel luogo deno- 
iniualo la Regina tra jirco Finto , e Cardito , 
dove si costruì benanche una Chiesa dedicata a 
S. Martino , » che poco tempo dopo , per isfug- 
gire grinconverieuli del continuo passaggio delle 
truppe, fu tralférito nel sito , ove ‘attìialnieulo 
SI trova. Questa tradiiione , benché non è aii- 
jxiggiata a' carta di antica data , vico sostenuta 
da monumenti incontrastabiii. Sino al 1618 esi- 
s^vaijo ancora nel luogo testé menzionato pochi 
«nitanti , che formavano parte del Comune di 
Afragoja , come rilevasi dalla visita diocesana 
tlel Cardinale Arcivescovo Decio Carafa eseguila . 

® ■*uo «Ila metà dello scorso secolo 
XVIII SI vedevano tuttora ruderi di antico tem- 
pio , una sepoltura simile a quelle', che sono 
nelle Chiese , ed un fumo can case dirute nel 
luogo ra^esimo dello la Regina. Tutti questi 
avanzi di fahhriclie divenuti ricoveri di linlri fu- * ■ 
rono fatti diroccare per ordine dato al Regio Go- 
Tcrnadore di Afragola nella venuta in Napoli 
ella Regina Maria Carolina d'Austria nel ir(ì8 
ad oggetto di rendere la Regia strad» pià Leila, 

* P'V sicura. Il luogo poi ov’ era l’indicata Chie- 
sa di S. Martino tuttora dagli Afragolesi chiamasi 
J 3 . JRartinieìlo fa). 

La stessa tradizione antica* porta ,, che -i pri- 
niì fondatori di Afragola 'furono alcuni soldati 


0) ^*^1' la visila diocesana del 1779 dell’ A rei vescovo 
Fjlau^ìeri , ove parljiidosi de' Leui poMeduli dalla parroe- 
^ la Miirù 'd AjcIJo Ala detto : et deniquv ju^tru 
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premiati dallo (tesso Re Raggierò I. che' fa , 

ai dir di tulli gli storici , gran protettore , e ri- ^ 
muneratore non meno degli uomini, valorosi nef- 
le armi , che di coloro , che si erano resi insigni, 
nelle lettere. Si crede adunque, cl\c questi soldati 
al numero Si dieci colle rispettive loro famiglie 
avessero edifìcato il nostro Comune circa il 
Questa tradixione è fondata su varj appoggi, tra 
i quali non occupa 1’ ultimo luogo un poemetto 
in ottava rima di Pra Domenico de Stelleopar- 
dia nativo di Afragola con una prefazione, che lo ' 
precede nell'ultima rislamiia, che se ne fece. Qner 
sto raro poemetto , che.ua me si conserva , ha ' 
per titolo : Retalione historica della fondatione 
della Chiesa di S. Marco della Selvetella della 
terra delt Afragola diocesi di Napoli nell’anno 
comporla tn ottava riva da Fra Domenico 
de Stelleopnrdia sin daU’ anno i3^o. Fa tale li- 
hrettn pubblicato per le sLinijie la prima volta io 
Na|>f)li nel i58i per Gio: Battista Cappello , quin- 
di^ rist iinpato per- Gio; Giacomo Carlino , e Co- 
stantino V-italo nel itio‘^,e finalmente per Fran- 
cesco Mhllq ^1 *j68a. 

Il Chiarito (3; qssicura di aver letto il libro 
dello Slelleopardis , • che si conservava nell’ ar- 
chivio del monislero di S. Patrizia , e sostiene , 
che ii-medeNiino; un amrhasso di favole , e 
d inezie : le parole ^ e lo stile delta rima ita- 
liana non sono affatto del gusto del secolo , in 
cui ai vuol composto. I fatti poi , che in easo 
ai narrano , sono all’ intutto ideali , * immagi- 
narti : le scritture , che si citano sono di pura 


(3) Cit. ep« |Mg. ($6. • 


t 


Digitized by GoogU 


V 


invenùone. Colia detta relazione va del pari 
la prefazione in prosa al medesimo premessa^ 
in cui si contengono più favole , che paròle , 
cosi intorno aie origine di esso villaggio , e alle 
famiglie , che vi si dice essere state sue Jon- 
datrici , come alV erezione della Chiesa di S. 
Marco. Sembra , che il Chiarito con molta fran- 
chezza ha decisa la totale falsità di quella storica 
narraziohe. Essendosene fatte più ristampe ha po- 
tuto benissimo svisarsene lo stile , e l’ortografia 
lo maniera da non farla più comparire del tem- 
po , in coi fu scritta. Questo suol accadere so- 
Tente nella ristampa de’ libri antichi , ed indu- 
mUtamente ciò è avvenuto nella terza edizione 
del poemetto dello Stelleopardis. Le scritture 
poi , ^ i documenti , che ivi si citano , e più 
non si hanno , poteano esistere in quell’ epoca 
nell archivio Capitolare della Chiesa di Napoli 
^a ^ria arcivescovile e nell’ archivio della 
£eg^ Zecca, che ora chiamasi archivio genera- 
le. Chi non sa le varie fasi, cui sono stati sog-, 
getti tuU’i nostri archivj in diversi tempi? (a) 

Certo è però , eh’ esiste ancora in Afragola 
la maggior Mrte delle antiche famiglie volute 
tonda^ici dallo Stelleopardis, e riferite anche dal 
Cjiustiniani (4) , delle quali taluna è ben nume- 
rosa , e divisa in varj rami, che si distinguono 
con diversi sopranomi. 

Ma ogni dilHcoltà riguardo all’epoca della fon- 
dazione di questo Comune viene interamente dile- 
guata da uù pubblica scrittura originale del ii43 
esistente tuttora nell’ archivio del monislero di 


% 

(4) Ctt. ap. art. Afrggok. 
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SI’ Biagio di Avcrsà , la cui copia intera ' sarà’ 
publ>licata in 'fine di queste memorie (b). SiiFalla 
caria contiene una donazione, che un certo Pa- 
gano figlio di Niccolo de la Frahnla^ uno de 
militi di Aversa con la di lui moglie Marna , c 
col figlio Rainaldo per T ànima di'-sua madre 
Maria fece alla Badessa del radnislero di S. Bia- 
gio di A versa di. nome Maria _ di un territorio^» 
sito in yUla Cuòoli ( paese disirilllo dell’agro 
aversano ) nel luogo chiamato gualdellum de 
casale. Fu redatta tal donazione da Guglielmo 
chierico , e notajo Mense Augusti Art. 1148. 
Indi Itone & et 7 an. prineipaius Domini A n- 
phnsii fii'l Domìni Rogerii excellentiseimi Re- 
gis Dei Gratta Principia Cnpuanomm et Duci»' 
Néapolitanoram ’,*ed in questa scrittura per ben 
tfe volle è menzionata M Afragola co la indica- 
zione de la Frabola f varietà di, nome non rara 
per questo Cornane , come si fe* di sopra accen-^ 
nato. Or dò|>o la lettura della citata carta auten- 
tica si potrà più dubitare , che la fondazione^ 'del 
nostro paese avvenir dovclle ne* primi antii di* 
tranquillità del Regno di Ruggiero I. , mentre 
nel 1143 era ‘già abitato da diverse famiglie( 5 )? 

Si rileva^ assai chiaramente anche da una 
scrittura, che riferisce lo stesso Chiarito 'essere 
avvenuta la fondazione di questo Comune circa 
I* epoca medesima. La carta citala dal Chiarito 
fu celebrata in Napoli a 5 Dicembre del laSd , 
ed esisteva nell* archivio dell’ abolito monistero 
di S. Sebastiano , le di cui parole emù queste : 
Joannea Gentilia filiua quondam Gentilia et 
quondam Diodata habitator de Afragola ubi^ 


(JS) Vedi la pou (b) in fine 
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HicUur Catavico ienet a domino Jeanne cibate 
tnanueterii S. Petti ad castellum peti am unam 
terre campite sitam in dieta casali (C). Se duu- 
que nella racUà del secolo XIII Àfragola già for- 
mava uu Casale , uopo è dire , che nel prece- 
dealc secolo era già cominciato a sorgere. 

Pare , che il rinoma tissinio nostro Giovanni 
Gioviano Fontano (7) abbia con errore credulo, . 
che Àfragola fosse più antica di Acerra , quando 
scrisse cosi : 

Pomon avus Fragolae atavus cerealis Acerrae^ 
'yitiferaeque abavua non certa prole Caaullae. 

CAP. II. 

Ingrandimento di Afragola nascente sopra 
tutto da diversi paesi distrutti 
nel suo tenimento. 

Appena surlo il Comune di Àfragola ebbe 
rapidi ingrandimenti. La fertilità del suo suelo 
allo ad ogni genere di collera , e 1’ emigrazione, 
di molli abitatori de’ paesi sottoposti al Vesuvio, 
che spaventati dalle irequenli , c desolanti eru- 
zioni cercavano un più sicuro c tranquillo asilo, 
lo resero ben presto popolatissimo. Infatti fìn dai 
primi anni della Dinastia Angioina il Comune di 
Àfragola era sì esteso , che per la esazione de* 
tributi delti allora collette ^ vi fu bisogno di due 
esattori* (1) , giaccliè la tassa si faceva in quei 
tempi in ragione de’ fondi degli abitanti , e de^ 
fuochi , o sia delle famiglie. 

Chiarito cit. op. pag. i53. ’ •« » 

{'}) Pompa IV.- «iella ma.r.epidiiia. . 

( 1 ) Cliiarilo cit. op. pag. i53. 


' quante péri abbiano potuto essere le 
cause del celere aumento della popolazione del 
Comune di Afragola , la principale sembra es- 
sere stata 1 incorporazione al medesimo degli abi- 
tatori di piu paesi distrutti del suo tenimento. 
come di Arco Pmto , di Cxtntarello, di S. Sai- 
""f . Monache , e di alcune tenute feu- 
• <^li abitale ancbc riunite ai Comune medesimo. 
Arco Ptnio era sicuramenle uno de' villacci di 
Afragola situalo lungo la Regia strada di CaserU 
nel luogo, che ritiene tuttora lo stesso nome 
e die precisamente vedosi m fine della strada 
seliciata di esso Comune, la quale conduce a 
que la di Casella. Fu forse così diiainato da 
qualche arco ivi esistente , che .servir potea di 
ncquidotlo all’ acqua , die da Scrino andava in 
IVapoli , in Pozzuoli , , ed in altri luoghi. Nel 
r.ipporlo dell'architetto Hietrantonio Lettieri del 
l5bo pubblicalo dal Giiisliniani (a) pifi volle sta 
^ dello , che tale acqua passava per lo casale de 
la Fragola ove lutlpra vi sono molli luoghi 
colla denominazione di Arca , come 1’ Arco di 
S. Marco ^ 1 Arco di S. Giorgio^ e la pubbli- 
ca^ piazza , di e delta deW Arco. Nella pagina 
poi 4o6 del citalo tomo 6 trovasi scritto , che 
dall’ aquedolto ^ del dialrìcto de la Fragola se - 
parlava ancora un altro ramo de la pred. aqua^ 
et tirava per un altro antico formale per mero 
lo casale de Frattamaiure ^ et andava ad A ta- 
lea. La lopoeraflca posizione di Arco Finto tra 
Afragola , e Fratta Maggiore avvalora la conget- 
tura di sopra indicata. 


(a) Cit. op. loia. 6. pag. 38a. 
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Di jireo Pinta «i b meoiioilc in un ^plo- 
tta xlel Re Carlo li. del i3o5', ed in altro del 
x3o6,in due diplomi del Re Roberto del iSay, 
« del i33a , ed in nna cart^ dell* archivio del 
mònistero di S. Patrizia del i343 tutte riferite 
dal Chiarito, (3). y 

* Lo' stesso Chiarito però nella indicata pagi- 
na’ i5y t confondendo il distrutto paese denomi- 
nalo Archora con Arco ‘Pinta sostiene , che 
dalla detrazione di <^est’ ultimo nacque Casa- 
ienuavò , e ciò con manifèsto errore , mentre 
attaccata alle mura di Casalenuovo v’è tuttora, 
e i*Ìi stata sin da tempi remotissimi la Chieset- 
ta dedièhta allaS. Verame deir^i^/vAora , o dell* 
’^rco, ove prima di Caaajfinuovo fuvvi un pae- 
scUo denominato Archora e per lo contrario, 
il distrutto Arco Pinta dista da Casalenuovo 
miglia dqa. circa ; ma di ciò ai parlerà in ap- 
presso. ' • " 

- Cantarello fii altro villaggio situato nell’agro 
'Afragbles'e che più ncm esiste , di cui si ha 
mémoria in qn inventario assai antico del già 
ospedale Atianasiano, dì Napoli , del quale uno 
squarcio aiq Ih pubblicato per le stampe dal dot- 
tissimo Canonico Mazzocchi (4) , e lo stesso so- 
stiene, che tale inventario fosse stato scritto verso 
la metà del XII *secolo. Del medesimo paese si 
fa menzione in due diplomi del Re Carlo II. , e 
del Re Roberto col nome di casale , c villa 
Ccmiarelli ed in altre carte celebrate sotto il 

S Cit. op. pag. i 54 iS 6 è 157. 

De cathedr. EccUt.^Ntap. temper unfca pog. 371, 
c'377, ove parlandosi di nn' podere sta detto : kiccanìus 
Forra prò tara <fucm tenet prtpterea d dkto HotftHali 
ad Cantarello, 
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regno degli anzidetti due Sovtmiì. Da un pro- 
cesso antico esistente bell' archìvio generale di 
Napoli si ricava , che tal villaggio era nel èeni- 
mento A\ A fragola^ e che sino al'i555 diversi 
poderi ivi situati ritenevano il nome di Canta- 
rello ( 5 ). Mezzo miglio distante all’ oriente «di 
Afragola verso il Salice attualmente v*è un fon- 
do rustico di moggi ii 5 circa con case rurali 
prima posseduto dai monistero del Carmine Mag- 
giore di Napoli , indi accpistato dal fu J^ffiiele 
Giordano di questa città , c che ora è in pro- 
prietà 'de’ di lui, eredi , il qu^l’ è denominato 
Cantarello. Si può quindi con fondamento cre- 
dere, che quivi fosse stato il distrutto casale di 
tal -nome. . , , , 

S. Salvixdore delle Monache era puranclie 
un paese silo nel distretto di Afragola , che da 

I ùù tempo ò rimasto distrutto. In una carta ce- 
ebrate in Napoli a 19 Marzo della X. Indizione 
nell’anno VII del regno di Federico II. si parla 
di un podere sito in loco 8 . Salvatoris de ille 
Monache (6). In altra carta de’ 10 Ottobre ia55 
■ si fa similmente menzione di tal casale , ed ia 
un diploma del Re Carlo I. leggesi Salvator de 
Monialibua (7). Da un diploma poi di Carlo 
Duca di Calabria si ricava ov’.era situato. In 
esso si dice : Terra una in villa Afragole ubi 
dicitur ad Salvalorem de Monachaòus ; in . di- 
versi diplomi del Re Roberto è chiamato vasaio. ( 
Salvatorie perii ne ntiarum Neapolie (8). 

•• 

— ; - r *' - '* 

Cbiadto cit. op. pag. i53. 

Chiarito cit. op. pag. rS5. 
e ( 7 ) Chiarito ct'i. ap. pag. i55. 
j (o) Chiarito nel citato luogo, 
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prima ’ r 

^uto dall,, Chiesa metro ^‘«‘o pos- 

«o^a ‘*i :y>a. 

^so il 4Sa//ctf.,v>è uul^““ 'Ì'“^‘i«« casale. 

P?^‘«l« essere situato il * ‘^*“'* ‘l'ii ahhia 

- pm tosto di avviso, che fo‘"tr“‘’ ®“'^'lemo. Sono 
tunlo verso il sette,.# ri ^ ‘^^ale fosse si 

®*.*« Coinuur, *“* “'glib 

nel ciii tenime*!,.,; .. '''" S ^/ar/» rf-J, 

-^1 questo Leneficio chian w ‘^appella. 

■Petraconem se ne fù na ' ^^^^otuns ad 

«»ne degli ArcieSe^rdi 
«cete .,4, d.U-T ' ' 

nwli , ed jn quella ,\iì •^ccivcscovo Sri.* 

alpy”’ ®''®’ Parh#i,dos?S’ 

oliare maggiore della” li^asfe/iti 

SI scrive cosi : *ii '■'riferita pfirrocchia 

>#«/» Salvatori ad bene~ 

anuqua cappotta .S^ o / ^ramlatun 

■»- Z,t Z'ss Z? 
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ritorio di Afragola l’allro.dislruUo villaggio detto 


Lanzasino , ch'egli cliiadia Lanzaniso ^ ma ciò 
non regge nel fatto , mentre tal paese fu in 'le- 
nimento di Ariano (n^- 

• Oltre de’ siirriftirili villaggi distrutti , ed ag- 
gregati al Comune di Afrngola , altre tenute feu- 
dali Tvi esistevano anche abitale. Il .Cliioccarel- ' 
li (la) assicura, che l'Arcivescovo di* Napoli 
Ayglerio nel, 1379 ebbe controversia circa il pà'- 
gamento de' tributi dovuti al Regio Fisco, da'qualt 
egli sosteneva , che i di lui vassalli fossero esenti, 
e tra questi sono menzionali quelli di Afragola , 
ma di ciò si parlerà di qui a poco. ' '' 

Più in un diploma di Carlo I si legge: Pau- 
lu3 Scoctàa poifsidet quuddam féudum in casali 
yljragole in' loco ubi dicitur a la Fracla, ed in 
un altro leggesi : terra feudalia sita in- palude 
Af rogale in loco ubi dicitur Accomorolum(i 3 ). 

In un diploma del Re Carlo' il si dice, che 
Pandulfua Janariua possidet bona feudalia in 
casali Afràgole in loco ubi dioitar Arcus pintus 
de periirientiis civitatis Neapolia (i 4 )- 

Da un altro diploma dello stesso Sovrano si 
licava aver egli concesso in feudo ceainM A fra- 
gole al di lui medico Raimondo di Odiboni per 
i scrvizii resi , e da rendere alla sua camera , e 
con dovere -lo stesso nàcdico corrispondere la pre- 

' I 

m i nili I . p ' ■ — ■ ' ^ 


Ciu op. pag. abJ. '' 

Rcgiitr. net _ 13^8 , e 1379 

del I B. lo!. ao4 0 l. sirtenli nel generale Archivio di 



Napoli. , , 

(, 4 ) Regist. dcl'iioó F. fol. 101 siatentc nel mede- 
simo Archivio. 
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stazione anntia ‘Uicecri aiti boni rosacéi librat 
decerti donec inxerit (i 5 ). , . f » • . / 

Le stesse oesine^ai poi le comjprò Guglielmo 
de Brusalu da Gioraflui Protomècuco , e quindi 
furono concedute ..alla famiglia Pcotonobilisslma. 
Esiste tuttora in Àfragola una strada chiamata 
Cesinola , dove siouràmeote doveU’ essere il feu- 
do chiamato Cesine , ..che poi fu aggregato ai- 
l’ anzidetto Comune, ritenendo il ‘suo antico no- 
me (i6). .w . ^ 

Anche un- certo. Ermigaldo de Lupian pos- 
sedette bona Jeudalia in Àfragola (> 7 )*' 

V. ^ ' * t * \ - »>r*/ ' * 


C A P; III.' . 




• " Conditione' rii Afragola. 

. f . 

Qualunqne aia stata • la 'condizione del Co- 
liunie di Afragola nel soo nasoere , certo è , che 
si scorgono in esto -vestlgj di ieudalilà sin dai 
1278, cioè anni 1 38 circa .dopo la sua ibndazione. 
In latti in un diplohia del Re Carlo 1 del 1278 
si fa' menzione -di un i cgrlo Scotta, che avea.un 
feudo in Àfragola-, e in iin altro del medesime^ 


(i 5 ) Regùt, dei 1288 G. fol. ao6 a (. sùlentc acllo 
. siewo Archivia,^ r . . . ^ 

. (i6) Cesing dai nottri agrònomi cLiamann i terreni 

eHi boscosi , e quindi. lesi alla coltura cou tagliarsi eli àl- 
beri, e con bruciare le ceppaje, ed i tronfi de' medesinii, 
quale operazione appellasi cesinaxionr. Può dunque con fon- 
(Umenlo. dirsi , che oy''e- Cesinola yi. sìa sti^*’ volta uu 

(17) Giusliuianì cin j. pag,.(ì 8 . . ’< , 
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Re si rammenta una terra fetdate sita in nm pa« 
lude di quel Comune (i). ‘ > 

Non si sa se la ftudalità in Afragola ebbe 
• ( luogo 'col suo nascere, se vi s'introdusse per l’in- 
corporazione de* paesi ad essa aggregati , o per 
'qualche altra via : sicuro k però, che feudale non 
fu tutta r Afragola , come risulta da valevoli do- 
cumenti, ma parte di essa » e forse quella', che 
forma la parrocchia di S- Giorgio, e tli S. Mareo. 
Infatti nella circonferenza della parrocchia di 8. 
Giorgio era il palazzo baronale al cantone della 
) strada detta di' Aoignone , che fu poi trasferito 

nel car<e//o edificato dai Capete- Bazzuto vicino 
la stessa parrocchia , come ai dirà in seguito , di 
cui si veggono ancora le vesligia ; e poco distante 
dalla parrocchia di 8. Marco è Casalehuovo y 
per l’edificazione del quale nel i4qo nacque con- 
troversia tra Angelo Como , e Cesare Copeco 
• Bozzato barone della parte fendale di Afragola» 
che pretese impedirne la costruzione , perchò 
^ sorgeva «ut territorio di sua giarisdizione. , 

Quantunque non tutto il Clomune , ma parte 
di esso fosse ieudale, chi possedea questa parte 
#bu»van>eiite s’intitolava barone dell’intero ca- 
sale. Infatti nel i3o5 Guglielmo Grappino, o 
Glabbino possessore della parte feudale di Afra- 
gola vi costituì le doli di sua moglie Giovanna 
de Glisis, la quale nel.i3i3 c denominata in 
una carta : Domina Afràgole Joann* de Glisir 

relieta qàpndam Gulielmi Glabbini ( 3 ). Igno- 

- " - -- - ^ _ 

(1) Le parole di tali diplomi ai «ono rifarite nel capo 
precedente. < 

(3) Fase.' f.' 9 » a l. Regist. i3o5 e i3o6 L. D. 
fui. 56 a t. Rrgùt. i3io C. f . 3 at. Regisl. i3i3 a i3i4 
A. f. 77 a I. fiaicnti nell’ Archirió di Napoli. 
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rjiodosi l’origine della finidalità di questo Comune, 
dee ignorarsi per necessità l’ intiera serie di colo- 
ro , che la possederono , U qual à incerta sino alla 
famiglia d’Kboli. Iniàtti non si conosce come pos-' 
sedette un feudo in Afrajgola Paulo Scotto verso 
il 1378,6 la parte feudale di esso Comune Gu> 
glieliBO Glabbino circa n i3o5 , de’ quali si è 
parlato di 'sopra. 

. Ecco quello , ohe sa sa di certo sulla serie 
de’ posse.ssorl della jparte feudale di tal paese. 

•I Nicolaus de Eoulo conte ^ Trivento verso 
il i33o teneut, et poseìdens immediale a regia 
Curia casale Afragolae ( cioè la parte feudale ) 
ile novo feudo ^ al dir del CbiocpareUl (3), pensò 
di venderla nel i337 alla società commerciale 
de Peruciia di Firenze , ed il Re Roberto a 6 
Giugno del' 1.338' impartì il suo assenso per sif- 
làtt’ alienazione , ma questo fu forse un sempli- 
ce progetto di vendita , che non ebbe mai ese- 
cuzione. ,* . ■ 

Infatti da documenl’ indubitati si rileva , 
che fu effettivamente tale parte feudale vendu- 
ta ai fratelli Cario duca di Durazzo , Ludovi- 
co', e Roberto , i quali nel i337 coinpra'rouo 
a y. N. Nicolao de Ebulo stornile Triventi 
casale Afragole de pertìnentiia Neajìoiia , 
cioè quella stessa parte , dì cui compone vasi il ' 
feudo. 

Carlo duca di Durazzo , eh’ ebbe in mo- 
l^ie Maria sorella della Regina Giovanna 1. , fu 

' '• ■ ' * i* u . -, 

(3Y CA. op. png. aSS. ' • ■ 

(4) Rrgùt. 1337 Ut. A fol. aSq a I. detTaròbivio ce- 
Barale di Napoli.. , 
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UDO de’ tre compratori ‘della surriferita parte feui 
dale. G)stni fu giustiziato in Avetsa nel i348 
jter orarne di Ludovico Re- di Ungheria, che 
venuc in Napoli per vendicare la morte di suo 
fratello Andrea. Ludovico di Duratzo succedet- 
te -a Carlo di lui fratello. / 

Carlo figlio di Ludovico duca di Durazio 
sposò Margherita nipote della Regina Giovanna 
I. ,• e la più pi-ossima alft successione del Regno, 
il quale divenuto Re di Napoli nel i36i col no- 
me di^ Carlo III. di Durazto , fa quello , che 
in unione di Mareherita di lui moglie vendette 
la parte feudale di Afragola eréditarià tanquant 
patrimu/^b/m ' ex successione quondam proge^ 
nìtricis eorum^y come si esprime 1' atto di ven- 
dita , alla fahiiglia Capece-Bozzuto di Napoli con 
pubblico isfroroenlo de’^ Maggio i38i, per ac- 
correre alle imraineuti urgente di difesa del Re- 
gno contro iJsdovico duca d> ydngiò , che teù- 
fava d’ invaderlo. In questo' stesso islromento 
V intervenne anche Giovanna duchessa di Du~ 
razzo ocr quei drilli fcho d lei potevano spet- 
tare-, w quale ratifica interamenle , ed àppro^^a 
^ la ve'udita medesima. Il prezzo convcmrto ridollo 
alla' moneta corrente ascese a ducati 45oo circa. 
Tale alto pubblico , che si metterà a stampa in 
fino iH questo libro (c), scUpre un errore di quasi 
tuli’ i nostri storici, i quali assicurano , che 
Carlo III. di Ourazzo venne -in Napoli'* dopo il 
mese di Giugno del t3«i , mentre d.iH’alto in- 
dicalo rilevasi , che a s Maggio* i38i era già nel 
castello dell’ £7^0 con'.sua' moglie , e colla du- 
chessa di Durazzo Giovanna , tTPve fa celebralo 
lo stesso atto, p 'yj ji* \ 

1 compratori iurdnu Giacomo , Giordano , 


Digiti2ed-by GoO'^Ie 


,'e Giovannello'Cap^*^*-^°^**‘^o fralelU,e si ri- 
cava cluariiinciitc dàli’ atto di vendila , che una 
palle sola di, ACragolu era feudale , e che que- 
sta (i' alienava , mentre l’altra rimaneva nel de- 
manio Regio , come si trovava , ciocche più voile 
si ripete nell’ allò medesimo. 

, .Qui è da rimarcarsi' un errore, del Chiari- 
to ( 5 )., il. quale assicura , che la parte feudale 
di Afragolu fu acquistata dalla famiglia BuziXuto 
sotto la Dinastia Aragonese. 

Giovannello Capece lìozvuto uno de* com- 
pratori f e sóo Cgiio Nicolfi Maria nel i Geu- 
uajo 1419 ebbero anche la giurisdizione delia 
parte feudale di Afra^la per concessione loro 
fatta da Giovanna 11 . Regina di Napoli. 

Pompeo Capece Boztulo successe a Nicola 
Maria di lui. padre nel i 41 > 3 . ' 

. Cesare Maria Capece Boziulo y^avko in pos- 
sesso di tal dominio nel i 49 <>' 

Giovanni Capece Bozzato segui Cesare nel 

l 5 i 3 . . , 

- Nel 1548 Trojano Capece Bozzato succe- 
dette a Giovanni. • 

Ludovico venne dipoi nel 1557 > e finalmente 
nel 1571 Paolo Capece Bozzato (tì) fu l’ultimo 
possessore della parlè feudale di Afragola , il quale 
nel 1575 avendo chiesto dal Goverdb di quella 
epoca di voler comprare, la parte anche dema- 


(5) Nella oil. opera p. i54. 

m) Dopo Paolo Ci^tece Battuto venne Pabrixio , e?ie 
fa primario de’ Tavolar) , ed indi AnU>nio, il quale essendo 
morto senu prole verso il i65o,ti esUase questa famiglia 
al dir del Gunpsuile (^Notizie delle famiglie nobili na/t. ) 


. . . 

iiiaic di Afragnla , pèr riunirla alla parte feudali 
da luì posseduta , offrì al Regio Fisco due. 7000 
|>er siffitta compra. L’università di Afragola non ' 
tollerando , die i baroni s’ intitolavano padroni 
dell’Intiero paese; e stanca di* più soffrire i mal- 
trattamenti del barone medesimo, col quale avea 
avuto in diversi tempi varie controversie, risolse 
di fare l’oiièrta per la compra* tanto della parte 
demaniale in ducati 7000 , quanto per la parte 
feudale, e per i beni burgensatki ivi posseduti 
dalla famiglia Bozzuto, in ducati aoooo , per esi- 
mersi da ogni molestia. 

Presentatasi questa oflèrta per parte del Co- 
mune, a 33 Dicembre iS’jS il Regio Collaterale 
Consiglio con suo decreto ammise 1’ offerta fatta 
dal Bozz/eto, ma soggiunse, die, se tra un'mese 
la surriferita-Università avesse offerto, e depositato 
nel /pubblico banco ducati 37 mila , cioè ducati . 
30000 per lo prezza ddia parte feudale , ed ogni 
altro fondo -, e dritto spettante a Paolo Bozzuto' 
barone , e gli altri dùcati 7000 dovuti alla Regie 
Corte per la darle demaniale , la stessa Univer- 
' silà fosse preferita nella enunciata compra , e lo 
intero ^casale rimanesse nel perpetuo demanio. 

Essendosi adempito pef ]>arle del Comune 
alla ordinata offerta , e deporto , fu con altro 
decreto deno''’stesso Collaterale Consiglio de’ i3 
Gcnnajo 1576 ordinato, die Paolo Bozzuto fosse 
obbligato a vendere la parte baronale con tult’ i 
dritti , castello , ed altri' Iteni posseduti in Afra-' 
gola , giusta la nota da lui esibita , all' Univer- 
, sita di e.sso Comune |>d prezzo di ducali '3oooo 
a norma della di lui dimanda , c che si fossero 
fatte le debite cautele. Collo stesso decreto fu or- 
dinalo , die la Regia Corte vendesse benanche 


a5 

«Ila stessa Università la prie deroonlalc alla Corte 
medesima spettante per lo prez;to di ducati 7000, 
e clic in tal guisa lo intero casale rimanesse nel 
prpetuo demanio , ordinando benanche in ultimo, 
che si stipulassero le cautele corrispondenti. 

Le ordinate cautele per ciò , che ritardò il 
Regio Fisco , furono stipulate nel dì 1 Febbrajo 
del i 5 t(ì per Notar Tommaso 'Agnello Ferretta 
e tanto un estratto di tale istnimento , quanto le. t 

altre carte riguardanti questa compra fatta dall’U-i 
niversità di Afragola sono riportate in fine tra i 
documenti (e). 

Non mi è riuscito questa volta di leggere an- 
che l'istrumento , meaiante il 'quale il Comune 
di Afragola stipulò le cautele , e peò a Paolo 
Bozzolo i ducati 30000 y istrnmento , che io lessi» 
e copiai da un processo esstente prima del 1 799 ' 
nel Generale Archivio di Napolii, dal' quale si ' 
rilevava il pgaipento de* ducali 30000 già fatto 
allo stesso liozzuto, e mi ricordo benissimo, che 
nell’ istrumento colla Regia Corte, che anche al-, 
loro lessi per intero, si convenne espressamente, 
che senza una ingiustizia esso Casale non poteva 
essere altra volta venduto, ma ^ se per grave, ed 
impriosa circostanza potesse ciÒ accadere, fosse 
lecito di vendersi ad. ogni altro, fuori che a quelli 
della famiglia Copeco- Bozzato. 

Di questo istrumento di compra- vendita tra 
Paolo Bozzuto, e l’Università dell’ Afragola del 
1576 si IroVa fatta menzione nel Repertorio del 
Generale Archivio di Napoli, nel quale sta det- 
to , che il Casale di Atragola ai postedette per 
molto tempo , cioè parte di quello per lo ma- 
gnifico Paolo Bozzuto , e suoi antecessori , e 
parte per la Regia Corte , edy essendosi mossa 






• 1 





l ' 

I . 



\ 

\ . . 
\ * 


1* s 





I 




( 

Digitized by Go(j>gle 



f 

t 

/ 


) 

r 


¥ 




lUg contro il Bozzato per io Regio Demanio 
preteso dalf Univertità di AJragola ^ Jinalinente - 
r ottenne t e Ju interamente ammesto al Regio. 
Demanio : ut patet Ut Quinternione inslrutuen- 
torurn Regioruni quinto fui. /5,,comc si esprimo 
il Repertorio. Elsseiulusi < jmìI'Ò falU ricerca netl’Ar- 
elùvio di questo Qai/i/emmna >si è- rinrenuto, che ' 
il medesimo comincia dal foglio )o8 , essendo 
niancauli lutti gli altri fogli precedenti , ove pre- 
cisaiqeote er<* scritto denunciato istrumenlo. 

11 .Ghioccarelii*(7l parla di alcuni vassalli 
della Chiesa Cattedrale di. Napoli , che trovavansi 
in Afragola, e riferisce, che nel 1379 l’Arcive> 
scovo di Napoli Ayglerio uttenoe , eoe i vnssaUi 
medesimi fossero massi in libertà , e non venis*' ^ 
sero molestati per lo pagamento de’ tributi finché 
la questione non fosse decisa reeolarmentè. Nello 
stesso Juogo si parla benanche di altra coni rover- 
' ^ sia riguardante i tributi da .{lagarsi de’ vassalli 
della Chiesa medesima commorauli in Afragola ^ 
e si dica, che il Re Carlo II. d’Angiù ordinò , 
che gli animali , e gli altri beni sequestrati io dan- 
no di essi si fossero restituiti ai medesimi con 
c:auzione. ^ 

Lo stesso autore (8) riferisce uiKdiploma di 
Ladislao Re di Napoli dei loFcbbrajo i4ui,me- j 

diante il quale lo stesso '.Re per le preghiere da- ' 

tegli dall’ Arcivescovo di Napoli Giordano Orsino 
concède hominibue Casalia . Afragoiae auis ' et < 
ejua majoris Ecclesiae Neapolitanae vaasallia \ 

una dilazione di quattro aum, acciò non fossero 


{fi De epùcepìt , et 'archiep. rieapolU. pag, ifj. 
(8) CU. op. pag. zSS. . , ' 
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n)Llie“i eL“ r P*‘‘‘- ’ .® •‘^*‘« «^‘^“«« 
def Cflsnlp** ° Casale , o sia che alcuni uomini 

. Chiesa di NapoT^^^^ 

qual tempori avesse perduti. 

del RÌT ’ I«'-‘«ndo.di un assenso, 

Ìl\„Y.riiir'r.rc„n rri" “d 
r~L’ £ i ‘ ^ 

dieta Otij,„n M> Jeudalia servitù prò 

rxrrE ’ 

feudale dovoto^LS^*™* servizio 

SS"' ‘"T"? ?“™ 

fe“sce‘°7° Cl.ikVNl“1|^,i^f.‘ 

<li N™"i Tlf‘ri"i““«'‘'“° ’ ‘'Arci..sco™ 

frapoli;!’ * * . Metropolitana ebbe in A- 


( 9 ) Cit~ 


°P- pofS^ 36 ^. a i65. 
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Si ha notizia , che anche Tommaso Man- 
sella di Salerno avesse posseduta |iarle feudale 
di Afragola , e che poi venduta 1’ avesse a Ro- 
berto Conte di jiltavilla insieme con Mariauel- 
la (io). Dal Conte di Trivénlo si trova anche 
venduta col patto de retrovendendo a Gualtiero 
Galeota (li). Si ha benuitche memoria , che 
questa |>arle feudale si fosso posseduta da Ma- 
rino de Martano fratello uterino di Errico Den- 
tice, il quale, per essere morto senza prole, ebbe 
certaa terra» in Gesualdo , et A fragola (la). 
Ma tutti questi di sopra menzionali , che posse- 
dettero dal i 337 sino al i35o circa in Afragola^ 
dovettero essere padroni di semplici tenute feu- 
dali senza abitanti , o di qualche luogo abitato 
sito nel territorio di Afragola , ma eh’ era di- 
staccato dallo stesso Comune. Ciò viene assicu- 
rato da pubblici documenti di sopra enunciati , 
da’ (inali si rileva ad evidenza , che la famiglia 
di Zinrazzo verso il 133^ comprò dalla famiglia 
iV Ebulo la parte feudale di Alragola , che quin- 
di nel i38i Carlo HI. di Durazzo Re di Napoli 
la vendè alià famiglia Capece- Bozzato , la quale, 
dopo di averla posseduta per due secoli circa , 
nel 1576 fu obbligala u venderla' alla stessa Uni- 
versità di Afragola, come, si è detto. 

Divenuta' interamente Regia l’ Afragola go- 
deva tranquillamente la sua pace , quando es- 

>, 

" ' ' ' 

(10) Regist. iZ3'] i338 , e i339 fol. i83 a t. , et 
fol. 183. 

(11) Regisl. i34o lit. A fol. So — Regist, i34i,e 
i34> lit. C fol. 6C a t. 

(13) Regist. i336 , e i337 Ut. D fol. s33. 
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-Senétb «acceduto nel 1631 al Tnmo di Spaena ^ 
a quello di Napoli, e di altri regni Filippo- IV.^ 
fu immersa l' intera Europa in continue gnerre , 
ed infiniti furono i dazj , e le gabelle , che ia 
;parte s’ imposero di nuovo , ed in parte furono 
accrcscriute atteso i grandi bisogni della Coro- 
na. Mentre la guerra con calore continuava da 
per ogni dove , venne in Napoli nel itiS^ il 
Duca di Medina per Viceré , il quale , incari- 
candosi degli urgenti , e gravi disjrendj , cui era 
soggetta la Corona di Spagna , e degli ordini ri- 
cevuti dal Re , nuove im|)osto prescrisse e tra 
gli altri'spedienti , {>cr sollecitamente cumular 

g visse somme 'nel ifiBg ordinò, che i Casali'ài 
apoli , quelli di Nola , e mefiti altri luoghi 
demaniali del Regno si fossero venduti. Allora 
l’ Afragola di bel nuovo fu in pericolo di diven- 
tar feudo , non ostante la compra da essa fatta 
nel 1576 , e dalla Regia Corte , e dal Barone ^ 
ma 5 essendo tuttora memore delle cose sofferte 
sotto de’ f'eudutarii, chiese di essere ammessft ad 
una transazione , j»er manleuersi nel Regio de- 
manio , ciocche le venne accordato mecUaule il 
pagamento di ducati 3 oooo , che l' Università 
versò nel tesoro del Regio Fisco.' • ì»v4«.vìm- 
^ Giulio Capone famoso giureconsulto di quei 
tempi nativo di Afragola , 'dovendo difendere i 
creditori , che improntarono la enunciata somma 
al Comune di Afragola , e ad altri casali il da- 
naro bisognevole per siffatta Iran-Sazione , riferisce 
minutamente cioccliù avvenne in tal circostanza, 
e termina con dire : unde casale Afragolae sol- 
vit ducaios So."*' , et respective alia casalìa , 
unutnquodque ipsorum certam aummam const- 
deraiionis solvit ad beneficium Regia» Curiae^ 
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ut in Regio demanio manutenerenlur (i 3 ). Il 
Giusti DÌani (i 4 ) senza citar documento alcuno 
afferma > che 1’ Àlragola pagò ducati 18000 per . 
tale transazione. i 

Dopo la riferita epoca del 1576, in cui, co- 
me si è detto , V Àfragola si ricomprò , questo 
Comune fu sempre , ed interamente Regio. At- 
tualmente Àfragola è in provincia di Napoli , 
forma un circondario intero., ha un Regio giu- 
dice, che vi amministra >la giustizia , ed un ispet- ^ 

tor-coramissario , che ha 1’ incarico degli ‘affari 
dii polizia. Per 1 ’ amministrazione poi munici[iale 
ha li suo decurionato composto di trenta indi- 
vidui , ed è governata da un sindaco , da due | 

eletti, e da un cancelliere. < 

CAP. IV. 

Controversa insorta per la. edificazione di Ca- 
SatenuavOf e giurisdizione , che ivi, ed in altri 
luoghi esercita il Comune di Afragola, 

• / • 

Sul territorio di Afragola , o sul termine 
de' suoi contini esisteva un casale , che diceasi 
Archora , o Arcora , di cui si fa menzione in 
no diploma del 18 Luglio dell’anno 949 scritto 
a nome di Giovanni Coitolo , e Duca di Na~ 
poli,- mediante il quale si concedette a Pietro 
Prete , ed Abbate de' SSi Severino , c Sossio di 
Napoli la facoltà di edificare un molino nel de- 



(iS) Cmoae Conlreversiarwn forensùm conlrover^ 
sia LXX» 

(l4) cu. qp. tom. r pag. 72. 
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corso d* acqua , che fluiva in nx territoTio di 
osso monistero situato nel Connine di Terzo vil- 
laggio allora esistente , e posto vicino al casale 
di Ponticello^ ed in cambio il monistero mede- 
simo concedè al Duca Giovanni eampum positurn 
ad Arcar a (i). « , 

Ne’ registri poi di Carlo I. , e Carlo II. 
d’ Angiò se ne parla Pilla Arcare in ter- 

ritorio Neapolis^ ed in altro si dice: terram la- 
boratoriam arbnstatam sitam in pertinentiis ca- 
aalia Arcare ile Neapnli ubi dicUur. ad iliam 
bullam (a). Qul'è da riflettersi , die tal casale 
era poco distante della Volta. Trasse forse il 
suo nome da 'qualche arco ivi esistente per l’ac- * 
qua di Scrino -, • che vi passava. "Il Lettieri (3) 
assicura , che dalla masseria detta la Precioaa 
l’^acqua di Serino andava isoprd archi grandi 
fi alla tavèrna de 'cabale nuovo a la via per 
la quale se va da Napoli ad Acerra deile 
quali ne apparano molli vesUgii. E osservabile, 
che la taverna accennata dal Lettieri è quella 
stessa , che tuttora si vede vicino Casalenuovo 
presso la Chiesetta della Madonna dell’.t^/'co, o 
dell’ ^rcoro. ' • f t 

Arcora sotto gli stessi Ho Angioini dovette 
rimanere senza popolazione ' come ricavasi da 
un documento di tal’ epoca-citnrto dal Chiarito , 
che dice : Arcora non'habilalur propterea non 


(i) Capaccio — Neapolit. Ilist. p. 163 >— Chiarito 
cit. op. p. 148. . , 

(3) Rfgist. J375 lit. A fol. 3^,(5 1399 ‘ 3 oo lit. P 
fol. i4 sisieiite nel eenerale arch ivio di Kapoli. ^ ' 

(3) Cit. lottt. o del ùioamioiU p. ifef. *' 
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tanatur. Il medesimo Chiarito perù con errore i 
crede , che tale documento dehha riguardare 
Pomigliaao Arco non Arcora^ uieulr e del 
primo non si ha notizia, che fosse in quei tem- 
pi senz' ahitiiuti , come per 1' op[) 06 to è sicuro , 
che Arcora nel principio della dinastia Arago^ 
nese non era più popolato (4)- 

Angelo Como avendo ricevuto in concessio- 
ne il territorio di' Archerà già disabitato dal 
Re Ferdinando I. di Aragona , e volendo fon- 
dare Casatenuovo con avertivi cominciato ad 
edificarvi alcune oase , surse gran controversia 
tra lui , e Cesare Capcce-Bozzuto barone della 
parte feudale di Afragoia. 11 Bozzuto sosteneva, 
che 4]uel territorio apparteneva al suo fendo , e A' 
che , collo stabilirsi iyi altra popolazione , egli T 
veniva pregiudicato, e perdeva di giurisdizione. *" 
Essendosi per due anni giuridicamente piatilo , 
finalmente il Bozzuto per la intercessione di 
molti, e per fare cosa grata ad Alfonso duca di 
Calabria figlio , e vicario del Re Ferdinando 
d’ Aragona , si rimise all’ arbitrameuto di due 
avvocati , al che assentì il Como. Questi , essendo • 
andati sul luogp col primario Pietro Severino , 
e col tavolario Paolino de Colino , dichiararono, 
che Casetenuovo sorgeva nei territorio del di- 
strutto paese' detto Arcora , e perciò furono di 
avviso , che H Como poteva ivi esercitare il me- 
ro , e misto impero , come lo esercitava il Boz- 
zulo, in Afragola , ma che dovea esso Como pa- 
gare a questi J.v somma di oncc trenta , di clic 
so ne stipulò ^ pubblico istromeuto nel i Ottobre 


(4) Chiarito di. op. pag. 124 . 
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:OTf <lel 1491 per notar Cesare Amalfilano di Napoli, 
3an c quindi se ne ottenne il Regio assenso nel 5 
(Id marzo del i493> (f) 

Tra i luoelii abitati fuori del paese ad orien- 
te > e vicino ^Ic ihura di Ccualenuovo vi è un 
osteria 4bn forno di proprietà del Comune di A- 
fragola con una Chiesetta pubblica di dritto pa- 
uy tronato dello stesso' Comune, dal quale ne dista 

£ un miglio circa , ed è dedicata a À’. Maria del- 

TArcora , o dell’ Arco , che chiamasi anche la 
JBoUeghella^Wi fondata da tempo antichissimo, 
li surriferito Cr>mune spende quant’ occorre pel 
nàant^imento di tale CÌiiesa , per la quale no- 
^ niiiia il Rettore ^ e due Govcnnitori laici , paga 
g (lue capù^lani , che vi celebrano la messa in 
ogni sub^ r ed in tutt’ i di festivi , e vi m.in- 
g tiene un eremita , per, averne la custodia. Nel 
giorno dopo la S. Pasqua predicatore quarcsi- 
1 ’ male della Parrocchia di S. Maria d’ Ajello di 
Afragola^, eh’ è. pagato dal corpo' municipale , per 
^ anCica‘>iisan7ui dà la benedizione al popolo Alia- 
, fgole.se nella indicata Chiesetta. . , 

' Sulla porla di questo tempietto v’,cra lo 

stemma del Comune di Afragola , ed al di sotto 
leggevansi le seguenti parole : 


vaiVEasiTAS avaAGOLiE patro»a (5). 


Sulla stessa porta, e sotto l’immagine della 
S. Vergine Vera un’ altra iscrizione riferita nella 
visita diocesana dell’Arcivescovo Filangieri del 


(S) Yiiite diocesane degli arcivesc. Pignatclli del 1G88, 
e Spinelli del 174^. 
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in quell’epoca più non vi esisterai 


qyàu cEKins imago bzatje vhigiiiia db akcoia 

TI«IVEK5tTATlS IFKAGOLM PATBOlfA 
POST ARROS ... QTIBTS ir porta MAIOM BriySEOCLESUe BXTRTR' 
paOPB ElVS MEDIVM A MAGISTBIS AH. l6lO POLITA PVIT 
TARDEM STB REGIMIRB AA. ET M. T. DOMIRICl ARTOHll CIMIRO 
DICTJE TRITEHSlZATtS SlRDia RTC TRABSLATA EST AH. l656 
PROCVRARTE R. 8. T. D. O. EVARGELISIA DB ETAR0£J(JSTA 
EIVSDEM ECCLBSAJB RECTOEE ■ * . . 

• 1 . 

Sull’ additala porta fu posteriormente «iluata 
un’ altra lapida in questi termini : 


n. o.. u 


AD ROROREM B. M. T. DE ARrVBTS 
VYLGO DELL* ABCORA OLtM AB TRIVERSITATB 
alTRACpLf fiXTAyCTVM HlLtS IN.STAVRATT)f 
YBTVSTATB PiERB CpLLAPSTM TTTSnARI STJE 
EADBM THITBRSITAS ROTARIVS SBBASTIARTS CASTA1.BR» 
SYRDICVS STLTBSTBR CIMIRYS BT DOMIRICTS 
DB COh'sTAHZO OBPTTAtl IR MELIORBM BARO , 
FORMA M A n'KDAMBNTlS BREXERTHT 
AHRO DOHIRI CI3I3CUUX (6) 



f6) Vi 
f. iga ' 


Visita diocesana delTarciTMe. Caracciolo del 167$ 




^tnalntente tu ^ un muro della ceniutà oste* 
nt erari benanche la seguent* epigrafe : 

n numuis tosis vbiteiuitatu kr%àaouc. 

OOCTOa lACOlTt OACTALOVS ftaOICTS 
' risai iTssiT coamrioifB apposita ; 

baiito paiTs insa urss colaoqvio ■ > 

QTOD anrs aaoirvs applicehtvk 


AS BBBSriCITK Bvrvs PSOPIHQVIOaiS EGCLKSIJE 
Ac STIAK ITVPTTI TAADAanra PAVPSABS PVELUB VUGIHBS 
no QTABVK noxIBTS YBaAS OVAS COrSTITVIT 
Aa. aoiuai ciaoczu ( 7 ) 

’ . n ^e/{C0 h r altro luogo fuori ^questo Gi- 

mune , e distante dal medesimo circa un miglio 
■verso r oriente , ove sono jiochi abitanti , e sulla 
Regia strada delle Paglie v'è un tempietto de- 
dicato a S. Maria di CoatanUnopoU di giurisdi- 
zione di Afragola. In questo sito Girlo I. d'Aa- 
giò nel z 4 Febbraio ia65 fo incontralo dal po- 
mIo napoletano nella sua venuta in Napoli al dir 
di Matteo Spibelli ne’ suoi annali. * 

Al setteolrione ' dello '^esso Comune verso 
Acerra vi sono s^rsi pochi abitauti io diverse 
case rurali , e v' c una cappella consecrata a 
'Maria la Nova di giurisdizione di esso Comune^ 
da cui ne dista circa un miglio , per potersi da 
quegli agricoltori soddisfare agli obblighi eccle- 
ciastici. ■ • ^ 

X’autico C/osMo oggi-conósciuto sotto il nóme 

di magno di Acerra era da questo lato tra con- 


( 7 ) Nella oennata Tisica dell’ arcivescovo 
*• ‘99 » *0 quella del FiliUigierì.' , ' 


Caracciolo 
• ( 
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fini (lei territorio di Afragola ^ come.. lo l offji 

mente , ed in un diploma del Re . Roberto in> 
dirizzato al giustiziere della provincia di Terra 
di Lavoro si legge , che tra gli altri , anche gli 
Àfragolesi furono obbligati a pagare la loro rata 
per lo spurgo , e nettamento didl* alyeo di que- 
sto Lagno. Sembra , che il Giustiniani (8) ab- 
bia credulo su di semplice assertiva , che il 
Clanio , o sia Lagno passasse un tempo pel Co» 
mune di Afragola ; ma ciò non è vero , mentre 
ne dista circa due miglia , nò v’ è tradizionè, b 
documento alcuno , che assicuri la di Ini asser- ' 
Uva. 1 confini, del territorio di- Afragola, dopo 
cho divenite interamente regia, furono fissati eoa 
termini di piperno , ne* quali leggeasi : 

n. O. M.-BT FIMIBVS ’ ' 

, ' . . '^iitVfiRSlTAS AFEAGOLf 

... C A P. V.‘ 

'Arcipretura , parrocchie , moniiferi^ e Chiea* 
j . principali di Afragola. 

Il Comune di Afragola è stato sempre , ed 
è tuttora in* diocesi dell’ Arcivescovo di Napoli, 
è decorato di una della tre dignità diocesane , 
cioè dell’ Afeipretum de’ luoghi piani della dio- 
OKÌ ; e 1' Arcijprete prò tempore prende possesso 
nella parroccuia di 8. Maria a Aj elio di A» 
fragola. ' . V ' 

L* Arcipretura de’ luoghi montuosi er an- 


(8) Cit. op. toa. I. p. 71. 
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• cessa prima al Comune di Calviztano , donde 
passò a Capodimonte. 

Àtlualmente questo Arciprete prende pos- 
sesso nella parroccliia di Capodimonte , e ritiene 
tal titolo. 

L* Arcipretura de’ luoghi marittimi è an- 
nessa al Comune della Torre del Greco. 

Ha inoltre 1’ Afragola un vicario foraneo, e 
tre parrochi. L’ Arciprete di Afragola ba «otto 
la sua giurisdizione le Chiese parrocchiali di Ca- 
eoria , di SecondigUano , di Ctuavatore , di 3. 
Pietro a Patierno , di Arzano , e di Casale- _ 
nuovo , e percepisce i 'proventi ecclesiastici da 
tulle le parrocchie del suo terziero (i). 

Questi tre Arcipreti si credono surrogati da 
epoca assai remota per i lucri ecclesiastici aNa 
quarta Junebre f che un tempo si esigeva dagli 
Arcivescovi di Napoli. In ogni anno nella prima 
Domenica di Maggio g'^no del Pastor Bonus 
dopo il clero della Capitale sono fissi chiamai’ i 
primi, c ciascuno corrisponde annualmente all’Ar- 
civescovo ducali sette, e gr. 5o in vece dol cereo 
di libre a5 , che prima ognuno presentava. 

Si trova fatta menzione dell’. Arciprete di A- 
fragola nel rituale dell’ Arcivescovo di Napoli ’ 
Giovanni Orsini pubblicato nel r Maggio del ' 
i 337 , quando si parla della festività di S.Gen-' 
Juro , e precisamente della messa , che si cele- 
brava dall’ Arcivescovo in tale occasione , del 
quale rituale molti squarci ne sogn riportati dal ' 
eli. Canonico Mazzocchi '(a). In esso se ne là • 


(») Vedi la noia (b) in fine delle presenti memorie , 
ove piteetieiametite si parla di (nicsie arcipteturc. 

(a) De Cathedr. Ecclesia Neap. semper unica p. 53 . 
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pnrula rosi :.<»< ad dictam miatant venit'g tenen-^; ^ 
ittr Arcìùprasbyteri Calpiczani , AJragolae , et 
' toris FUurùnis (li) cum clerieis saia cum coro»'** 
nia roaeis et aliorum Jlorum , nec non et de-. 
Jerre arborea ornatas floribua et avibua diver- •. 
aia. Dopo siffatta funzione lo stesso Arcivescovo 
doveva invitare a pranzo gl’ indicati tre Arci-r._ 
preti , come sta detto nel rituale medesimo : Ar- 
chipr/sbyteroa vero praedictoa dominua Archie^ . 
piacopua ad comedendum invitare debet. 

Di ciò fa benanche menzione il. Canonico 
Sparano (3), e sembra sicuro, che ai tempi dei 
due surriferiti scrittori tal rituale Orsiniaao si . 
fosse già disperso (4). 

lo Afragola vi sano tre parrocchie , delle 
quali la più popolata , e quella che si crede an> 

' che la pia antica ,'è S. Maria d A^Uo , giacché 
è vecchia tradizione , che la medesima fosse suc- 



(3) Memorie detta S. Tfapolet. CAicM part. i. p. aa8. 

(4) Il eh. Marzocchi, eh* parla «li questo ritàafe nella 
indic.'Ua opera , seguita a farne menzione nell' altro too li» 
bra ile Saiictorum . Neapelit. JSccL Episc. xuUu , ove alla 
pa§. 3 1 1 dice , che Io. smesso erosi gih di<>peno , m' assicura 
egli che ejus tantum excrrpln sane quam copiosa rerurn 
pracipuartan a CamiUe Tutina descripta in codice ms. 
Bihliolhecte Brancaliance habemus; siculi et inde transcri-. 
ptum e'xempbim in archivio Capitali Neapolit. exlat. Ma 
per quante ricerche abbia io falle nella Biblioteca Braneac- 
ciana dì S. AjigeMa Nido svolgendo tuli’ i i4 volumi dà 
nN. del Tulini , che ivi esiMdno, non ho poiulo rinvenire 
tali esiraiti. Nell' archivio poi del Capitolo di qursia Me- 
iTopolilana mi è riuscito di ritrovare, e di leggere la copie 
del ' transunto Tatiniano menzionata dal Mazzocchi , che 
conservasi nei Aacicolo i& inUtoUto : copit deg,lia-aiàiokà 
sinodi voi. 3i. 
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ceduta a quella di iS. Jtfhrti/io, qOando il . paese 
fu' per la prima volta ediBcato vicioo alla eoa- 
trada denominata la Regina , come si è detto. 

Sembra , che il suolo denominalo ét Ajello^ 
ove fu fa' ’ ■ ■ uesta Chics Trtnueva 


alla capo resepo,o% useppe^ 

, situata dentro la Chiesa medesima , e che tale 
cappella esisteva prima , che s* innalzasse 1* ai# 
ziuetta Chiesa. Questa opinione acquista tutta la 
certezza per una iscrizione eretta- nella prima 
cappella a sinistra entrando in essa Chiesa dedi- 
cala al SS.' Crocifisso., ^ la qual' è di padronato* 
di qucU#dcl Presepe , 0 sia di S- Giuseppe, 
e dai governadori di questa fu edificata circa il 
1716. Isella parte sinistra dell’altare dell' indi- 
cata cappella del SS. Crocifisso ^si legge la se- 
guente iscrizione iu marmo tuttora esistente : 

QTiM HlC VIDBS lESV CRVCl AFFISI ICOITÀ . 

IN AHCV SITA EKAT MAZIMìE ABjE 
TT OMNES NOSCERENT BVIVS FAROECIAB SOLVH 

AD UCEAM FRABSEPIS JEDICVLAM SPBCTARB 
• .«RA XPMAMDCdXVl 

. • 

Nella visita diocesana del 1-^9 dell’ Arci- 
vescovo Filangieri , parlandosi della cappella del 
Presepe , o sia di S. Giuseppe , sta dettò cosi: 
Seguitar cappella Praesepis , aeu discipliaae , 
guae vulgo dicitur 8 . Joseph: de e/its erectio- 
ne non constai , sed ereditar ipsa Ecclesia an- 
tiqùior , cui solum cessit , ut arguii lapis il^e 
ìaevo parieti cappefiae ^S. Crucijixi ìnfixus , 
fUae ad hane cappellam pertinet. 

Questo tempio ha ùn atrio lungo palmi 60, 
c Ungo palmi 34 circa « h ornato di una bella 






soilìnnta di i 3 gradi di piperno , 'c di tm elc>‘ 
gante frontispizio , ha un grandioso campanile , 
eh’ h composto di tre divisioni con cornicioni di 
piperno‘,S]^rt’ in fuori , e termina con una cu- ' • 
polelta , sebbene l'ediBcio sia <|uadrato. Il cam- 
panile , eh’ è di solida costruzione contiene tre 

f ampane, delle quali la più grande ha un suono 
Lsai armonioso. 

Due grandi porte introducono nel tempio , 
il quale al di dentro è ora fliviso in tre navi , 
e vedesì abbellito di diversi altari di marmo di 
vario colore. L’ altare maggiore è ripcUuso an- 
che da cancelli di marmo. Era prima ffbbricato 
ad una nave , e molto angusto , ma fu ampliato 
e rifatto colla eredità di notar Berardino Castal- 
di , e .sulla porta dalla parte di dentro s* incise 
in marmo la seguente iscritione : ^ 

SDES EX Boms QVOIfDAM tfOTARn BKRNAnDIM CASTAU)! 
SEBCTA CDlOLXXXni 

, * Questa iscrizione' è riferita da quas| tutte le 
visite diocesan^cd è .stata ivi situala sino all'ul- 
tima rifazione IR tale Chiesa, che avvenne dopo, 
il 1^80 , ’ giacché nella visita dell’ 'Arcivescovo 
Filangieri ^el Ì7'J9 vien riportata, -come tuttora 
esi.stentc. ' • ^ * 

La parola erecta adoperala nella iscrizióne' 
ìndica , che la Chiesa fu interamente rifatta, e' 
ridotta in migliore, e più ampia forma nel i 583 
non già, che sì fos.se innalzata in quell' anno , 
mentr' esisteva gi J da Sempo as.sai remoto come 
parrocchia. Dojio il i-jSo fp necessità di rifare- 
nuovamente questo tcm|)io , o verite la fine del 
1784 .la parte interna fu interamente terminala 
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«'ssendo pnrroco Angelo Firelli uomo di raoltoi 
i>auere , c di ottima morale. In memoria di tal- 
l ifazinne Icggcsi una iscrizione in marmo posU'^ 

. .sul pvimento della Chiesa medesima concepita 
in questi termini : ' 

S .1 • 

j 

TEHPLYM HOC SERIO COLLABESCBItS AB IlfTBRITV 
TIBDICATVM IR ITTEHESCSHTEM B).EGANTlORBMQTB ' 
FORHAll EEVUCATVH COMMVRIbA 
STVDIIS SEDTLA CVRA ET LAEGITIORB ' 

R. PAROCHI D. ARGELI FlREtlI • . 

• - AR. non. ClODCCLXRXtT . I ' 

H frontispizio poi dello stesso tempio fii fatto; 
verso la fine dello scorso secolo sotto il parroco 
successore Domenico Perone personaggio henan- 
che dotto, e di esemplari costumi. ~ > 

Contigue a questa parrocchia vi sono quat- 
tro Confratecnite , cioè quella del Santissimo f 
o sia di S. Matteo , 1' altra del Presepe , o sia 
. di S. Giuseppe y la terza. del Purgatorio^ e la 
quarta della SS. Concezione. 

La parroccliif di S. Giorgio è la più popo- 
lata dopo quella di S. Maria , e si crede , che 
sia stata eretta in parrocchia versoM' anno i5’j$ 
giacche da questo anno comincia il libro de’bat- 
tesimi (5). 

La présente Chie.sa fu ricostruita circa l’anno 
i6qi. sopra il suolo di altra più antiea , e fu di 
molto ampliata , migliorata , ,e ridotta a forma 
di Croce greca con una nave , come vedesi at- 
tualiuciitc. Una bella , c larga strada conduce a 


(5) Visita diocesana dell'arcivescovo Spinelli f. iSz* 
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questo tempio situato nel sito più einiacnte dii 
Afragola , ed al lato sinistro del niedesiino 


I 


desi eretto un grandioso campanile di solida , e 
l>eo intesa architettura , che fu innalzalo dalle 
fondamenta verso il 1770 sul disegno ^ e sotto 
la direzione del f.nnoso architetto Mario GiofTredo. . 

Questo tempio è magnifico , cd ornato di 
belli altari , de’ quali il più sontuoso ^ ed il più 
elegante ch'altare maggiore composto di scelti 
marmi , ed abbellito ui due lati da due Angeli 
di marmo assai bene scolpiti. Vicino allo stesso 
. aitare dalla parta destra v’ era una tomba co- 
verta da uu mal mo bislungo , sul quale era scoi- . 
pilo un uomo vestito in forma cavalleresca , e 
nella periferia del marmo Jijggevasi questa iscri- 
zione in caratteri longobardi^ ebe altri chiamano . ' 
franco-gallici 




HIC UCfiT CORPVS PROVIDI ET DISCRETI VIRI 
MATTBZEl ARCANE CAH^RARII SERENISSIHAB 
PÌilNCiPISSAB D. HARGARITAB 
DEI CRATIA VNGARIAB ET BIBRVSALEM REOIBAB 
QVI OBIIT STB ANNO, DOMINtfClOCCCCVIll' 

. . blB XXVI OCTVBHIS 


Questo marmo innalzalo alla memoria di Mat- 
teo Arcane tesoriere (6) della Regina Marghe- 
rita « che fu moglie di Carlo 111 di Dorazzo, e 
madre del Re Ladislao , dall’ indicato sito passò 


( 6 ) Cameraniis ttfgnùat in pataiiis Rrgum , cui Ca- 
mene Regict , idest tkesauri tea cimeliortim Regis cura 
incumbebat. Du-Qfuige Glossarìum ad scripteres med. et 
inf, latinllaiit. 
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a stire sul suolo avanlì la porta della Cbiesa, ed 
ora molto consumalo dal tempo vedesi situato ao- • 
che sul suolo io una cappella della Chiesa me- 
desima. Da siflatta iscrÌ£Ìoue,c da uu privilegio 
concesso da essa Regina Margherita colla data di 
Salerno del i4f3 alla università di Afragola , me> 
diaute il cjuale la esentò dal peso chiamato quar- 
taria si ricava , che la Regina medesima goder 
dovea gualche singolare assegnamento sulle ren- 
dite di Afragola spettanti al Regio Fisco , per 
cui ivi aveva un particolare tesoriere Al lato 
destro di questo tempio sono duf Cobtraternite,' 
cioè una della SS. :Ànnunziata , e R altra del 
Purgatorio. 

La Chiesa di S. M^co è senza 'dubbio di 
costruzione assai antica , dista dalR abitato^ passi 
dugento circa, s'ignora quando fosse stata eretta 
io parrocchia , ma indubitatamente molto prima 
del Concilio di Trento. L' abbadessa del mini- 
stero de’ SS. Marcellino , e Feslo di Napoli coi ' 
voto de’ complatearj pres^tava fin da remoti 
tempi la nomina del rettore curato» di siffatta • 
Chieù. * 

Il Chiarito (8) riporta due carte , una del 
monislero di S. Sebastiano del 5 Dicembre laSS 
in cui descrivendosi il sito di un fondo posto in 
Afragola ,• sta detto: nói dicitur ad S- Marcum 
0t est juxta viam jpuhlieam ; ed un’ altra' del 
mbnistcro di. S.- Perizia celcbrata'io Napoli a 9 
Maggio iSoQ, nella quale indicandosi alcuni po- 
deri posti nel medesimo Comune si legge : ubi 



Chiarito cìl. op. pag. iSz e |33, 
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dicitur allé Bagnau jiueta Ecclesiam S. Marci 
dicU hot. Dalla surriferita prima carta si ricava 
con certezza , che nella metà del XIII. secolo 
già. esisteva questo tempio. 

I ■ Del rettore, o Ourntn'di tale Chiesa f.» lui^af' 
ricordanza Francesco « de Felris (9) per la con-* 
traversia» surla nel principio del XVll. secolo sul- 
la presentazione della nomina fatU dall’ abbaca 
dessa del mouistòro de’ SS. Marcellino, e Fcslo 
di Napoli col voto de’ complàtearj in. persona 
del Sacerdote Pietra Castaldi , se cioè tal cura- 
to dovess’ esser aggetto al concorso, come pre- 
tendeva il fiscale della Curia arcivescovile di 
' Napoli. 

T Pelris awncJIft dei monistero , e de* ‘ 

cittadini sostenne', di’, essendo * questo jus |ia- 
dronato laicale , o almeno misto , il presen- 
tate dovea ammettersi -senza concorso , com’erasi 
pratfcato sempre prima , e dopo del Concilio Tri- 
dentino , quale controver.sia .con sentenza della 
E^sa Curia del’ mese^i, Novembre iSaS fu de- 
cisa a favore del monistero, è de’ compia tearj. 

^ Nel menzionato libretto dello Stelhopa^di» 
si’ cita ben.inclre una sentenza resa a 18 Sijttem- 
bre del 1869 della -medesima Curia di Napoli, 
sotto 1’ arcivescovo Bernardo per una consimile 

S iisliono circa la presentaiione del curato di S. . 

arcò di Afragola , che fu padmente risoluta ' a 
favore del monistero , e de’ c^plalean- * * 

Tal dritto del cennato monistero lo ritrovo 
in o.sscrvanza sino al 174^ epoca, in cui lo stesso 
hionislcro col voto de’ coinplalear] presentò per 


(9) Responsorum *«•« consiltorum p(ig. 5a r teg, cotts- 7\ 
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parroco di S. Marco Francesco Antonio Castal- 
t ui (io). Non potendosi dalla purooclua di S. 
Marco specialmente nell’ inverno fmininislrare il 
SS. Viatico ai moribondi per la indicata distanza» 
si stabilì , cLe interinamenle si tenesse il SS. 
nella parrocchia di S. Giorgio, e con decreto 
quindi della Curia arcivescovile de’ 6 Òtlohre 
i 6 i 5 fu ordinato, che nella piazza dell’ Olmo 
si erigesse una 'cappella dedicata al SS. Sagra- 
mento per potersi dare il Viatico ai moribondi 
della parrocchia di S. Marco (ii). fiei 1619 si 
diede principio a questa nuova Chiesetta , ed., 
essendo terminala , per potersi più comodamente 
amministrare tutt’ i Sagrumenti agli abitanti di 
tal parrocchia , nel 1GO8 per ordine dell’arcive- 
scovo Innico' Caracciolo il parroco con tulli .gli 
arredi sucri , e fonte 'battesima^ si trasferì. daiJh 
’Mrrocclua di S. Marco nella nnovu Chiesetta del 
oS. Sagramenlo , ove attualmenle si trova, 1. ri- \ 
tenendo però tuttora il titolo di rel||rc , e parroco 
di S. Marco: 

In S. Marco v’ è un eremita , e vi si dice 
la m^ssa qualche volta , e specialmente nel 'giorno 
di S. Marco , celebrandosi i vidima festa rurale 
con efande concorso di popolo.. 

*'* La Chiesetta del SS. dagramento è più pic- 
cola delle altre due parrocchie ; ma e suiliciente 
pel numero de’ figliani , giacché, questa à la par- 
rocchia più scarsa di abitanti. > Li essa v’ è . ulta 
Confraternita sotto il titolo della S.. Croce. 

■ ■ v.’i: •. . : I . 


fio^ Visita diocesana dell’ arcivesc. Spinelli fot. ^^7. 
, , i'O Visiu diocesana deli* arciveH.'Carafa M 1619, 
fol. Ta8 a t. e i 63 . v .1 
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*■ *' I*a CAtesa del SS. Rosario h iu mézzo 

r eM , è iMS^ntemeQte^ grande , e decorata , èd 
di molto comodo alla popolazione intera per 
la sua situazione. Attualmente è governata da un 
, rettore , e dentro della stessa v' è una Confra- 
terniU sotto riavocazione del SS. Rosario, ku- 
nesso a questa Chiesi v’ è un Cuuveutino occu- 
pato una volta da' frati Domenicani » che fu sop- 
presso nel 1809, nè è stato piu rimesso, ed ora ‘ 
tal edificio serve per le riuuioni del decurioaalo, 
ed altri usi del corpo municipale. I frali Dome- ' 
nicani richiesti dall' università •‘di Afragola nel 
i 583 nel venire ivi occuparono « da prima una 
casa contigua alla parròcchia di S. Giorgio (la) 
concessa loro dall’ università medesima con sette 
moggi circa di territorio presso alla stessa par- 
rocchia f che swvir dovoano per edificarvi la 
• ■Chiesa, e raoni^sro, ed il resto per loro mau- 
tenimento. Ma vedendo essi frali , che il suolo 
loro^ assegnai^ era fuori l’ abitato , col consenso 
dell auzidetta università , e col permesso dei di 
^loro superiore Mr opera specialmente del P. M. 
Girolamo 2 angaglione di Aversa , avendo ot- 
tenulo il luogo ^ mezzo al paese , ivi colle ob- 
blazioni de' fedeli innalzarono la Chiesa , ed il 
Conventino , ove attualmente si trova , e vi pas« 
sarono iodi ad abitare nel i6oa. 

Chiesa y. e monistsro di S.jéntanio di P,a- 
,dova. Fin dai 1618 dai Comune* di Afragola fu- 
rono ^ m a n dali i frati riformati di S. Francesco 
• a venire in questo paese , ma dopo varie difii- 

i W » • 

diocesana deU’arcivcac. ' Gesualdi dèi i5o8 
fot. a6 a t. . tre • -*v\ 
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coUà nel i633 si cominciò « fiibbcicare ^ il mo- 
nistero , ed indi fu dal Comune medesimo com*-* 
prato un territorio di moggi quattro sito nel luo- 
go denominalo j4rco di S. Giorgio da un tal 
Giovanni Antonio de Respinis pel prezzo di du- 
cati ottocento , che il venditore ricev# in varie 
volte , e questo istrumenlo di compra fu cele- 
brato a 3Ò Febbraju del i638 per notar Gio: 
'.Andrea Formato, la di cui scheda notariale si 
conserva dalla famiglia Costanzo di Afragola. • 
Nello stesso strumento però sta detto, che 1’ e- 
dificazione di tal monistero era già cominciata 
de ordine et volunlaie ipsius Juannis ùntomi 
de Jtespinis ^ quindi si diede anche subito prin- 
cipio alia fabbrica della Cliimja, che fu dedicata 
a S. Antonio di Padova, ricordo di aver 
letta una carta formula nel princupio dello scor- 
so secolo , che si conservava da'^medesimi frali 
riformati , dalla quale si rilevava , che lo stesso 
Comune somministrò anche una somma di da- 
naro per la piantagione delle tiglie , che si veg- 
gono nella passeggiato laterale a tale Chiesa. 
Questo Chiesa ha un grande atrio d' avanti, e 
nn elegante frontispizio so del quale vedesi scol^ 
pilo in marmo lo stemma di Afragola. Altro atrio 
coverto e rinchiuso''da cancelli precede la porta 
grande della Chiesa, la quale al di dentro è ad “ 
una nave , bastantemente ampia , e decentemen- 
te Scorata con molti altari di marmo. Vi si 
veggono due cori per recitarvi 1' nlEcio divino , 
uno dietro l'altare maggiorò, e l'altro sulla porto 
^lla Chiesa , ov’ è situato benanche un grande, 

M armonioso organo. Nella Chiesa poi', e pre- 
cisamente nella terza cappella v'è nn Croei^ao 
formato con moli' arto, ed espressione, che fa 
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opera di un religioso dello stesso mouistero cMa» 

% maio Fr. Umile da Pretalia. La festa di S. An- 
tonio , che si celebra ùi questo temph}' richiama 
annualmente gran concorso di [icrsoue da’ fidni 
paesi , e ;dalla stessa metropoli, , ^ 

. ,Souq^rimarcUevoli ùi questa solcnuità le di- 
oblazioui , ,-che si faniio al Santo, , lanlu 
dagU Abagolcsi ^quanto dagli abiUnli di alc(ini 
vicini paesi, fa Airagola un mese prima della 
• festa SI va questuando per S. Antonio , e- di 
tutto quello, che si raccoglie di comeslibili,, di 
canape , di lino , di tele ,,e di ultra cose se nc 
adorna un magni Acu carro , che ha in ‘fronte al> 
‘di. sopra l’ immagine del Santo , quale carro h 
condotto con tamarri da quattro bovi , e dopo 
di aver girato iinBiì della lesta quasi per tutte 
'^le strade, del Comune rientra nel moui.stero, uve 
rimangono- luUi le raccolte uiTerlò. Lo stesso si 
pratica da’ Comuni di ' Camriu , di Camlenuo- 
’’ s;e , e da altri verso lo stesso Santo, ed i carri 
di questi paesi, che anche girano per Afragola, 
si distinguono con bandiere di vaVii colori. Gli 
ngrìcoltori poi di Afragola fanno anche- di più , 
ciascun di essi secondo la propria possidenza for-: 

. ma- un. carro ripieno di legna , tra le quali VQ- 
, desi eretto un lungo ramo di albero verde ri- 

S ienò di polli , di pane , di salami , di fdo*, e 
i altro , quale carro dalle rispettive case con 
bovi ^ condotto nel mouistero , ove si ri]|pcia 
^ iu dono ciò, che. trovasi sul carro medesimo.,^ 
Il- mouistero poi* ò^argo , è situalo in luogo 
ameno , ^ha due piani- con diversi durmilorj , e 
due belle logge caverte. - Vi sono sempre circa 
dódici frali di méssa , e v’ è un noviziato. ^V’ c 
uoa.biblioleca con eleganti . scafali di ucce rìuie-'' 
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Ut di mohi libH in'malefria c^^sìasticaS «d an- 
cLe di alcuni classici latini, biella fine delio 
scorso secolo fu questa biblioteca arricchita di 
altri buoni libri , che vi portò da Roma il P. 
‘Arcangelo di Proc/da , ch’ era stato figlio dello 
stesso nionistero. Un giardino di quattro moggi 
circa di territorio è'ànnesso'al mouistero mede* 
situo , ed un lungo , e largo viale piantato di 
tiglie separato- dalla puì)blica strada fiancheggia 
i due descritti edificii. 

Comerv aiorio y ed orfanotrofio della SS- Ad- 
dolorala. Questo edificio formava parte del co- 
atollo di ÀRagola posto nel sito piu eminente, e 
nel perimetro della, parte feudale, il quale non è 
meuzionato nella vendita fatta da Carlo IH. di 
Duruzzo nel dì a llaagio i 38 i alla famiglia Ca- 
' pece-fiozzuto nè da I^ndolfo Collenuccio (i 3 ), 
il quale ci lasciò scritto , che Giacomo Sforza 
uno de’ generali dei Re Luigi d’Aiigiò, marcian- 
do per la conquista di questo, Regno contro Al- 
fonso I. d’Arjigona nel 1430, si aecam|iò col suo 
esercito nel Comune di Afragola , ed indi dopo 
diversi mesi, intesa la venuta di Alfonso in Na- 
poli , si partì dallo stesso Casule , e si diresse 
alla capitale , e non parla afiàtto di alcun ca- 
stello , che fosse ivi esistito , e di cui egli si fosse 
iiUpadronito ne)l’arHvarvi. Del medesimo la pri- 
ma volta si fa parola da nn cronista ( i 4 ) , il quale, 
descrivendo nel 149^ la venuta de' Francesi nel 
Regno di Napoli , dice > che nei 5 Ottobre di 



(13) Collenoccio Istoria del Regno di Nap. nella rac- 
éeha del Grmvier voL 17 |>ag. Si 5. 

(1 4 ) È Bc| vai. i pa(. » 5 i della raccoiu'’del Perger. 
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tale aano ptnero a la Fragola et pigliato lo ea-» 
sMlo. FomJalancnte quiudi si può credere, ci>e 
sidàlto eeslello fussc stato edificato dagli stessi 
CapecerBozziitu dopo ii i4^o, dentro del quale '' 
dalla strada di Avignone vi trasferirono il pa. 
lazzo baronale , cb' essi vi eressero dalle fuuda>> 
menta eòa giardini -, Fontane , e nobili apparta- V 
menti. Nella nota esibita da Paolo Bozzuto per 
la vendita nel 1 5^6 della parte Feudale , e di 
tutto quello, che |K>ssedeva in AFragola, non si la 
menziotie di. altro |»ldzzo baronale,' che Fosse in 
diverso sito, ma solamente si parla del castello 
co,i : uno comtnudo ca-itello et grande ad minus 
duc~ 3oou (i5)« Da siiiàtto prezzo chiesto dal 
' Bozzolo , cip: poi Fu efiellivamente pagato dal 
Comune di ÀFragola,si rileva chiaramente , che 
tal castello d'ovea essere in ottimo stato', attesa 
benanche la ragione del tempo , in cui segni h« , 
vendila. Questo castello allora Formava un’isola» 
aveva ai suoi angoli quattro torrioni , ed era cir- 
condato da un Fossato. Il Comune , però , che lo 
comprò con lutto il resto dal Bozzuto , dovette 
alienarlo don* ii i5']6 a più persone , che ne 
formarono abitazioni particolari, come ora si. 
veggono. Il luogo , ove allualmente è il Con\et~, 
vatorio , eh’ è circa la terza parte dell’ intero 
castello , e che conteuev’ allora i giardini , due 
appartamenti , e due torrioni , pervenne ali» ia- 
nuglia Grossi di AFragola. Donalo Grossi la vendè 
per ducati 1098 a Domizio Russe parroco di S. 


(i5) VeiUin fine i doooreenti louo lalettm (d),ov% 
lubblicata la uoia di tuli' i beni poHeduti dalla fami^;li% 
louuto in Afragok. ' * v . 
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Giorgio, e l'islruniento fu stipulato nel i 5 Marzo 
l 685 per notar Gaetano Sepe di Afragola. Dal 
prezzo si ricava, che 1’ ediflcio dovea essere io 
^ssimo stato,' anche perchè il compratore ri- 
tenne da tal prezzo ducati i 5 o ner necessarie ri- 
parazioni, che vi occorrevano. Il parroco Russo 
scriss' erede la parrocchia di S. Giorgio , e la stessa 
alienò questa {larte di castello a C^tteriua Morra 
Principessa di Morra per ducati j6oo ,cd il cou- 
Iratlo fu celebrato a 5 Marzo 1690 per Notar 
Giacinto Castaldo Tuccdlo di A fragola. Molte ri- 
parazioni occorrevano ancora a questo edifìcio, 
ma , essendosi trascurale dalla famiglia Morra , 
diveime perciò inabitabile. Quindi la stessa fa- 
miglia con istrunieuto de’ »4 
lo medesimo Notar Castaldo TucciJlo lo vendè 
a Gaetano Caracciolo del Sole de’Ducbi di Ve- 
nosa per ducati 1000 , e dall’ apprezzo inserito 
nel contralto' si rileva , che vi erano due’ giar- 
dini , una fontana , un sol torrione , e .diversi 
appartamenti 7r ed in generale lo stato deplora- 
bile , in cui era. ridotto l' intero, fabbricato. 

11 compratore Caracciolo lo rifece iuteraiueutc 
e lo abbellì al. di dentro , ed al di fuoii, iàqgu- 
dovi tre belli appartamenti con dipinture de’piò 
memorandi latti de’ suoi antenati, e .spccialipente 
di quelli del celebre Sergianni Caracciolo suo 
ascendente, tra le. quali dipinture mi ramiuenlo di 
avervi osservata quella, che rappresentava Ser~ 
giànni nell' attiTsi stava, metteiido una calzetta, 
allorché fir assalilo da’ suoi ucdsori. Ridusse an- 
che in un delizioso giardino quelli { chè già vi 
erano ,^è nel torrione, che ‘solo vi era rimasto, c 
che tutlpra esiste , vi apiwse la scguenl’ epigrafe, 
che, non ba guari, iu cancellata •■a t'»*.**? 
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AUCtU ItAIK IK QtÀ SBKRNISSrMil lO&ldtA ù. svsiintf. 
«EAPOL. ARIMVM IN 7R0XIMIS 8. MARCI LVClS REGUM 
VENATIONIBVS RECREATVRA SACPIVS CONVEHBRAT CVW 
FIDISSIMO SVO MAGNO, SEHESCALLO STRIARNE ’>A 
CARACCIOLO DVCE VENVSIl ABBLI.INIQ. COMITE CAPVAM 
ALURVMQ. VRBIVM OPPIDOHVMQ. DOMINO CAIBTaRT* 
CARACCIOLVS DE SOLE EX DVCIBVS VEHVSU ' ' i 
COMITIBVSQ. S. ANGELI TANTI NOMINiS SANGVINMI^ 
BAERBS TVRRIBVS ADHVC AGGERlBVSQ. ClRCVHDATAia ^ 
PROPRIO EMIT AERE A FBROAMENTIS RENOVAVIT 
AC IH MAGNIFICAM ELBGANTEMQ. SIRI POSTfiRlSQ. v « 

• SVIS PARAVIT AEDEM ’ 

AN. DOM. MDCCXXVI (l6) >■ > s> l 

Questo edifìcio però posteriormente di bel 
nuovo si ridusse in uno stalo assiti ruiiiuso , quin- 
di fu die nella fine del passato secolo Nicola 
Jeiico sacerdote di' Afragola, avendo cominciato . 
a promuòvere l'opera dell* orfanotrofio della SS. 
Addolorata , fu tale opera approvata con regio 
assenso del 1798 a 'petizione 'del Comune, di A- ' 
fragola, il quale accordò per la stessa opera ua 
annuo sussidio di ducati i 65 ,ed altri luoghi pii 
deldComune medesimo seguirono tal esempio con 
diverse annue sovvenzioni.' Fu perciò , che nel 
16 Marzo del i 8 o 5 si stipulò ìstru mento per Notar 
Pasquale Gerbone di Afragol^ , mediante il quale 
il cenoato Jenco, ed i fratelli, Marco , Giuseppe» 


(16) Isabella Morra ( cronologia della famiglia Co- , 
racciolo del Sole pag. io«, e seg. ) riporla tale iscrizione, 
ma per verilb i fall’ ivi narrati riguardo alla Regina Gio- 
'vanna II., c Sergianni Caracciolo, cui prestò fede anche 
' H Giustiniani ( cit. op. lom. 1 pag. 70^ non sono affatto 
documentati , e rimangono in uda aempuoe tradizione. 




Digitized by Google 


« Vincenzo Fatigati àcquistaruuo a titolo di eofi- 
Censi affraiicabile questa parte del Castello dal 
Duca di Venosa Gaetano Caracciolo del Sole, e 
da Giovanni, Luigi, Gio. Jiatlisla , Francesco, 
o Gabriella Caracciolo del Sole per 1’ annuo ca- 
notre lordo di ducati i53. intanto essendosi af-, 
francati una parte del canone , e dedotto il quinto, 
ora F oifanolroGo paga soli Unuui ducali oo. 'V 
In questo luogaadunque interamente' ristau- 
rato per le cure del sacerdote leuco , cui egli 
morendo donò lutto ciocebè aveva , e per le oo- 
biazioni , e doni, di altri Afragolesi fu fissalo il 
nreseule orfanotrofio , e conservatorio. Indi a poco • 
tu anche ivi aperU una pubblica Cbiesetla dedi- 
cata alla SS. yerginàìv/iddulorata ^ che si per- 
fezionò interamente .neJ eSaS , come rilevasi dalia 
seguente iscriziuue all* uopo erettavi : 

i 

«àCnXYM HOC SX VntGlNVIi hyivs oohvs operai • 
tlVAORANTI ET EX STIPE GOLEATA FIDELIVM 
CAESAR MARIA CASTALDO lOSCPH ALFIERI 
OKVFRIVS CIARAMELLA 

' GVBfiRKATORES OMNi'CVLTV URNARVUT AC PP. 

‘ A«. MDCCCXXIU 

Attnalmente in questo conservatorio vi sono 
sette monache , e veulisette dnuzeile in educa- 
zione, le iquali s’istruiscono nel ricamo , nel fare 
guanti, e lavori di maglia , nel cucire, e fare let-^ 
tere iièlle biancherie secondo 1’ uso di diverse 
nazioni. Ivi si fanno ancora fettucce di vario ge- 
nere-, si fila a perfeziode , si teilloao ettime tme^ . 
si stirano biancherie , e si lavorano abitini Con 
diverse sante immagini. ^ ~ — - 
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Lo Italo altuah di jifìagola , i suoi 
, ' . prodotti y *d induitrie. 

* » 

V ' V ^ ..... 

Nello stato presente AfragoU vedesi a flan> 
co delia Hegia strada di Caserta , colla quale 
comunica per una lunga via selciata di beuoU 
di circa 3oo passi. Un- altra bella strada - della 
lunghesza di un miglio benanche selciata , ed . 
alberata ai due lati mena dallo stesso Comune* 
alla Capitale per la parte di Casoria. Contieoe 
ebitazioni niente spregevoli , e di solìda struttura, 
strade larghe , lunghe , e quasi tutte coverte di 
selci. Gli abitanti di Afra‘gotis«'sono presso • quin- 
decimila , piuttosto vivaoi i^^che no , di talenti 
ordinariamente perspicaci ed industriosi, di -sa- 
lute robusta, e di lunga vita. Non è raro il ve- 
dere chi aknepassa i cento anni; e, quantunque 
1’ aria: dei paese sìa umida, e talvolta nebbiosa, 
non è però malsana. 

Il territoriu di questo Cornane, ch’è molto 
esteso , ò generalmente arbnstato , ed è atto a 
tutte le produzioui necessarie a sostenere la vita. 

I canapi, ed i lini vi riescono di ottima qualità: 
gli Arzanesi ,< che hiuno gran quantità di lino , 
e che lo vendono nel di loro paese , vengono a 
coltivarlo soprattutto nel territorio di Afragola , 
giacche essi non hanno grand’ estensione di ter- 
reno. Vincenzo Corrado (i) parlando di Afragola 
scrive ^ eh e dà yùori della lunga e fina canape^ 
eh’ è di gran coikmere io. ìì frumento,- il gra- 

a I - I .. ■ I- ■ — 

(i) Produzioni particolari del Regno di Napoli pag. 33. 
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none , f legumi , e le frutla di ogni specie ri al- 
ligui^no anche ì&sSài bene. ' ’ 

Giovali Battista PacicliellVfa) fa particolar 
’ jnetiziutie de meìkmr^ che produce questo Iw- 
reno , i quali iniàlcUnì'afiiii sono sapuroslssimi. 
Il vino genei^lmehte è liiollo clchole , ma sic- 
cottìe quasi in ognf'casJ v' è una grande, e pro- 
fuitda 'grotta , quindi anche ru l forte della sta- 
gion' estiva sf conserva 'assai Lene, e forma per- 
ciò' un capo d’itìdustria mollo profittevole' a que- 
gli abitaiili , che ne iinmeltniio in tutP i tempi 
gran quantità nella capitale. La mancanza di tali 
grotte in diversi paesi 'del ‘Regno fa p<*rdere i 
■ vini assai più prégcvoli nel princi[ùo dell’ estate. 
Le gi'otle niedesime unite ai pozzi , ed ai cetai 
che sdno generali nelle diverse abitazioni produ- 
cono l’altro grandissimo, vantaggio dì preservare 
questo Comune da somme disavventure in occa- 
sione de’ tremuoli. Infitti ne’ tremuoti avvenuti 
nel Regno in varie epoche , e descrittici da Vin- 
cenzo Magnati, è da altri autori nìun danno 
si trov’ averne mai risentilo 1’ Afragola. Quello 
poi , eh’ ebbe luogo a giorni mici uel 36 Luglio 
del i8o5, mentre produsse gravi disastri in molte 
città, e paesi del Regno, non ne cagionò alcuno 
in questo Comune auciie negli edificii più. a Iti. 
Le acque sorgive generalmente sono leggiere , 
fresche , e limpide , cioccitè manca in diversi 
paesi limitrofi. 

• Olire la coltivazione de’ lerrtmi vi sono an- 

che delle industrie particolari. Fra le principali 
v’è quella della fabbrica de’ cappelli ordinar] , 



(1) V iag^ patt. 4 V»b'. a let. 89 pag. 3sa. . 
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tli cui se ne fa «'rande spaccio in NapoK , ed ia 
molti paesi del Ilegno,ed è questa una industria 
ivi staoilita da tempo assai remoto. Giuseppe Ga- 
lante (3) assicura , die io Afragola si fabnricano 
circa sei 'mila dozzine di cappelli ordinar) an- 
nualmente , ed io non credo esagerato questo nu- 
mero , mentre la vendita che se ne la è gran- ‘ 
dissima , ed assai - lucrosa. 

Vi si lavorano tele di canape, e di lino per- 
fettamente bene , ed è un industria anche gene- 
rale fra le donne del paese. ^ 

I bachi da seta* vi formano benanche un al- 
tro capo d’ industria «essai profittevole.' 

* Negli anni scorsi si coltivava , e si mani- 
fatturava mediocremente bene molta quantità di 
tabacco, che recava grandissimo utile a tutti gli 
abitanti di quel Comune ; , ma ora questa indu- 
stria è quasi fiuila. Sarebbe desiderabile per lo. 
bene degli agricoltori , e de’ possessori di quei 
territorii , che tal coltivazione fosse protetta ed 
incoraggila» ’ / . 


(3) DescriciORe delle Sicilie tom. 3 p. > 97 . 


*7 


(CAP. vn. 

Dì due Ucritìnni antiche in marmo ivi rinvo- 
' nate , e dell’ acqua di Scrino , che paseava 
per acquedotti eituati in esag- Comune. 

^ ( 

La priiua di queste iscrizioni era ìncaslraU 
in un muro della Chiesetta di S. Giovanni vi- 
cino alla piazza dell' >^rco, che ora non v' è piti, 
lìssa conteneva le seguenti parole : 

ADEIFI CLODIO CBLSINO ... 

IMSIGNl BT C. V. PltAESTANTl BENBVOLBRTU 
, aVCToniTlTB IVSTITII CORK. RECIOHVM OVARVM 

HEMORABiLI ET PRAETERITORVH IVOICVH . 

BZEMPLA VIRTVTiBVS OMNIBVS 
/ SVPERGRBSSO ORBO SPLEMDIDISMHVS 
IBRBVENTAHAB CIVITATIS PATRONO niGNlSSlIfO 

Questa iscrizione è riportata dal Muratori (i) 
dal Pacichelli ( 3 ) .e dal de Vita (3) , il quale 
la illustra con un breve coroento. 

L'altro antico marmo, che trovasi presso . 
di me v^fu rinvenuto nella contrada denominata 
il Lellaro al settentrione di Afragola poco lungi 
dalla Chiesetta di S. Maria la Mova. £ dessa 
concepita in questi termini : ' ^ 

A VITBLLIVS Q A L ( 4 ) CHRBSTVS TBOLIAB 
ANTBMIO HATRl BVAB ET TITBLLIAE PRIHAB UBBRT ' 
8VAB IN FR. F Zìi IN AORO F Zìi 


Thesaur. inscript, p. io3i n. 5. 
Lettere Jam. tom. i pag. 83. 
Inscript. BenevaU, p. aa. 

(4j Quineti Àliti Libertu. 


) ■ -• 
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Tale iscrizione vien riferita' dal Reinesio (5) * 
il quale dice , che siflulto tnamio e.sisluva allora 
presso il chiarissinto Giovan Baltisla della Porla 
m Napoli. < : 

- V Nel circondario del connine di Afragola si 
•è talvolta scoverlo anche qualche antico he|)ulcro 
con monete , e con vasi antichi. La vicinanza 
di Acerra città a.ssai vetusta può essere la cagio. 
ne, che oeil'agro Afragolese si rinvcngliiuo tali 
sepolcri , ed altri vecchi monuomiiti. 

Per ciocche poi riguarda 1' acqua , die da 
Serkio per mezzo di acquedotti era condolla in- 
Napoli, in PnzzuOli ,-ed in altri luoghi^ sembra 
iiidobitàta cosa , che la mcdc.siina -prssiisse pei 
Comune di Afragola^ dopo la relazione mollo e- 
salta del i56u fatta dal lavoiario Pietranlo/iio 
LeUieri d'ordine del Viceré Pietro di Toledo , 
che fu pubblicata dui Giustiniani (6) , conto si 
è, detto di sopra. 

In essa trovasi scritto , che nel caSalc da 
ìa Frag lia ajipartìno molti frantumi ne li luochi 
dove erano detti aq'uedutli et formali fabricatt. 

In seguilo poi dallo «tèsso .si riferisce, che dal- 
P Afragola un' acquedotto andava verso S Pietro 
a Patierno,Vi{ im altro ramo di tale acqua per' 
un altro antico forniale andava a Fratta Mag~ 
giare. A' ciò si «ggiunge , che diverse contrade 
di Afragola , come si è già osservato di sopra , 
anche attualmente portano il nome di Arco fin 
da'lcnipi vemotissimi cosi denomiiiate. 

Anche prcscnlciucule dietro le Chiese di 


5) Syntagma inscript, antiq. p. 31 5. 

6 ) Cit, op. lom. 6 pag. ' ' 
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S.Mnwro, e di S. Giorgio sino al Salice tì sono 
in varj langlii molte laniiette di fabbrica alte circa 
|jaln>i niialtro , della circonferenia di presso a - 
palmi dieci, e di qaalche profoiidiià : Questi fab-^ 
bricati dagli abitanti db! luogo si chiamano pot- 
zette t j>er le quali in alcnne più vicine al Sa-* 
lice vi passa l’acqua', cd in altre vi'si ravvi- 
sano ‘sicori indizii, clic vi sia passata una volta 
Una jiersona perita nelle cose" idrauliche ; ch’esa*-'’ 
minasse con diligenza queste , potrebbe 

cavarne molti schiarimenti pel vero corso , che 
jier mezzo di acquedotti faceva l’acqua di Serino, 
verse Alella , Mapoli , e Pozzuoli. 

•iV.u. ' CAP.* vili.- ‘ • 

Degli uoìitini illustri. 

Di pochi uomini illustri 'si farà menzione ^ 
perché di pochi è' riuscito saper *cen sicurezza 
ai esser nativi di Afragola. Siccome i casali ‘di 
Napoli formavano ne’ scorsi tempi un' còrpo colla 
Metropoli , godevano degli stessi privileg] , pa-‘ 
gavano i tributi medesimi , ed al dire di diversi 
giureconsulti casalensea emnt crves neapoUlaniy 
così tutti coloro-, che di Afragola venivano nella 
capitale esercitar qualche professione, si dice-' 
vano napioletani. 

' ' 'In' fatti Giulio Capono^ che occujierà il’ 
primo luogo tra gl’ illustri . Afragolesi in tante 
opere da lui pubblicale sempre si chiama napo- 
leMioo , ,e sé il Toppi (i) nell’ indicata pagina- 


(i) Biblioieca napofet. pag. 354- 
1 ' 



Ti •' 

^4 ooD «TesM 4cUo , chfe il roe3«aimo «ni ntM\ 
ia Afragoia,' giacciiè prima nella pag> i6j ave» 
scritto 4i il Capone napoletano , io noa 

avrei mai potente conoscere ^ ebe io stesso sovtìU>\ 
avea j suoi nataU in esso Comune. Posto ciò , io 
credo , che molti, e specialmente di alciipi co- 
gnomi , che sono.'numerosi in quel Cuinmie , i 
quali haunp date alla luce delle opere , ed banno 
occupalo luminos’iiopiegbi, fossero alati uativ'i. di 
quel paese , ma ià (|uesln dubbiezza non ho vo-.^ 
luto azzardare,., e perciò parlerò solamente di. 
quei pochi., iche sicurameute 'ivi bauno veduta 
la luce del giorno, r, • ,>A,sV .<*• • 

C^rosB Givtto nacque in Afragola a di 
l6 Marzo del i6ia. da lanacemio • e /^ent^randa 
. CasUtlfli , e non in Napoli come ciToncamente 
scrive, l’ Origlia ,. ed ili Giustiniani (i) , e , dopo 
di aver terminalo il corso grammaticale, e fìlo- 
soGco in Napoli, si applicò. ^lla giurisprudenza, 
ed ebbe per maestro Giau-Domeuico, Coscia di 
^dolalo IO Calabria professore di legge, e conte 
palalììin della regia università di Napoli (a), tigli 
fieii presto sì distinse da avvocato nel furo , e 
dalla enunciata sua opera rilevasi , che difese le 
primarie case di questa Capitale, e molt'illustri 
titolati. 11 Capone prese la laurea dottorale in . 
Geiinajo del i(i35 , e nell' albo de' dottori ,, di 
quell’ anno sta detto : Julius Capone lèctor^ in 
regio gymnaaio (3), oud’è a credersi , che,.nella • 


(i) Memorie degli scriitori legali voi. i pag. 195 del 
GiiuiÌDÌaoi , e l’ lalorìa dello 'itudio di ^ftpoU dell’ Origlia 
voi. a pag. gS. 

(a) Capoùé coniroveniartim forentium eentr. a5 pag. aSi. 
(3) Heapolii. Doefor, nomenclature neap. i0$3,\ 
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fena età di anni ^3 fìè oecapava ttna cattedra: doIh 
Llica. Avvenuta poi la morte di Giovan-Maria 
Coscia pùbblico professore ‘delle Olosae , e di 
Bartolo ne’ regi studj fratello del di lui maestro 
Gìan-Domenicfo , fu il Capone prescelto ad oc» 
cupure tal cattedra , ciocofiè accader dovette net 
principi ded’ anno 1647 (4)- essendo quindi 
comparso il contagio in Napoli, è nei Regno nel 
i 65 b la regia università rimase cliinsn per diversi 
anni , e riapertasi nel itibi il Capone fu pre- 
scelto ad occupare la piiiiia cattedià di dritto 
civile in luogo di Emoianmle 'Roderigo Navarro, 
dopo di dvefi-letto in altre cattedie di dritto pre-' 
cedeuteineiite ( 5 ). Poco dopo del ibtii , dovendo 
portars’ in' Napoli dalle 3 i>a^ic Giegorio Gallo 
professore di leggi di Salainaiica , e leriiendo il 
Capone , che costui potesse occupare la di lui 
cattedra, risolse 'di' rinUnziarvr volontariamente,' 
ma apertosi il concorso nel 1G6" egli si es|>ose 
al pubblico cimento , ed ottenne la stessa prima- 
ria -Cattedra. Costantino Cataro (6) parlando di ini 
dice , die nelPinsegiiar eia lepidissimo, e Unto 
pel suo sapere, quanto per floridezza del suo' 
dire avea sempre un gran numero dì ascoftatori. 
Egli così ne scrive : Julius Copunus t^eUbrrii^* 
mas JC. et cótte ga^ no sier, et primartus in almo 
neapolitano gymna>-ió antecessor lepidissimUs.s 
Gio. Battista Romano Coionna (7) assicura, 

— • - n ' 

f 4 ) Capone cit. op. pag. aSa a a 84 - 
( 5 ) Oigria^cit. op. 

- (<>) Speculum pertgr. qifost. quest, a}- n. 8. 

(7) Vedi la lettera ad lectorem di Gio. Battista 
mano Colonna colla data di Roma del 1704 , che precede 
r opera di Antonio Romano Cotonna iatiiolata ; 'De pree^, 
stantia sacri regii eonsilii neapoUtani. - ■ ' 
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che il Capone avesse rinunziato alia toga, con<^ 
scendo la somma diflìcollà di potersi bcue disim- 
pegnare tali cariche. Parlando dunque di lui dice 
cosi : Quem ver» appallare postum magUirun 
' scientiarum , et stuporem praeterili eaeculi , qui 
^gae honores refutant , placidam et aanctam ' 

’ vilam duxit. 11 Capone fu dottore di teologia « 
occupò nella regia università da prima la calle- 
dra delle Pandette , dì poi quella deWe • Glosse 
.. e di Bartolo , ed in Gnu fu piuG;ssure primaiio 
di dritto civile , com’egli stesso.lp ennnua nella 
sua opera cuntroversiae foretises , e dopo di , . 
essersi reso assai celebre si neÌ''Fnro , che nei 
Ginnasio Regio , *- ove olleuue ^uche il titolo di 
conte |>aliiliiio« Gnalntente nel xònd Qui di vì- 
vere'in questa Metropoli, lasciauiio la suaispct 
' dosa biblioteca Mei valore di più di due. aoooo 
Composta di lihri di legge civile , c cauonicà 
al dir del Toppi , con tutto iFbuo asse eredita- 
rio ad Antonuì Romano Golonna di lui nipote 
|ier |iarte della madre. Sottopose pelò la biblio- 
teca a perpetuo fedecommesv) 'in favore della 
stessa iàmiglia Romano Colonna, come viene as- 
sicurato nella lettera, di Gio. Battista di sopra 
citata. \ 

Fu il Capone sepolto cogli onofi di conte 

F ilatine .ne la Chiesa di S. Paolo Maggiore de* 

P. Teatini. 

w 'Le opere da~hii pubblicate sono : 

1 . Tractatut de dot». Neap, typi» Hecto- 
rit Cicconii i65i in f. 

3 . Institationee eanonioae.Neap. typìsHe- 
otoris Cicoonii r65-a in f. 

3. Tractaius de pactisy et eiipulatìonibua. 
Neap. apud Castaldum t66a in f. . 
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4' Controveraiarum forenaium utrUuqm Ju-r 
ria et fori. Neap. 1673 in f. » vi , 

5. Disceptationum forenaium ecclesiaaUca^ 
rum, civUium^ et moraJium Lugduni per 
Guill. Barbier. toni. V. io f. 

Lasciò inedita doperà intitolata ! Cwrsuale- 
galla vesperiiaus in gualuor tomoa divisua. 

Tutte i’ enunciate opere date alla luce dai 
Capone' furono riprodotte in diverse'città oltrar 
montane, e di alcune uc-furon fatte edizioni va- 
fie , cioccliè forma un elogio delle 0 |>ere stesse^ 
'le qnali per Tenta sono ripiene di saper legale,. 
Qia sono scrìtte wii una lingua latina secondo si 
scriveva generaltncnle in queir epoca {>oco felice. 

’ „ Ntcoolù Gaelanu gela professore di dritto < 

feudale nella nostra università nelle' sue auuota- 
zioni h\V Qpi'.T» dì yiuntbale JUolea intitolata • 
cisionea aupremt tribujialis Regiae Camerae^ 
Summariae, scrivendo del nostro. Capone, lo cliia- 
: doctiaaimua JC. neapolilanfia ,et merilia- 
aimus Comes palaliaus:' . ■ . 

li Cianiioue (d) parlando delia, caUedrn pri- 
maria dì legge '‘civile , die Vrccupala aveva ilA^- • 

• varrò nelLi. regia università , dlce^f che dopo di 
lui la ottejine il cotanto famoso pressò 'di noi 
Giulio Capone. . • - 1 . : 

Cast ALDI- AtiToii ino nacque in Afrageda;'' 
ne* priiicipii del secolo JCVI, ila inancauza de’ 
libri baltesiinali in quell’ e(M)ca mi ha inabilitato 
a conoscure si f anno, preciso della sua nascita, 
che if ngme de’ suoi genitori. ^ ^ * v* 

V’ è tra nostri stoaici chi lo chiama -Antunio, 


s. 
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' lib.’38 cap. 4 fine 
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e tutti lo credono nato in Napoli : questo è un 
doppio «errore. Il prirab è corretto dal libro del- 
ia Istoria di iVia/ioIi manoscritto da lui i.isciatx> 
inedito, e pubblicatd poi dal Gravier 17I39) 
e da due suoi protocolli da me letti , dnve egli 
stesso si dice, ; il secondo è posto in 

vista da -Un manoscritto , di Domfinho AnUmio^ 
Cimino Afìjgolese professore della At-gia Uui- 
versità di Napoli dà me |>ossed(ilo , nel quale 
son trascritti due cumpominentt à^'CaUatdi 
r uno intitolato La vaglia per la naicita' del 
yerb'o, e V altro Ser-emUa- al Presepe, in fron- 
te de’ quali sta notato del Natar Antonino Ca- 
staldi mio dotto compaesano. 11 .secondo errore 
ha potuto facilmente derivare 'da che n^’ tempi 
scorsi si segnavano di Napoli , <le Neapoli , 
tuli’ i« notai de’ Casali di Napoli « qual coslnme 
si è mantenuto sino alla nuova legge sul nota- 
riato promulgata in Geuuajo i8n^. > ■ -r 

‘ \ Il Castaldi filirato nella Ca|utale , e termi- 
nato il'corso dello studio delle belle lettere , e 
delie scieu2e, ajiprese la professione notariale da 
.Gio: Domenico òrassA Noliijo della città , che 
ckiaraa suo maestro , «d ebbe moglie , e figli. 
Infalti si protesta nella tstorià citata di- scriver- 
la sent'r alterare la verità , non per darla alle 
stampe , ma per lasciarla a suoi figliuoli. 

«Dovette il nostro ben riuscire' 
nella professione notariale e per l' abilità, e per 
l’onestà, giacche dalla ceniiata Jfiaria si ricava,' 
eh’ egli .era adoperalo da primi titolati dellk Ca- 
pitale , e specialmente dai Principe di Salerno, 
di cui' fii amico , è Nnta|o ordinano; ed , essendo 
qui venuto S. A.‘ I. Giovanni d’ Austria come 

generalissimo della contro i Turchi, fu egli 

> < * 
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«dojwralo dal sprenissimo Dure (ler i contraili da 
f8i*si , e bene accolto dal luedesimu (q). 

Nell* arcliiviu della camera notariale di Na- 
poli esìstono attualmente due protocolli di An~ 
tonino Castaldi. 11 primo contiene le stìpulaaioui . 
da lui latte dal iSÒ'] sino a Settembre’ i53S , e 
dice, ebe ijuel protocollo fuìt confuclum sub do- 
ctrina , et in. curia egregi i viri notarti Federici 
de Argentio de Neapoli. Il secondo contiene i 
contratti stipulati dal mese di Settembre i538 
sino ad Agosto i53g. 1 due protocolli sono auto- 
grafi , il carallcre è molto pliiaro , le lettere as- 
sai ben formate , ed i coutratli sono scritti in 
buon latino. 

Egli di fatti era molto istruito nelle lettere 
latine, ed italiane, e Scriveva bene iupiosa,e<l 
in verso. Si dilettava benanche di recitare in <|ual- 
clie comedia , ed era ammesso m ciò fare tra i 
primi signori della Capitale (io). 

Nel i54(> fu istituita in Napoli V Accademia 
detta Sereni , o tra questi il massimo miuiero 
era di nobili. 11 Castaldi non solo lo ammesso , 
come accademico tra costoro, ma ebbe l’incari- 
co di segretario, eh’ è il più dilliciie nelle società 
letterarie (ii). 

Nel i 547 fu eletto segretario della città , ca- 
rica , che accettò mal voloutieri , poiché ogni 
giorno era a rischio della vita , com’ egli stesso 
' dice ; ed infatti Paolo Poderico , credendo , ebe, 
il Castaldi fosse stato autore di una satira uscita 
contro di lui , ciocche non era vero , mandò tre 


(g) Cit. Istoria lib. 4 P- >4^- 

(10) Cit. Istor. lib. I , pag. , ed iu altro segueuli. 

(11) Cji. lib. I jiag. ’ji. 
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fitì 

sirsi-j per awmazztrlo , i quali sodo S. Angtlo 
a Nido gli diedero tre pugnalate , che fortuna- 
tamente non gli cagionarono grave danno. Quindi 
fu, che per non esporsi ad altre violenze, nello 
, atesso anno rinunziò tal carica per attendere alla 
sola sua professione (i^). 

La Istoria di Napoli , eh’ egli scrisse , con- 
tiene il periodo di aiuii 5o circa , ove son rife - 
riti con verità, e di.stinzioue tntt’i fatti avvenuti 
durante la di lui vita da che fu viceré diNapoli 
Ugone di Moncada sino alla venuta di S. A. Gio- 
vanni d’Austria generalissimo della contro 

i Turchi. Tutto vi è narrato con istile facile , e 
si riporta in essa con somma sincerità quanto ac- 
cadde in tal periodo di guerre, di tumulti , di 
risse particolari , d' incendii , di peste , di tre- 
muoti, di esplosioni voicaniche, di venute di So- 
vrani , di feste , di aneddoti singolari , e di cose 
riguardanti la religione , e la letteratura. Se il 
Gravier nel 1769 avesse fedelmente pubblicato 
questo manoscritto , il libro dei Castaldi sarebbe 
assai più pregevole , cosa che fu benanche avver- 
tita dal Soria (i3) , e dal Giustiniani ( i4). 11 dotto 
Scria nel suo articolo biografico mentre loda il 
Castalrli , dice , che questi pre.se un gran- 
chio parlando de' barbari , che erano venuti . 
ad inquietarci , formando de' Guiscardi una 
spezie di genie particolare , e diversa dalla 
nazione Normanna. Nella stampa fatta dal Gra- 
vier i{ì5) del manoscritto , é vero , che si fa dif- 


(iz) Cit. Istor. pag. loa e io3. 

(i3) Memor. degli xoric. napolrl. tom. 1 p. i56. 
ti4) Bibliot. lopogr. dd regno di Nap. p. 111 . 
(i5) Pag. 34 . 
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ferenxa tra i Guiscardt eà. i'Nbrmandi, ma, se 
il Soria avesse usata la diligenza di riscontrare 
qualche antica copia manoscritta di tale Istoria^ 
avrebbe conosciuto la verità. ' Al principio del 
primo libro del manoscritto si legge cosi : Per 
guesto i Svevi^ i Hurmandi , i Greci, gli Un- 
gari tante vette hanno conteso . . . Quindi non 
iu granchio preso- dal Castaldi, ma fu la parola 
Gniscardi scioccamente aggiunta dall' editore , 
giacché in più copie manuscritle da me riscoiw 
trate non trovasi tal parola. 

Il nostro Antonino (iti) chiamò il suo mano- 
scritto Istoria , con questo titolo fu dato alla 
luce dal Gravier , e nella stessa maniera viene 
indicato in divelti cataloghi prima che si dasse 
alle stampe 

Altro manoscritto è stato da me veduto del 
nostro Castaldi , che porta per titolo : Caduta, 
del Principe di Salerno , ' e sua ribellione dal 
Regno di Napoli (i8), ma letto da me da capo 
a fondo ho trovato, eh’ è lo stesso, di cui ho par- 
lato sinora , e che lu dato alle stampe dal Gra- 
vier , eccetto il solo frontispizio , eh’ è diverso. 

■Da taluni si è creduto, che il fosse 

anche autore dell’ /r/ona di Paolo Coraggio an- 


(16) Cit. Islor. pag. Il 3 . 

(17) Nel catalogo de’ manoscritti della biblioteca di 

S. Angelo a Nido pag. 1 4 sta delio : Castaldo Antonino 

Istoria di Nyjoli . . . Nel catalogo della Libreria Cap- 
poni pag. 438 trovasi scrino ; Castaldo- Antoruo ( cioè An- 
tonino ) Istorie dall anno iS 47 .al i 5 yt. 

(10) Questo manoscritto conservasi nella scelta biblio- 
teca dell’ avvocato Domenico Cassini , cb* geiitilnieut* mi 
ba fatto leggera. 
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clic pubblicala dal Grauier nel 17^ » 

non lece , che seinplicemenlt/ ritoccarla , come 

ben riflellè il Spria fi 9). 

Fu egli non infelice poeta di «juclla stagione 
in latina , ed in italiana favella , ed oltre le due 
poesie italiane esislenli ncj nis. del Cimino da 
me indicale , altre ve ne sono in diverse Rac- 
colte ^ die sono citate dal Sona. 

Fami’ onorata menzione di lui il Toppi (20) 
rAltomari (21), il Tafuri (22), il Giustiniani (28), 
e Gio: Giacomo Rossi ( 24 ) così ne parla.: yJn- 
tonio ( cioè Antonino ) Castaldo ha scritto mol~ 
te còse Pescarecce in lingua nostra , che pia- 
ceranno grandemente a tutti. Lo stampatore 
per errore lo chiama Antonio Castalio , ma 
per certo questo nome non gli sta male.., per- 
chè egli è favorito dalle Muse. 

JNon SI sa con precisione l’epoca della di lui 
'morte, ma quest’ avvenir dovette verso il i 5 gi. 

CAsrjL.Di Carlo ebbe i suoi nabfdi in Afragola 
nel i8 Fcbbrujo del itigi , ed i genitori furono 
Pietro dottor di leggi ( 25 ) , e Candida Corcio- 
ne t i quali ebbero tutta la cura di farlo istruire 


Ggì Cil. op. pag. 157. 

(ao) Bihlìot. napolct. • 

(ai) Genealogia de' Carafì lom. 2 p. 19* ® 208. 
(221 Scrittori del Regno di Napoli loia. 3 pari. 2 
P. 348. 

(23) Btbliot. toposr . . del Ragno di Napoli p. 1 n • 

(24) Neir indice di coloro che lodarono D. Giovimna 

Castriota nella Raccolta fatta io di lei lode , e pubblicala 
per le siam()e nel i585. _ . «r 7 

( 25 ) Noiaenclatura doctorum neapolitanor. ^cap. i7-'9 

pag. 27. 
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iTtflc letteli^', * scienif .'Infilili ^ avendd ftgii‘ 

appreso i rudinicnli della lingua italiana , e lati- 
jin nella sua patria, e- inostrando di biion’'ora 
un'indole docile, e perspicace, fu invialo in 
Napoli, ove si perfezionò nelle belle lettere nelle 
scuole dc’PP. Gesuiti, appresè le scienze filoso- 
fiche sotto Gio; Ballista Vico , c la giurispriiden- 
xà 'da ’Domen!CO''Anlisio ,• e «la Niccolò Capasso. 
Terminati gli studii legali prese la laurea dolto- 
rató nel dì it Dicembre del 1714 (aO), ed indi 
s' incamminò per la pratica del bnroi’ 

■ La trtórte.' de’ suoi genitori gli fece' ben pre- 
stò abbanddntfr» la Capitale'', ed il Foro, per 
badòyfe V jironrii inlcrtissi. E siccome rimase egli 
aflezionato a I Ci^n ■SSO di lui maestro , costui 
gli- propóse -di nreridere in moglie Isabella Ca- 
passo di Fratta-Maggiore sua congiunta, quale nia- 
lyimouio si celebrò nel' a 5 Geonajo del 1717(27). 

Da questo inatrimorno-ebbe cinque figli ina- 
sebi , c\ 6 ii'Francs>iicnntonio , clic* lu sacci tbile , 
Niccoìa , clic lu mio padre, e Pasquale ^ Gen- 
naro , e Vincenzo , «le’ qmili -i primi professa- 
rono nella religione de’ monaci Monte Ver- 
one sotto i nomi di Pietro ,. e Giuseppe , ed 
« terzo vestì 1 ’ alnlo Ira Chierici Regolari Mi- 
nori di S. 'Maria Maggiore della Pietrasanta di 
Napoli col nome d’/««foro. 

Sebbene il Castaldi fosse ritiralo dalla ca- 
jiilale , pure non tralasciava «li venire frcqiicnle- 


(z6) Nomenclatura doctomm piìi cil.ala pag. i3i. 

(aa) Molle tenere anlografc «tei Capasx» liircUc lanlo :il 
di lui discepolo Carlo , quanto alla di couiii niogiic l>a-^ 
bella , ed in istile assai faccio si conservavano da me , ma 
queste mi furono involate. 
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mente in Napoli , per difendere qualche causa 
propria , e di qualcne infelice •« che al suo pa> 
trpcinio si raccomandava , nè abbandonò mai lo 
studio della giurisprudenza, pel quale nudriva 
gran predilezione. Menando una vita ritirata , e 
nemico delle cariche pubbliche si applicò, a^scri- 
vere due opere legali intitolale : . ... 

I. Juria Regrà NeapoUtam Jaatitutianea 

a voi. ras. 

a. De servUutibua praediorum tum urta- 
norum , tum ruaticorum a voi. ms. 

Queste due opere tutte di proprio carattere, 
ripiene di scienza legale , e scritte in buon la- 
tino , si conservavano, da me , ma inCelicemente 
anche si dispersero. , 

Ancorché lo stesso per temperamento fosse 
abenissimo dall’ occupare pubblio’ impieghi , ciò 
non ostante , nel ,1733 nella venuta del gran! 
Carlo 111 . in Napoli fu prescelto per comandan- 
te delia milizia* Urbana di Àfragola , e-.de’ vicini 
paesi. 

Terminò egli di vivere in Afragola a 36 
Gennajo del i'] 5 o, e nella parrocchia di S. Ma- 
ria la moglie , e i di lui Agli gl’ innalzarono la 
seguente iscrizione , che anche si pèrde nell’ ul- 
tima rifazione , che si fece di quella ' Chiesa. 
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CAnoLO CASTALDO PITAI V. l. D. PIL 
LECVM DOCTORI et ih poro NBAP. CAVbARVM PATROHO 
^ PIETATB Ul OBVH CLARO 

. ) IH PAPPERES LIBERALITATB HEMINl SBCVNDO 

AD VTRIVSQ. IVRIS PRVDEHTIAM MAXIME COMPARATO 
VTI -BITS SCRITTA SATIS AROVVNT 
QVJ i 

QVOLIBET PVBLICO ALIEHVS MVNBRB ' 

IHVJTVS 

ANNO MDCCXXXIII A CAROLO III P. K. A 
V VTRIVSQ. SICILIJE REGMIS POTITO 
VRBANf MILITIiB OPPIDORVM AGRI NEBPOUT. 

PREFBCTVS EST HENVNCIATVS i 
VIXIT ANN. LIX OlES XXIII 
OBIIT VI KAL. FEBH. AN. HDCCL 
ELISABETHA CAPASSA CONITX ET FILU 
' PONBHDVM CVRAVERB 

■>'^Cjìst^ldi GiOAOCBiifo fu dulo alia luce 
in Afragola a so Giugno deli' anno 1668, ed 
ebbe per genitori Giacomo , e Giulia anche 
di cognome CaatalÙi. Di questo illustre nostro 
conci ttadino niente altro ho potuto sapere , se 
non quello , che ne ha lasciato scritto Giangiu- 
seppe Origlia (a8), il quale ci assicura , che nel 
17x4 tra professori di filosofìa della Regia Uni- 
versità di Napoli v* er' anche il nostro Castaldi , 
e che dopo la venuta in Napoli dell' immortale 
Cariò III. Borbone nel 1733 , essendo vacata Li 
cattedra di medicina pratica per la morte dello 
Aesso Castaldi, fu, tal cattedra conferita a Niccolò 
Pastore. 


(t8 ) I$toriu d€lh tiudto di Nitpoti pa-i. i.jj , c aUi 

Ad a. voi. 



Egli fu inariuto e per quanto è a mia no- 
tizin , ebbe una sola figlia per nome Gtutia , 
rlie si congiunse in matrimonio con Giuseppa 
Aurelio di Gennaro consigliere del già S.R.C., 
e professore di dritto feudale ne' Regii Studii 
nomo dottissimo , e scrìUor’ elegantissimo , il di 
cui solo nome contiene un grand' elogio. 

CjsTALDt JppoLiTO nacquc in Àfragola nel 
di 3 Aprile del i(i47 da' conjugi Giacomo , e 
"Teresa Puzio. Egli s’ incarnino per lo stalo ec- 
clesiastico , e giunse ad esser diacono. In un 
Jilu'o di memorie ( 39 ) dell' arciprete Giuseppe 
Gerbone ritrovo il seguent' elogio di questo no- 
stro concittadino. 

.4 a5 Fehhrnjo t6yo passò a miglior vita 
il diacono Ippolito Castaldi di uifragola gio- 
vane ornato di oliimi costumi *, e di tutte le 
scienze. Eqli era in particolare eccellente in 
poesia , ed in belle lettere , molto Kspecolativo 
in filosofia , recitante , e comico non ordinario 
tanto aW impronto , quanto nel premeditato , 
e specialmente singolare nel rappresentare una 
parte seria di donna , al che non ebbe pari. 
Compose un libro di varj sonetti., e madricali 
così spirituali, come eroici, e spero, che si darà 
alle stampe. Fa mio amico scor por alisei mo , e 
più volte nelle conclusioni pubbliche , che si 
son fatte, egli have argomentato con gran sot- 


(39) Questo libro dell' arciprete Gerbone , clic rontianc 
notizie rignard.tnli la propria famiglia , e qualche memo- 
ria de’ tempi , in cui egli visse , mi è alalo gculilmepte co- 
munic.Ho da Pompeo Gerbone sacerdote di ottimi costumi, 
(issai istruito , ed ultimo di questo ramo della famiglia 
tVrbone. 


tij>}i<fzzn . )• non paca lode sua. Fu peritissimo 
tle/le legf^i cuuoniche e civili esperto aelfarte 
oratorio , e d’ indegno sublime , ed acuto. In 
somma VA fragola ha perduto assai., e per un 
jiezzo non avrà de’ suoi pati , ed al sicuro egli 
è stata V ornamento , e decoro delta nostra pa- 
tria , e lume degli Afragolani. 

C^sT,^j.ni SuBJSTt.iKO vide la Itice del 
piovilo in Afrapola nel dì 'j Febbrajo del iG6i , 
ed i jreiiiUiri cliiiimuvnnsi Mario , ed Anna di 
Micco , i liliali procurarono di farlo diligenlc- 
uieiite istniire nc’ primi rudimeiili , ma , mobtrun- 
do il piovane gran voglia di .sa|ierc> fu ben |irc-, 
sin condoUo nella capitale. Qui epli .si addisse 
jiriiicipaliuenin lapli aliidii di iìlosolia , di mate- 
malica , di astronomia , e di medicina , profit- 
tando .specialmente delle lezioni di due celeber- 
rimi nomini Tommaso Cornelio di Cosenza , c 
Lionardo di Capita di Faguuoli. Avendo coin- 
pilo'il corso medico sì teorico , die pratico , fece 
ritorno nella sua patria , esercitando ivi la me- 
dicina ^ ed anche I ne' vicini paesi; ma , avendosi 
egli già acquistato un nome -nella Capitale , era 
frequentemente cliiamalo a far parte de' consulti 
medici, die ivi si tenevano , con altri piiniarii 
professori. Profondo nella filosofia valse molto 
nell’ indagare le origini , e cagioni de' diversi 
morbi, e tal volta anche a prognosticarli, scien- 
za riserbata a quei pochi , die avendo sortito 
dalla natura un ingegno grande, e perspicace, vi 
aggiungono ima moltiplicc , c conliinia esperien- 
za. Amnnlis<:imo beiiandie della diilicile scienza 
degli astri provveduto de'ronisjrondenli rannoc- 
fliiali nelle notti serene molto tempo occupava 
nella runtemplazioiic , e ne’ diversi cambiamenti 
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de’ medesimi. Egli compose un'opera in medici- 
na , clic sarebbe stata mollo utile a pubblicarsi, 
e clic suno stalo assicurato di essere stala letta 
da diversi veccfii di Afragola , e specialmente 
da’ di lui ni{H)tr. Era la medesima scritta in idio- 
ma italiano, e conteneva la descriiioiie esatta di 
tutte le maialtie da lui curate , e de’ rimedii 
all’ uopo adoperati con indicare benanche le di- 
verse qualità fisiclie , e morali degli ammalati. 
Rimase questa inedita per qualche tempo, e quin- 
di si disperse. 

Mori egli in Afragola nel 20 Agosto d^ *7^7, 
e fu gerierairaeiile compianto , perchè alla sua 
dottrina riuniva un carattere benefico, e carita- 
tivo. Sotto al .suo ritratto in casa de’ di lui ni- 
poti fu scrìtta la seguente iscrizione: , 

SCBASTIANVS CASTALDVS HEBICVS PR£CLARtSSIHV8 t 
' nECNON IH VNlVERSiE lfATHÉSEOS > . 

AC PBILOSOPHliE SCIBNTIIS' ETIAM EXTERORVM , 
OPINIONB Vm BZORNATISSTMVS QVVH BSSBT 
ANNUII VM LXVII BXTBEM VH >BV£ VlTiE 
niBM CI AVSIT DIB XX'HBNSIS 
AVCTSTI MDCCXXVZl 
* 

Niccolò Amenta (3o) che fu di' lui discepo- 
lo , difendendo l’avvi.so del di Capita sulla qui- 
sttone del come apparisce, e poss’ apparire Viride 
in Cielo , cosi parla del nostro Seoastiano : 

E per difesa di un tanto uomo ( Lìonardo 
di Cajiua ) mi aia lecito riferire ciocchò altre 
l'olte àu tal particolare ho sentito dire dal mio 


(3o) Ella di Lionarda- di Capua pag. aS. 
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flotlissimo maestro in matematica Sebastiano 
Castaido uomo in verità il più addottrinato , 
eh’ io abbia sperimentato in filosofia , in mate- 
matica , ed in medicina , oltre i suoi candidis- 
simi costumi , che il fanno commendabile sopra 
tute’ altri. 

Giuseppe Cito ( 3 i) ripete gli stessi encomj 
pnrlaiuJo del supere , e delle virtù del nostro 
concitludino. 

Nel 1^58 essendosi riprodotta in Napoli pres- 
so il Gessari F opera di Gherardo f^answieten 
iotitoliita : In Ilermanni Boerhavn aphoriamoa 
fu questa detticala a Pasquale Castaldi figlio di 
Sebastiano anche medico, e, si loda specialmente 
il padre di lui per la scienza del presagire , e 
come celebratissimo medico, c fllosuib. 

, Cerbose Giuseppe sortì i suoi natali in 
Afragoia a dì io Luglio del 1649: Giovanni chia- 
luossi suo padre, e Grazia Majellì la nnulre. Egli 
da' primi anni si addisse allo stato ecclesiastico, 
« nell’ età di anni 17 avfia già terminato di ap- 
prendere la lingua italiana, la latina, c la filo- 
sofia , e si ritirò nella Capitale , per istruirsi' 
nella scienza teologica nelle scuole de’ FF. Do-' 
roenicani in,S. Domenico Maggiore, ed in S. 
Tommaso d’ Aquino. 11 Cerbone profittò tanto e 
così rapidamente in tale studio , che appena del- 
Felà di anni 18 compiti fu invitato da Monsi- 
gnor Placido Carafa vescovo di Acerra a predi- 
care nella Quaresima nel Comune di Licignano, 
e nell’ anno 1668 , quando contava soli anni 


1 

|(3i) Pita di Niccolò Amenta premessa alfopera di co» 
stai inuioUta Della lingua nobile cT Italia. 


di Sun età , fu dallo stesso Vescovo rhiaitinlo n 
predicare nella Catledralc di Accrra in tulle le 
Domeiiiclie cictl’ In questa epoca stan- 

do quasi fìssamente in Afragola insegnava belle 
lettere , e filosofia , ma nel 1670 diiusc la sua 
scuola. A G Dicembre del 1G70 essendo già sud- 
diacono ricevè nel convento ili S. Domenico Mag- 
giore la laurea di maestro in sacra teologia, ne-i 
venturo anno 1G71 fu destinato a jnediciire dui 
ranle la quaresima nel casale di 'froccHia dal 
Cardinale Arcivescovo di Napoli Ionico Carac- 
ciolo , cui fu mollo accetto , c mediante i buoni 
iiflicii di questo Arcivescovo nel ig Dicembre 
del iGyr ni ordinato sacerdote con i 3 mesi ili 
dispensa apostolica. 

Il Ceruonc si avea acquistata tanta rinomata’ 
di eloquente oratore .sacro , e di riotto teologo , 
che nel jGSG fu prescelto a dare gli esercif.j spi- 
rituali al clero di Napoli nella Chiesa 'v^jttedraìe. 

La famiglia Granaio di Afragola godeva il 

{ ladrcmato di iin beneficio sotto il titolo di S. 
'rancesco di Assisi eletto nell’altare maggiore del- 
Duomo di Calvi. Essendo vacato questo beneficio 
nel iGyS fu linniinalo dalla famìglia padrona il' 
Cerb’nne, il qiiaf ebbe delle grandi contrailizioni 
<la alili , clic vi pretendevano , ma finalmente 
terminato il giudizio a 24 Apfilé ’ del ' iGGf gli 
furono spedile le bolle da Vincenzo de Silva 
Vescovo' ili Calvi , di cui divenite grande amico 

f »er i favori ricevuti , e pose dipoi a stampa nn 
ibro a premura dello stesso prelato , di cui si 
parlerà di qui a poco. 

Enseiidi) vacala nel iG 85 ]’ arciprelura di 
Afragola, e del suo terzicro a 3 Giugno del 1G8G 
ne fu investilo il. Gerbone con bolla Pontificia , 
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e Qcl 7 Luslio deli' anno medesimo ne prese 
possesso nella parecchia di S. Maria d’ Ajello. 
Fu egli rettor', curalo della parecchia di S. Mar- 
co , ed in seguilo essendo vacala la parecchia 
di S. Giorgio di Afragola , iF Gerbone si espóne 
al concorso , e la olleiine , prendendone il pos- 
sesso a G Settembre del 1703. 

Fu benanche il nostro Cerlione protonótariq 
apostolico , teologo di Monsignor di Cahu , ed 
esaminatore sinodale di (piella diocesi. 

Fini di vivere a a Genn.ijo del 1706, aven- 
do già dato alle stampe le seguenti opere'; 

I. Manuale di esercizj pratici parano de‘ 
sacerdoti assistenti' a’ moribondi. Napoli 168 1 
presso Francesco Mollo. * 

a. De cultu antiquo et recenti sanctorurn 
martyrum Casti episcopi calvensis , et Cassie 
episcopi stnuessani. ^Neap. 'apud Franciscum 
Mollo i 683 . 

Il libro è dedicato a Monsignor de Silva 
Vescovo di Calvi , che ne diede l’ incarico al 
Gerbone , come sta detto nella pag. 4 G j c se- 
guenti del libro medesimo. E desso scritto nella 
miglior maniera , che si poteva in quell' epoca 
non molto felice per 1’ eleganza dello scrivere , 
e vi sono delle ricerche fatte a proposito per 
l’argomento, che vi si tratta. 

3 . Fita e pascione dalli gloriosi martiri S. 
Casto y escavo di Calvi, e S. Cassio F escavo 
dì Sinuessa. In Napoli per Francesco Mollo i 685 . 

Quest’ altra opera sullo stesso argomento 
scritta più ampiamente in italiano , e dedicata 
benanche allo sles.so Monsignor de Silva è ripie- 
na di notizie più inicre.s.santi che riguardano la 
storia sacra , e profana sì antica , che mederna 
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di Calvi. Alcuni posteriori storici Caiven eoa 
poca gratitudine hanno censurato questi libri del 
Carbone , e non tutte le Tolte a proposito , ma 
egli è sempre scuMbile , mentre in un tempo 
poco propizio per siOnlli studj, ed ancurcliè stra- 
niero a Calvi fu il primo a scrivere su di un 
argomento allora quasi del lutto nuovo. Lorenzo 
Giustiniani ( 3 a) fa menzione di quest’ opera del 
Gerbone serilia in italiano, e ne [tarla con lode. 

CiMijio Domemco yluTosio ebbe i suoi 
natali 'iu Alr.igola nel dì 7 Ottobre dell’ anno 
iGay , da conjiigi SU vostro , e Diamanta Ore- 
fue. Kgli ancor giovanetto fu m.iiidato in questa 
Capitale per istruirsi nelle belle lettere , e nelle 
scienze , e con prospi-ro successo le apprese nelle 
scuole de’ PP. Gesuiti. 

In un ms. aulografo di questo nostro con- 
cìllailiiio , die io posseggo-, e di cui pailerb di 
qui a poco, ritrovo nota o , ch’egli a 3 Novem- 
bre del <644 principiò ad ap[irendere la logica 
dal P. Sci|)ìone Paulucci insigne gesuita di quel- 
1 ’ epoca nelle belle lettere , nella filosofia , e nella 
teologia ( 33 ) , e di cui si lianiio diverse opere 
pubbliche per le stampe. 

Il Cimino jieiò elibe pnrticolar predilezione 
per la .scienza medica , e terminalo il corso re- 
golare degli studii a questa dilhcile, c laboriosa 
carriera iiitcr.imente si addisse. Può con fonda- 
mento credersi , che il medesimo dopo di essersi 


( 3 a) BibUot. star. , e lopogr, del Regno di Napoli 
pag. a 5 . 

( 33 ) V. Saiuclli — scriptor. tocict. Jeiu. Romm 
1C76 pag. 732. 
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istruito interamente nella professione da lui in- 
trapresa si fosse ritirato nella sua patria , giac- 
che nell’ indicato ms. ritrovo registrato , che nel 
di IO Luglio del i655 sua moglie Caltcrina d’A- 
lessandro diede alla luce il primogenito , che fu 
nello stesso giorno battezzato nella parrocchia di 
S. Maria d’Ajello in Afragolu , e gli fu dato il 
nome di Gennaro , e posteriurraenle nel O'mu- 
ne medesimo la moglie stessa si sgravò di altri 
tre maschi ne’ seguenti anni, cioè nel i4 Sellera- 
bre -i65G, nel 24 l^t-'iinaio it>58 , e m-1 i5 No- 
vembre del iGSq. In conferma di ciò ritrovo , 
eh’ egli nel ibSti fu anche eletto Sindaco di A- 
fragoTa , e quindi la sua dimora continua dovea 
essere per necessità nel paese medesimo. Di que- 
sta dì fui carica se ne la menzione in. uiia iscri- 
zione di sopra pubblicaLi, ove si parla della Ghie* 
setta di S. Maria dell* Arco. 

Nel 1660 però il nostro Cimino dovette nuo- 
vamente trasferirsi in Napoli , mentre néll euiin- 
ciato ms. ritrovo notato, che nel di 3o Ottobre 
di esso anno sua moglie partorì un quinto geni- 
to, che fu battezzato nella Chiesa Arcivescovile, 
e gli fu imposto il nome di Filippo ; e poste- 
riormente nel di 7 Febbrajo del i(iG3 altro ma- 
schio procreò, che riceve il,battcsimo nella pa- 
recchia di S. Giorgio Maggiore cui fu dato il 
nome di Giuseppe, , 

Ritornato intanto di bel nuovo nella Capitale 
il nostro concittadino esercitava con decoro ^ la 
sua professione , e non tralasciava di semprepiù 
istruirsi nelle astruse , cd ine.s.vuste teorie delha 
difficile arle'di guarire, 

Era egli già molto próvetto . in età quando 
si ajiri il concorso nella nostra Regia Università 
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degli Sludii per la cattedra di Medicina Tt^onca ; 
si espose egli a lai cituento , ne risullò piena - 
ineale vittorioso , e nel di ao Diceniljre del 
ne preso possesso. Si esi>ose posteriormente di 
bel nuovo lo stesso ad altro concorso nella Regia 
Università , e riuscendoci benanclie con Iclice 
successo ottenne la cattedra d’ luUuziuni Medi- 
c/re, cui in tal* epoca era addetto un soldo mag- 
giore della precedente, e prese possesso di que- 
sta nel 19 di Giugno 1705. Giangtuseype Ort- 
gfia ( 34 ) la menzione del nostro Cimino per la 
sola prima* cattedra da costui occupata , ma nulla 
iK)l dice in seguito dell’altra , che il medesimo 
sostenne nella stessa R^ia Università. Ove poi 
fosse eg|i_morto , ed in quale nimo non ci e 
riuscito saperlo, ma dal di lui ms, 
inenzionalo si rileva , che i noumeni ivi fatti 
non oltrepassano il 170O, e quindi è a supporsi, 
che in questo aii^io , i» poco dopo ^fesse Imito 

di vivere. ** * • i * 

li iiiauuscritto autografo anzidetto ^ che da me 
si conserva porla per titolo : rariae adnotalionen 
colla cifra del suo nome, e cognome D. A. G. , 
e contiene pag. 38 i di stretto, e piccolo carattere. 

Comincia lo* stésse con un trattato De vem~ 
tìs : vi h impiegano a8 pagine , . iu ultimo y c 
la daU di 'Februarii 4 >654 , « termina con | 

queste parole : //acltfimr de venlis egtmui, qm- 
bus nihd fugaclus ; faxit Dean , ut semper re- 
' cordemnr , quod venlus est vita nastra. 

Nella pag. 17^3 fc8i v’ è uu nitro trattali no 
'jidversus pestelli , ove varj rmiedj indica per 

- - ^ 

(34) Istoria lìcito Studio di Napoli voi. a i«g. io 4 - 
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allontanare , o distruggere questo terribile flagel- 
lo , e tra gli altri rie propoue alcuni , di' egli 
dice essere stati mollo profittevoli nella peste 
del iSaS. ' 

biella pagina poi aad a a3a vi sono scritte 
io italiano le regole per far giustamente ' l' ho- 
rologio in piano, e nella pag. a37 a vi sono 
indicate le regole per fare P àorolngio a sole. 

In seguito nella jiag. a63 a 375 evvi un al- 
tro opuscoletlo intitolato : Rethorteae ecclesia- 
sticae compendium e nel irriucipio egli ilice , 
che la diilerenza tra la rettorica , e la eloquenza 
sia quod illa sit ratio ornate dtcenUt , haec au- 
tem ratio diserte , copioseque Itiqttendi. In fino 
di siflàtt’ opuscoleltu v’ è la data del 3ti Marzo 
i663 col di lui nome , e cognome, ^ 

Tutto il resto del ms. è ripieno in gran par- 
te di varie prescrizioni liiedidie dii-eite a guarire 
malattie diverse , • e di altri piccoli notaincnli. 
Vi si legge anche qualche compotìiinenlu in ver- 
so latino, o in kaliauó , de’ quali quelli, che sono 
composti da altri, ne sono indicai’ i nomi; quelli 
poi del nostro Cimino , che sono pochi , e quasi 
tutti latini , si veggono scritti con eleganza poco 
comune in quei tempi. 

Dall' insieme di questo ms. ricavasi , che il 
nostro concittadino fu assai istruito nell' amena 
letteratura , nella filosofia , e nella naedicinu ss 
teoretica , che pratica. 

Ds STBLLSoP.^itDis DoMBNico nacque in 
Afragola nel cominciar il XIV secolo , ma s’ i.| 
gnora 1’ epoca precisa della sua nascita , e quali 
fossero staf i ai lui genitori. Egli s’ incunihiihu. 
per lo stato cccle^iuslico e fu ricevuto da’ FF. 
Domenicani nel mOuìstero di S. Douieuico Mag- 
li 


«* 

j^iore «li Napoli , ove assai . di buon’ ora diede 
non equivoci saggi del suo moltiplice sapere. Dit 
più scrittori tanto del suo ordine , che estranei 
vien riputato , come gran letterato, grazioso pre- 
dicatore., e profondissimo teologo. Queste qua- 
lità fecero sì , clic nel i3c)ò circa fosse stalo 
eletto Provinciale del Regno , che allor’ abbrac- 
ciav’ anche i conventi 'di Sicilia. 

' Ma oltre gli onori , e le diguìlà ricevute nel 
suo ordine, fu egli Diult«> distinto eoa luminose, 
cd importanti cariche conferitegli da’ Romani Pon- 
tefici , e da’ Sovrani di Napoli. 

Urbano VI con breve apostolico de’ Gen- 
najo i 379 destinò il De Stelleojwrdis per predi- 
catore contro l’antipapa Clemente VII , dando al 
•medesimo ^^nplissiine facoltà , come potrà rile- 
varsi dal breve stesso , che in fine si darà. r 

Il Pontefice Bunifacio IX con’allro breve in 
data dc ’16 Agosto del i4oi*- lo confermò nella 
carica medesima, conferendogli anche più estese 
facoltà, e facendo grandi elogii della di lui dot- 
trina , e prudenza , come ra'ccoglicsi dal breve < 
medesimo (i). 

Fu lo stesso in molta ‘stima presso i Re di 
Napoli , i quali , scrivendo sulla di lui persona, 
ne fecero i più grandi cncom). Carlo. HI di Du- 
razzo lo dichiarò suo cappellano , e familiare , 
come rilevasi dal registro (35) dello stesso Re , 
ov’ è scritto : Fr. Dominicus. de Affogala or- 
dinis praedicatorum t recfpilur in capellanum et 
fàmiliarem nostrum domesticum. 


(J5) Regest. Caroli III. rign. i38i f. a63 a t. esi- 
■tente nel generala ariJiivio di. Napoli. > 
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11 Re. Ladislao ne fece ancor mollo conto , 
e lo diicliJarò' beoanclie di lui coufe-ssore. In più 
luoghi de’ registri , che contengono 'le carte di 
questo Sovrano, si fa onoraci menzione dello Slel- 
ieopardis. In uno si scrive (36) : RnUgiosus vir 
Fr. Domenicus de ^fragola ordinia prt^dicatorum 
sacre pagine professor provincialis dicti ordinie 
in tota Regno Sicilie confessor cappellanua et 
Jìdeìis noster dileclus. L qiiestu c;irU un ordine 
diletto dal Re alle autorità del Regno , acciò 
prestassero soccorso , ajuto , e l’aciliLizioue al no- 
stro Fr. Domenico iieiresercizi’o della sua carica 
di Provinciale. In un altro (S^) sta detto : Fr. 
Dominicua de Afragnla sacre pagine profeaaor 
ac in Regno nostro Sicilie prior or.dinis predi- 
catorum referendarìua elemosinarius cappella- 
nua et fidelia noster dileclus. Con quCiilo rescrit- 
^ poi il Re Ladislao commette a Giacomo de 
'Arpino decretorum doctori , acciò senza ijirepito 
giudiziario decida una cotitroversia in.soifa tra lo 
Stelleopardis , e gli eredi di un certo Petrìno 
Capitis di Napoli. , t ' ■ . , • i 

Le indicate tre carte di Carlo III. , e di 
Ladislao saranno pubblicate in fine (k). . 

Questo illustre Afragolese , oltre il poemetto 
già indicato, scrisse un opera su i libri De anima 
ai Aristotile , ed altre di maggiore importanza , 
come lo assicurano il Lusitano (38) , il Pio ( 39 ), 


(36J Regest. Ladidai Regis sign, i3go lit. A f. 68 
a t. dello stesso archivio.- ^ 

(37) Regett, Regis Ladùlai tigo. i3ga , e i3q3 là, 
T fol. 186. 

f 38) Bihliot. Fralrum Prtrd. pag. 6g. 

(39) Pari. a. lib. a. pag. ai 3. 


j1 Gravina (4<>) , i) Valle (/|i), ed altri biografi 
dell’ ordine Domenicano , tra quali 1 ’ Echard d& 
t scriptoribus ord. praedic. tom. i pag. ']o 5 - fa 
lunga, ed onorata menzione di lui, ed assicura, 
die nella biblioteca di S. Domenico Maggiore di 
Napoli v’ erano queste opere itìs. appartenenti 'ai 
medesimo. 

' I. Super tres Ubros de anima commentaria. 

a. Quaesiiones eruditae variae. 

3 . Tractatus olii plures. 

Io poi posso con sicurezza dire , che prima 
'del 1797 andando a rintracciare le notizie di 
questo insigne uomo nella indicata biblioteca ho 
veduto , e letto diversi di lui manuscritti latini 
di materie Blosofiche , c teologiche , e special- 
mente alcuni comentarj sulle opere di S. Tom~ 
maao fT Aquino. 

Egli fini di vivere verso il principio del 
secolo, ed- in un chiostro di S. Domenico Mag- 
giore v’ era il suo ritratto dipinto su di un muro 
con iscrizione, che in questi passati anni furono 
cancellati. L’ iscrizione però ivi esistente ci è sta- 
ta conservata da b r. Vincenzo Layazzuoli (42) > 
la quale era concepita in questi termini : 


( 4 o) Pro sacro deposito cap. 21 n. 24 -. 

(4i; Compendio degli pià illustri padri delC ordine 

de’ predicatori pag. 137. ..... . ^ , 

(4^ Catalogo degli uomuu dlustrifigU, del momUero 

di S. Domenico Maggiore pag. 16. 
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' F». nOMIKICVS OS STBLLBrtPARDIS AB APRAGOLA 
BIVSDEM CONVBKTVS FILIVS V»R DOCTISSIMVS ET IN 
OMNI PERE SCIENTIARTM CENERE LRVOITISSIHVS 
VT IPSA SVA SCRIPTA TESTANTVR SVMMIS 
PONTIFICIBVS GRATISSIMVS AC APOSTOLICVS 
PRiEDICATOR CONTEA CLEMENTEM VII ANTIPAPAU 
PER LITTERAS APOSTOLICAS ELECTVS CONFBSSARIVS 
CAPPELLANVS MAIOR (43) AC FAMILIARIS CAROLI 111 
ET LADISLAI REGVM FLORVIT ANNO l4oO. 

II Toppi (44) , il Tafuri (45) , e tutti eli 
storici dell^ordiue domenicano si napoletani , cné 
esteri fanno distinta menzione di questo illustre 
pei-sonaggio , le testimonianze de’ quali lunga cosa 
sarebbe qui riportare. Egli però per ragion de’ 
tempi , in cui visse , e per gli onori. , ed inca- 
richi diversi , ed importanti ricevuti dovette in- 
dubitatamente essere uomo di prim’ ordine per 
, per prudenza , e per maneggio di grandi 

affari. 

FjpoJTi Fabio. Nò i genitori , nè l’epoca 
della nascita , come ne anche quella della morte 
ci è riuscito sapere di questo nostro concittadino. ’ 
La sola notizia , che ne abbiamo , è quella tra- 
mandataci dal Chioccarelli (46) il quale così 
scrive di luì : Fabius Fatigalus Fragolensis ( est 
autem Fragola , sive Afragola unus ex Nea- 


(43) In verità de Sielleopardis non fu cappella- 
no maggiore, ma «emplice cappellano , come trovasi Vspios- 
» nelle citate carte de’ Re Carlo di Duraizo , e L.idislao. 

(44) pag. 73 , e 354- 

(45) Istor. degù scriUori del Regno di Naa. toni a 

|MTt. 1 . pag. 164. ► ^ 

(46) De illuUriùus scriploribus pag. iS;. 
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politinae urbis pagis ) philosophus fiiit , ac me- 
(Ucus , et in NeapoUtano gymnasio pubUcus phi- 
losophiae professor. Multa scripsisse fertur ad 
philosophiam pertìnénlia , e quibus edita est 
dumlaxat quaestio de adequato subjeolo philo- 
eophiae naturalis excusa bfeapoli / 56 ^ apud 
Jiayrnundum Amatum in 4 Antonio Laureo 
Stabiensium Antistiti, et Neapolitani gymnasii 
moderatori dicata. 

Per (|uanle ricerche io abbia fatte non mi è 
. riuscito di vedere il libro del Fàtigati di sopra 
indicato*, nè del di lui autore fa menzione altro 
«ostro scrittore per quanto io sappia. 

L’Origlia fa parola di un tal Tommaso 
Fatigati di Nicola professore di metafisica nella 
Regia Università prima del i6oo , nè rammenta 
Fabio in altro luogo; forse vi sarà errore di no- 
. . jne, e sntté quello di Tommaso avrà voluto in- 

• dicare Fabio. 

Fjtigjti GenNjSRO vide la luce del giorno 
in Afragola nel dì 2 Maggio del 1711, Agnello fu 
I ,il nome del padre, c la madre cliiamavasi Santa 

Zanfardino. Egli,doi>o di aver appreso 1 primi > 
' rudimenti grammaticali, in età molto giovanile si 

addisse alio stato ecde.siastico , e compito’ il cor- 
so filosofico, cominciò ad apprendere la teologia.' 

L sebbene la sua dimora .fosse nella sua patria , 
pure il medesimo veniva quas’ in tutt’ i giorni 
nella capitale , per assistere al circolo teologico 
in S. Tommaso d’ Aquino , onde sempre piu 
istruirs’ in quella scienza, li profitto, che fece il 
Fatigati in siffatta palestra teologica, fu sì rapido. 


(4j) Gii. op. voi. à pag. 4^4- J 
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e sì grauJe; che appena giunto all’età di anni il 
fu egli pruciainato Principe dello stesso circolo. 

, . la lai’ epoca Matteo Ripa si propose di fon- 
dare. in Napoli la congregazione , e ’l collegio 
della sacra famiglia di Gesù Cristo denomina- 
to de’ Citte d ^ e perciò andava in cerca di gio- 
vani ecclesiastici dotti , e costumati , per farne 
tanti di lui collaboratori. Avendo quindi avuto 
notizia del sapere , e della buona morale del Fa- 
tigati, lo prescelse per la indicata fondazione, som- 
ministrandogli annualmente tutto ciò, che gli bi- 
sognava all’ uopo. In questa nuova carriera il 
austro concittadino si mostrò degno della scelta, 
che di lui si era fatta , insegnando , predicando, 
ed essendo indefesso a quanto bisoguava al pro- 
gresso della intrapresa opera. A questo proposito 
e degno a sapersi, che tra le innumerevoli con- 
tradizioni, e ti'aversie (48) , che soilrì il Ripa per 
tale fondazione, non fu l’ultima quella di essere 
stato sul bel principio quas’ interamente abban- 
donato da' suoi collaboratori. Intanto derelitto 
egli da molti rimase solamente in unioné di f^ia- 
cento Mandarino , Gennaro de Benedictis , e 
Gennaro Fatigati ( 49 ). - - ' : . 

Trapassalo il Ripa nel l'^^6 , fu necessità 
eleggersi il nuovo Superiore, e tale scelta cadde 
sulla persona del Fatigati già reso insigne per. 
probità , dottrina , e prudenza. Divenuto egli 
capo di questo pio stabilimento , e conoscendo , 


(48) Vedi la storia degli ordini regolari colla rifa 
de' loro fondatori del P. Flaminio Annibali edizione di 
Fapoli del tjgS tom. 4 pag* e 6 Cg. 

(49) CU. op. pag. 409 d«Uo iteiso voi. 
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die nella Cina gli afiàri della religione cristiana 
audavan male , pensò tli mandar suliito colà altri 
otto Cinesi istruiti nel collegio di JNapoli , e già 
conseciiiti sacerdoti , dopo die fossero stati ap- 
provati dal Sommo Polilelice , e quindi a tale 
oggetto si dispose di andare in Roma. Voli’ egli 
anche iatraprendere questo viaggio , per farsi co- 
noscere in quella Metropoli , giacche alcuni ma- 
levoli avevano fatto credere al Papa , che il col- 
legio de’ Cinesi di Napoli dopo la morte del Ripa 
era finito, ed il nuovo Superiore non era fornito 
del sapere, e delle virtù necessarie a poterlo re- 
golare. Con questa idea adunque nel i^5o cogli 
otto alunni si trasferì irf Roma, e dopo di essere^ 
stat’ approvata la di Jlùi opinione da BenedeltoXIV. 
Pontefice d’immortale memoria, fu dallo stesso or- 
dinato, che l’esame non si fosse fatto nel collegio 
ò\ Propaganda, com’ era . solito , ma che si fosse, 
eseguito in pre.scnza sua, acciò si venisse in chiaro 
della verità , giacche si era fatto anche supporre 
al Papa un concerto tra' di esaminatori di Pro~ 
pagauda, per favorire il Fatigati, approvando gli 
otto Cinesi , eli’ erano ignoranti. Fu perciò fissato 
il giorno 23 di ‘Marzo per questo esame, e- seL- 
hene vi fossero pi-esenti i quattro Cardinali esa- 
minatori Giuseppe Spinelli Arcivescovo di Napo- 
li , Silvio Valente Segretario di Stato, e Prefetto 
di Propaganda , Prospero Colonna , ed Errico 
Benedetto Stuart Duca di Jorck, pure il Poule- 
Jfice in persona , acciò non si dasse luogo a ca- 
lunnia veruna , volle interrogar^ , ed esaminare 
quattro degli otto alunni , e , dono di averli ri- 
trovati molto istruiti fece grandi elogi! al Fa- 
ligati , di’ era pròsent? , come uomo dotto , mo- 
rale, e prudente. Intanto poco dopo il Pontefice, 
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per conoscere anche personalmcnlc quali fossero 
le cognizioni del Fatigati, ordinò allo stesso, che 
ne avcss’ egli esaminati due in di Ini presenza , 
e quind’ il Papa medesimo esaminò gli altri due. 
Finito P esame , che riuscì in tutto egregiamen- 
te , il Pontefice pieno di meraviglia proruppe in 
queste parole : Non credeva tanto , non crede- 
va tanto. Questo in verità è un collegio , cJte 
merita una grande stima , e da farsene molto 
conto , e capitale. La dottrina è sana , e soda^ 
la sentenza è sicùra , e le r^isposte sono state 
ottime. Ciò' detto ordinò , che si fossero portati 
in sua presenza diversi doni , ed assai allegro 
alibracciando tutti , colle proprie mani diede al 
Fatigati un gran calice tli argento ornato dello 
stemma pontificio, e mirabilmente lavorato, che 
il Fatigati ritornato in Napoli consegnò al colle- 
gio addicendolo all’uso della Chiesa ; donò a Giu- 
seppe Castello sacerdote dello stesso collegio, c so- 
cio del Fatigati una bellissima corona del3S.Ro-- 
sario ornata di pietre preziose , e con medaglia 
d' oro , ed a siascuno degli otto alunni di altra 
poco dissimile corona , e di varii sacri munuscuU 
fece dono. E siccome questi , ed il Fatigati , du- 
rante la loro dimora in Roma , si trattennero nel 
collegio de Propaganda , così il gran Pontefice 
quasi giornalmente mandava loro a regalare frut- 
ta di ogni sorta, e dolci squisiti (5o). 

' Lo stesso Pontefice restò tanto soddisfatto 
di questo esame , che di poi s’ interessò sempre 
a favore di questo collegio di Napoli. 


(fio) Vedi Carlo M. Nardi — Inscrìptionum specimen 
pag. 88. . 
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Clemente XIII. fece anche gran conto del 
nostro Fatigati denominandolo il santo , ed in 
una delle volte , che andiede in Roma, ordinò, 
che avesse dato gli esercizj spirituali ai Propa- 
gandisti in lioguit latina , ciocche il Fatigati ese- 
guì bene, e con somma meraviglia di tutti. Riù 
volte iu anch' egli invitato ad argomentare all’im- 
prnviso per le conclusioni pubbliche di teolo- 
gia , che da’ giovani si facevano nello stesso colle- 
gio di Propaganda di Roma , ed egli con -ap- 
plauso universale parlava , e discettava da som- 
mo teologo. 

Stando ,poi in Napoli queste conclusioni era- 
no frequenti nel suo collegio , ove anche in ogni 
settimana si adunava uti’ accademia di teologia 
morale , che veniva frequentata da molti eccle- > 
siastici della. Capitale. Fu anch’egli tenuto in' 
molta stima da Pio YI- > che spesso dimandava 
con prefiiuia dello stato della di lui salute , e 
da’ Re di Napoli Carlo III. , e Ferdinando di Iui_ 
figlio, i quali gli diedero sempre contrasegai non 
equivoci di lienevolenza , e di protezione. Più 
volte si pensò di nominarlo Vescovo , ma essen- 
done stato' egl’ informato ■ a tendpo , procurò di 
non far seguire tal nomina. Ma nel 1763 doven- 
dosi nominare de’ Vescovi , ed essendosi parlato 
di lui nel Consiglio di Stato , vi fif chi disse , 
che il Fatigati non voleva esser Vescovo, ma si 
rispose da altri , che appunto coloro , che non ' 
lo desiderano, bisogna nominare, e quindi a ai 
Setlcnibre dello stesso anno ebbe la nomina al 
Vcscovailo di Cassano. Il Fatigati costante nel 
inautCncrsi lontano da ogni carica , e fermo so- 
lamente nel far progredire , e fortificar più soli- 
daiucuie 1’ oliera del Ripa , senz’ abbaadooarU 


« 


U 



giammai , rinunciò a tai dignità, e la sua rinun- 
ciH fu accettala. Con ragione dunque per le cose 
già dette può egli considerarsi per un .confon- 
datore della congregazione , e collegio , a prò del 
quale impiegò tutto il suo talento , e sapere , e 
sacrificò tutti gii anni di sua vita. . 

Fu il raeilesiino direttore di coscienza del 
Ji. Alfonso de’ Ij 'tguori , cli^ era stato anche, nel 
collegio de’ Cinesi in su i unione , il quale spesse 
fiate lo consultava benanche su diverse quislioni 
di teologia dommatica , e morale, delle quali do- 
vea ragionare nelle varie opere date alle stampe. 

Finì di vivere il Fatigati nel 19 Maggio del 
1785, ed i più dotti ecclesiastici della Capitale 
a questo annunzio dissero , che colla di lui morte 
si era perduto uno de* più gran teologi dì Napoli. 

Nel collegio più volte menzionato vedesi il 
suo ritratto dipinto in tela , ed al di sotto leg- 
gesi questa iscrizione : • - ' 

( 

'lANVAlUVS FATIGATVS HBAP. INTER PRIHOS HVtVS 
CONGREGATIOKIS S. F. 1. C. ALVMNOS A FVNUATORB 
COOPTATVS evi SVFFECTVS ANNO 
CONGRECATIONEM COLLEGIVMQVE REXIT ATQVE 
OPTIME 1)E VTROQVE MERITVS PLVRIBVS TVM 
A PONTIFICIBVS TVM A REGIBVS OBTENTIS BENEFICIIS 
EPISCOPATVH CASSANENSEM RECVSAVIT DUI TRINA 
PIETATE HORVM SVVAVITATE ATQVE ANIHARVM STVDIO 
SlBl SEMPER CONSTANS TANDEM RETATE LABORIBVS 
MORBO CONFECTVS OBIIT DIE I9 MAH l']S 5 
• Tetatis SV.« ?4 \ ' 

Joviso Già: Battista vide le aure vitali 
in Afragola nel 57 Ottobre del 1603, ed i nomi 
de’suoi genitori furono JDiego, e Francesca Conti. 


^gli dopo di aver appreso i priitai nidinienti nella 
sua pati'ia . si ritirò ancor giovanetto nella Capi-, 
tale, ove , dopo terminato il corso di eloquenza^ 
e di filosofia, si applicò allo studio della gìuris- 

{ trudenza , nel quale fece rapidi progressi. Prese 
a laurea dottorale in Giugno del 1633 ( 5 i). 
ineaminatosi pel foro si acquistò un gran nome 
nell' avvociieria , onde, fu nel 38 Aprile del 1644 
subito promosso alla carica di consigliere del 
S. R. C. (53) senza che fosse stato pritna giu-, 
dice della Gran Corte della Vicaria ( 53 ) , come 
per lo più soìev’ accadere. Egli diventò decano 
del supremo tribunale del S. R. C. , <^ma in 
quale anno fosse mancato di vivere a me non c 
riuscito di sapere : dovette però la dr lui morte 
accadere dopo il 1C78, mentre il Toppi ( 54 ) lo 
nomina come tuttora vivente in tale anno. 

Nella parrocchia di S. Maria d’Ajello di A- 
fragola questa faiuiglia avea la sua cappella gen- 
tilizia , eh’ era la prima nell’entrare in Chiesa a 
man dritta , e sulla sepoltura della medesima si 
leggeva* la seguente iscrizione : 

CiESAR ET FRANCisCVS lOVINI FRATRES HVNC SIRI 
SyiSQVB DE.SCENDENT1BVS SARCOPHACVM 
FACIVKDVM CVRARVNT MDIX ( 55 ) T 


(5i) Neapolilanor. doclor. nòmmclatura Neap. i6S3 
pag. 47- 

(5a) Toppi — De origine trihunaUum p.wl. i. p. 43o. 

(53) Nel catalogo , che forma lo tlesso. Toppi de’ giu- 
dici della gik Gran Corte della Vicaria nella cit. op. non 
(i vede annoveralo il Jovìno. 

(54) Bihliot. napolet. p.ig. 354. • 

(55) FitUa diocesana kelC Arcivescovo di Napoli Ge- 
suaUli dd i5^ f. io a I. 
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Il consigliere Gio: Battista qual' erede di 
Cesare Jovino fu quello , che assegnò ducati 7 , 
e gr. IO per celebrarsi una messa per settimana 
in tal cappella , e l’ istrumentn fu stipulato per 
notar Fa-ancescantonio de La Mura di iNapoli a 7 
Marzo i654 (56). 

Il Toppi ( 67 ) fa questo elogio dei nostro 
Jovino : Joannea Baplista Jovinua causarum 
priua orator celeberrlmus , dein Regina^ cenai- 
liariua die u 8 Apriiìs 1644 nane ipsiua Sacri 
Conailii de canna in quo triumphat summa co~ 
mitaa , morurn gravitaa , henìgnitaa singularUf 
et in peragendis negotiis magna prudenlia:i, 

Giovanni Laganario (58) parlando dei no- 
stro concittadinò lo chiama virum docUaaimum 
et integerrimùm. ■' 

Michelangelo Gizio (5g) lo nomina : advo~ 
catum maxinù rtominis poatea Regium conati 
Uarium. 

Franceaco Rummo ( 60 ) loda il nostro /o- 
vino tra personaggi di prim' ordine , e di gran 
rinomata. 

Jovino Gio: Tommaso ebbe i suoi natali io 
Afragola nel aa Dicembre del i588. Il di lui 
padre chiama vasi Perillo, 0 forse PelriUo ^ c la 


Vìsita diocesana dell’ ArcivCsc. Spinelli del 
(57) Cit. op. de origine tribunal pari. a. lib. 1. cap. 
7. pag. 61. 

* ( 58 ) Aureos additiones , et commerUaria ad pragnt. 
aliquas a Rovito non commentatas pag. 111 n. 7. 

(59) Observationes ad decis. regentis Capycii Latro 

32 nuro. I in fine. / 

(60) Additiones ad tractatunx de jure protomiseus 
Matthai de Affiicto pag. 68 n. 13. 


madre Angela Castaldi. Egli da primi anni si 
applicò allo studio di filosofia, c trasferitosi nella 
Capitale si ac(]uislò tal nome in questa scienza , 
che nel i638 ottenne mediante pubblico concor- 
so la cattedra di Metafisica nella Regia Univer- 
sità degli Studii. 

Di lui fan menzione il Toppi (6i) , e l'Ori- 
glia(6a), nè altro si è potuto sapere del medesimo. 

'Lajkzza Francesco Vincenzo di iàraiglia 
antichissima di Afragola , ove esistono tuttavia 
molt' individui di tal cognome , nacque in Na- 
poli nel dì i8 Luglio del 1783 , ove il Dottor 
Mario di lui padre si era ritirato con tutta la 
famiglia , per esercitare la professione legale. 
Nella prefazione del poemetto dMlo Stelleopar- 
dis , di cui si è parlato nel primo capo dì que- 
ste memorie, tra le famìglie venute in esSO Co- 
mune poco dopo la sua fondazione si enumera 
quella ai Lajczza (1). 

^ Mario Z/o/ezza . ritiratosi in Napoli prese la 
laurea dottorale nel mese di Dicembre del 1734, 
ricevette ducati i30 dal Monte Lajezza di Afra- 
gola secondo aveva prescritto il fondatore, giac- 
che egli era di famiglia Afragolese godente a sif- 
fatto Monte , ed ebbe tre figli maschi , cioè esso 
Vincenzo , Ludovico , e Gaetano , de’ quali il 
primo s’ incarnino per lo stato ecclesiastico , e 
gli altri due si addissero alla legale , ricevendo 
anche dal Monte indicato ducati r 30 per ciascu- 
no allorché presero la laurea dottorale , ed en- 
trambi in diversi tempi furono anche governato- 
ri del Monte medesimo.’ 


(6i) Bibl. napolet. pag. 354- 

(6a) Istoria dello studio di Napoli j»g. 93 voi. a. 
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Dalla sentenza poi arhilraroentale per lo scip~ 
glimento di esso Monte del dì la Marzo | 

omologata dal Presidente del tribunale di prima 
istanza di Napoli nel i5-Marzo dello stesso anno 
si ricava , che Gaeta/iO Lajezza allora vivente 

ebbe là sua quota di beni , e che i figli di Lu~ I 

dovico molto nei |8ii ebbero altra quota , pome ' 

rappresentanti il di loro genitore. ' 

Francesco Fincenzo intanto , dopo di aver 
terminato il corso elementare degli slv>4j i ap- 
plicò alla filosofia , ed alia teologia , e quindi ' 

divenuto sacerdote ricevè dal Monte haje^a^ 
ducati 5o secondo si era ordinalo dal fqpdalQrq; ^ 

di più essendo . vacate la Cappellania perpetiiu, _ I 

istituita dallo stesso fondatore-, di cui si e giù . 

parlato (63) , ^fu questa conlerita ad essp Fran~ . \ 

cesco. Fincenxo , come godente del Monte , il . ; 

quale la ritenne sino alla morte. 

Or questi abbeochè.iucaminato per lo stalo 
ecclesiastico, pure prima, e dopo di divenir sa- l 

cerdote ebbe inclinazione particolare per gli studj , 

legali , e specialmente per la legge canonica , ' 

nella quale avendo fallo grandi progressi , ed cs- ‘ 
sendosi meravigliosamente distinto , Tu aucor gio- 
vanetto prescelto per Vicano eia Filippo Sanse- 
verino Vescovo di Alife, uomo di molla pruden- 
za , e versato nel maneggio di grandi auari. 

Egli in questa carica si dimostrò degno del- 
la scelta , che di lui si era fatta , ed abbenchò 
il Sanseverino fosse sempre lontano da 'Alife, fa- 
cendo in Napoli da Vicario Generale del Girdi- 
nale Arcivescovo Sersale , pure il Lajezza go- 



. (fi3) V. in fine la nota (I). ■ 
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vernò quella Chiesa con tanto zelò , e dottrina , 
che non fece mai desiderare la presenza del San- 
severino suo Pastore. 

lutante essendo stato Monsignor Sanseveri- 
no nominato confessore del Re Ferdinando , e 
decorato del titolo di Arcivescovo di Nicea fu 
immediatamente il Lajezta eletto Vescovo di 
Marsi in Apruzzo , e quindi preconizzato a i6 
Dicembre 'del *776. Ricevuta questa nuova di- 
gnità dal medesimo i governatori del Afhnte L/a- 
jezza di Afragola stimarono conveniente di ac- 
cordargli una gratificazione di ducati aoo per una 
volta , atteso 1’ onore , che avevano ricevuto di 
essere stato eletto Vescovo lin individuo della di 
loro famiglia. 

In questa nuova carriera Monagnór Lajezza 
si mostro molto benefico verso i poveri , conser- 
vatore , e difensore acerrimo de’ diritti , e delle 
proprietà della sua Chiesa. Infatti nel 1779 un 
molino di quella Mensa Vescovile andando a male 
per riparazioni urgenti , che vi bisognavano , egli 
unito al Capitolo lo rifece , ed a quest’ oggetto 
s’innalzò una iscrizione in marmo ^ nella quale 
egli voile , che non* vi si mettesse il di lui no- 
me. Le parole della iscrizione erano le segueuti': 

DVCTVM AQVX CIVITAM ET VENEREM- VERSVS ' 

QVI OB LICnORVM STRVEU SXPIVS PATISCCBAT 
MVRIS MODO PROPE FORMAM EVTRVCTIS 
EPISCOPVS ET CAPITVLVM MARSORVM EX SEK1SSE 
ET HOSASTERirM CJBLESTIMORVM CELAMI EX ALTERO SEMISSE. 

AD SVI QVISQVE MOLEHDIMI CUMMOOA , 

QVOD SACRVM CONSILIVM DECREVKRAT 
QVATVOR CENTVM DVCATORVAI SVMPTV 
REFICIEMOVM ET FIRMANDVM CARARVNT 
A. D. MOCCLXXIX. 
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Nel 1780 l’antica , ed illustre Collegiata di 
.Celano chiese dal Re le insegne canonicali: que- 
sta supplica tu avvalorata da Monsignor hujuzza, 
il quale dopo la sovran’ autorizzazione de’(i Mag- 
gio del 1780 spedì la bolla a quei Capitolo nel 
i 4 Luglio dello stesso anno. 

Una strepitosa controversia nacque nel 1781, 
se cioè fossero dovute da quei diocesani alla iiiea- 
sa Vescovile de' Mar si le quarte , prestazioni, che 
s’ indicano benanche sotto i nomi decirnarum , 
sive procurationum , e con sentenza delia curia 
del Cappellano Maggiore de’aGGenuajo 1782 fu 
deciso a £ivore di quella Chiesa, sostenendone la 
difesa esso Lajezza (64) con molto zelo , e dot- 
trina. Finì di vivere il nostro Francesco Vincen- 
zo in Napoli nel 3i Dicembre del 1792 compian- 
to generalmente da tutti gli abitanti sottoposti alla 
sua Chiesa , che avea così bene governati. 

Rocco Benedetto nacque nei dì 12 Cen- 
najo 1741 in Afragola: Giu: Battista fu il nome 
del padre , e la madre chiamavasi Antonia Cor- 
done. Ritiratosi nella Capitale apprese le umane 
lettere nelle scuole de’ Gesuiti , ed indi le scien- 
ze filosoGche dall’abbate (Genovesi , che multo lo 
predilesse , e gli fu di scorta nell’ acquisto delle 
altre scieidiGcne cognizioni. 

Incamminatosi per lo stato ecclesiastico , fre- 
quentò le scuole arcivescovili di Napoli , ed ivi 
apprese la teologia dommatica , e morale. 

Da giovane mostiò gran piacere ad imparar 
la musica , che gli venne insegnata da Pasquale 


(64) V. Synodus Alarsicana Jo: CamilU Rossi Mar- 
sorum Épiscopi Neapoli 77/7 pag. 170. 


I 

I 

\ 
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jirrichìcllo di Ariano , e da Carlo Contiimacci 
valente compositor di musica , ed allievo del ce- 
lebre maestro Durante. 

Il Rocco profittò molto sotto tali precettori 
in guisa, che divenne eccellente neW accompa- 
gnare , e coll' andar del tempo anche composi- 
tore gi’azioso , ed elegante. Mise in musica una 
cantata' di lode della Principessa di ficlmonte 
Chiara Spinelli con la poesia del P. Bertela , ed 
una quantità di duetti , barcaruole , mottetti , e 
canzoni sacre. ‘ 

Fu non ignobile scrittore italiano, conoscen- 
do la lingua pe’ suoi veri priitcipj. Ebbe perciò 
molta cura di riformare in ottimo idioma ita- 
liano 1' opera del di lui amico Cav. Mario Giof- 
f edo sull* Architetlura. Valentissimo architetto 
qual' era il Gioffredo , faceva regnar anche nella 
sua casa la vocale , ed istrnmentale armonia , 
essendo le figlie del medesimo ottime cantanti. 
11 Rocco ivi produceva spesso le site musicali 
composizioni. 

Avea egli composte molte orazioni , e prose 
accademiche lepidissime, ma nel 17 ^ nell' in- 
gresso de* Francesi sorpreso da timore all’ ecces- 
so , le diè tutte alle fiamme. 

Dotato di ottimo cuore , e ben agiato di beni 
di fortuna , per la sua eccessiva bontà, e credu- 
lità avendo contratto degli obblighi in favore di 
altri , ciò gli produsse la perdita totale delle sue 
proprietà , eu in questo stato finì i suoi giorni 
in Napoli nel di 5 Luglio i8:i4‘ -blenni anni però 

5 rima di trapassare fu accollo per pur’ amicizia 
al eh. Cav. Angelo Antonio Scolti in propria ca- 
sa , e questi con molta generosità nulla gli fece 
mancare sino alla morte. 
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Gli opuscoli da lui pubblicati sono : 

' I. Dissertazioni sul giuoco degli Scacchi 
Napoli ty83. 

Questa dissertazione fu ristampata in Roma 
nel 1817 dal fu abbate Cancellieri presso 
cesco Nourliè coll’aggiunta de’ nomi degli scrit- 
tori su lo stesso giuoco , e fu dedicata al signor 
Marchese Villarosa amicissimo dell’ abbate ^n- 
cellieri , come era stato benanche fin dalia sua 
prima età dell' abbate Rocco. 

3 . Elogio del Cavalier Gìoffredo. Napoli 
iy83 nella stamperia del Perger. 

Questi due opuscoletti sono scritti con lepi> 
dezza , ed eleganza di lingua. 

- 3. Saggio d’ iscrizioni latine con una let- 
tera in difesa di una delle medesime. Roma 
i8i8 presso^ Francesco Bourliè. 

Le iscrizioni , che si contengono in questo 
saggio , sono scritte con gusto lapidario , e con 
purità di lingua. 

Ha lasciato inedito un trattato sulla Musica 
Italiana , che verrà forse pubblicato dallo stesso 
Cavaliere Scolti. Fu egli confessore napoletano , 
ed uomo molto pio , e benefico. 

Fu nominato Canonico del Duomo di Napoli 
dall’Arcivescovo Cardinale Ruffo, ed assolutamen- 
te non volle con raro esempio accettare una tal 
dignità, malgrado le persuasive di tutt'i suoi amici. 

, La di lui casa , quando era tuttora agiato di 
beni di fortuna, sembrava il domicilio delle belle 
arti , méuCre in essa si ammiravano carte , ed 
ìstromenti di musica di ogni sorta , molti prege- 
voli quadri ad olio di distinti pittori sì esteri , 
che napoletani , diverse stampe di rinomati au- 
tori , ed nna biblioteca sceltissima , c ricca spe- 
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cialmeDlc di sciitloii classici latini cum noti» va- 
riorum. 

Fu egli amico , e grandemente stimato da 
diversi letterati sì napoletani , che esteri ; tra 
primi sono da aiiuoverarsi il Duca di Beìjbrte^ 
il Principe di Campofranco\, il Cavalier Pia- 
nelli , Monsignor Lupoli Arcivescovo di Cunso, 
Monsignor Domenico Coppola , Francesco Da- 
niele ^ e Domenico Malarhì , e tra secondi \’ Ab- 
bate Alberto Fortis , e [‘Abbate Aurelio Bertela. 

Rocco Michele fratello germano di Bene- 
detto elibe i suoi natali anche in Afragola nel 4 
Maggio del 1718. Fatto il corso degli studii dt 
grammatica, e di belle lettere nelle scuole de’ Ge- 
suiti, si applicò alla lllosolia, ed alla legge , ed 
indi s’ incarnirlo nella carriera de’ pubblici Km- 
chi , e dopo vari! impieghi inferiori divenne fi- 
nalmente cassiere maggiore del Banco dello Spi- 
rito Santo , per la quale carica si richiedeva la 
qualità di onesto, ed istruito proprietario, com’ 
egli era. 

Essendo ascritto all’ arciconfraternità di S, 
Giuseppe dell’ opera di vestire i nudi , che pri- 
ma era composta in gran parte di mercatanti , 
egli fu il primo a richiamare nella medesinm 
moli’ illustri titolali , e nobili , acciò tale pio , 
e benefico stabilimento divenisse più solido , e 
progredisse sempre più in un’ opera santissima ^ 
ed utilissima. 

Egli finì di vivere in Napoli a 19 Giugno 
del tjQo. 

Diede alle stampe un libro , che ha per ti- 
tolo : De’ Banchi di Napoli , e della loro ori- 
gine Napoli 1785 presso i fratelli Raimondi , 
il quar è diviso in due volumi > e contiene tre 
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parli, lu esso eslesamente trattasi di tutto il mec- 
canistuo , che si adopera in tali luoghi di pub- 
blici depositi per ciò , che riguarda esito, ea in- 
troito , pegni , e dispegni , ed- altre simili ope- 
razioni , che ivi .sogliono farsi. 

Essendo egli molto istruito nella lingua la- 
tina , e prendendo singoiar diletto nel far versi 
in lingua napoletana tradusse in questo dialetto 
ìa 'Buccolica, e la Georgica di Virgilio Marone, 
quali traduzioni felicemente eseguite trovansi pub- 
blicate per le stampe nella collezione di tutf i 
poemi in lingua napoletana latta iu Napoli dal 
Porcelli nel i 'j8q , cioè la Buccolica è riportata 
nel tom. XXIV , e la Georgica nel voi. XXV 
della surriferita collezione. 

Nel citato saggio d’ iscrizioni latine del di 
lui fratello Benedetto (65)' v’ è la seguente, che 
dovea esser* eretta alla memoria del nostro Mi- ■- , 

chele dentro la Chiesa della connata arciconfra- 
Isrnità ; 

/ I 



■ 1 ii 


. I ,.i— 

(65) pag. ai. ’• - ^ . . 
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UIC SITVS SST UlCUABl. lOHAN BAPT. F. DE ROCCO 
QVI VIXIT ANN. LXXII H.'l. DIBS XV OECESSIT 
XUI KAL. IVL. AN. MDCCXC 
HIC VERBA illa HVDVS ERAH et COOPBRVISTIS 
ME EX VOCE CHRISTI SERVATORIS HBPETENS 
rrERANhQVB FRiClSCENTI OIVIVM PIETATI IGNEM 
AOMOVIT ET PRIHVS HEAPULI UUMIHBS NUBILISSIMOS 
INCENDIT QVI COLLATIS CONSILIIS SODALITATI 
t>HiECLARISSlH£ DE NVOiS VESTIENDIS NOMEE DEDBRB 
ET TEMPLVM DIVO lOSEFUO MVOORVM PATRI 
DICAVERVNT BAVE IN PACE ET VALE SBNEX 
lOHAN. BATTISTA DB ROCCO NEPOS QVEM TV VNICB 
OILIGEBAS ET BENBDICTVS FRATER ADHVC 
SVPBRSTBii ET SODALBS TlBi 
B. M. HON. H. P. CVRAVBRVNT 

SpinJì Donato Antonio fu Afragolese ed 
ebbe per genitori il dottor di leggi Giuseppe > 
e Teresa Meula. Un carmen manuscritto com- 
posto dal, medesimo in lode del signor Salva- 
dorè Mirano ( 66 ) eletto Regio governadore di 
Afragola nel 1723 , che io conservo , e che 
indica in iscritto esserne stato autore esso Spi- 
na ci assicura , eh' egli nello stesso Ckimune 
ebbe i suoi natali. Tale componiiueuto scritto 
non senza eleganza sarà da me qui pubblicato > 
e dal medesimo abbiamo attinte altre poche no- 


f 6) Dal libro iatitolato ; nomenclatura doctor. neap. 
si rileva , che il Mirano prese la laurea dottorale in 
Aprile del 1701 , e dalle wiUure antiche della famiglia del 
Dottor Cesare Castaldi di Afragola si ricava , eh’ egli prese 
possesso da Regio governadore in Afragola nel 6 OUobre 
1723 ; e governo i^uel Comune sino al ao Ottobre del 17^4 * 
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tilie y cbe riguardano il suo autore , di cui fa- 
remo uso in Questo di lui articolo biografico. 

Da’ libri nattesimali della parroccoia di S. 
Maria d’ Ajello di Afragola si ricava benaucbe ; 
eh' esso Donato Antonio ebbe per moglie Mar~ 
gherita Girone , e colla medesima procreò tre 
figli che furono battezzati nella stessa parrocchia, 
cioè Domenico Antonio nel giorno 20 Agosto 
del i']i 6 ì Agostino nel di 3 o Agosto del 
e Teresa nel dì 34 Dicembre 1737. 

Negli stessi libri battesimali però non si è 
potuto rinvenire quale fosse stato il giorno , e 
l'anno della nascita del nostro Donato Anto~ 
nio ^ ma sappiamo, che fu insignito della laurea 
dottorale in legge (G7) nel mese di Giugno del 
1715 , e quindi è a supporsi , che fosse nato 
verso il IÒ94- 

Egli nello indicato carmen sembra assicu- 
rare essere stato istruito nelle lettere greche , c 
latine nel seminario di Aversa ^ e di ayer soste- 
nuto degl’ impieghi onorifici nella Puglia , e 
nella Campania , ma quali fossero state queste 
cariche, ed in quali città pfecìsament’ esercitate, 
a me non è riuscito saperlo i come anche s'igno- 
ra il luogo , e 1' epoca della di lui morte. 

Ecco il componimento che fu da esso scrit- 
to in lode del signor Mirano , dal quale si 
apprende , che a lui non era straniera V amena 
letteratura. 


(67) V. nomenclatura doctor, neap. pag. i 3 z. 
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Gratular , o Cirrs , o Patria , gratular , erre 
lìrddita libertas jamdudum optala , jugumtjuc 
Serviiii excussum vestrìs cervicibus , ecce 
AJiranus claro majorum sanguine crelus 
yirtute insignii vestras modcralur Imbcnas. 

Gratular , a Cives , a Patria , gratular , omni 
DiJJluo Itelitia , Putrite dllrctus , amansquc : 

Cn’is ego , Fratrum , et Patrio; tjuern commoda langunt , 
Fortunis minimus , sed primus forsan amore. 

Prima mihi semper tu , Patria , cura fuisti ; 

Namq. ubicumque moram superum de Numine traxi , 
jippula seu^ quondam tenuil me terra , nemusque 
Frugifero seplem numerantem in gramine messes ; 

Seti campanus honor , sra me decoravit Àthrlla 
Grtreorum in slndiis Tritom'dos atque palcrstra 
Tu semper , nomenque tuum mihi prima faisUs 
Cura , dccusquc twtm conatus tollere ad astra. 

Nane quod propitius tua vota secundal Olympus , 

Et jam Miranus Superum , cceliq. favore 
Justilite , rectiq. simul tua frerna rrgenda / 

Suscipit , atq. forum dcxlra modcrarier (equa 
Cratulor , n Cives , v Patria , tastar , hic ilio est 
Miranus mente excelsus , sullimis amore 
Pedi , vii-tute rgregius , tollendus ad astra 
Jngenio , pielate , ac sanguine clarus avito. ^ 

Zxetitia: ingemina voces : Ilie ille Miranus , 

Qui , qiios suscepil populos y urbesq. regendas , 

Pestituit , paremq. , ac omnia commoda duxil , 

Et Superum Àstrceam reducem revacavit ab axe. 

Ergo lastisonos extolle ad sidera plausus : 

Hoc duce nulla tuos terrebunt fulmina cives. 

Ergo AfragoUr. primum decus addite cielo. 

Pive din , Mirane , lubens , et suscipe lusus 
PrirteritcB nortis , quos fax in luminis àuras 
Edidit , qfficiis ambo ceriate \icissim , 

Jlla colai tua jussil , irquis rege yuribus illam. 
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yji^ciNj , O Bjccwa (G8) Mahco vide Ja 
huc del giorno in Afragola nel dì a5 Aprile 
del j(Ì 20 ., ed ebbe per genitori Pietro , ed^«- 
S»f<i Cerrone. Egli ancor giovanetto incam- 
minò {Mir lo stato ecclesiastico , e terminato il 
iiorso eicmenture nella sua patria, sì ritirò nella 
Capitale , ove si perfezionò nella lingua latina , 
e s’ istruì benanche nella lingua greca , ed ebrai- 
ca. Finiti questi studii apprese la fllosofia , e le 
inaleniatichc, e quindi si applicò interamente alla 
teologia , che fu il suo studio prediletto. Pro- 
mosso al sacerdozio fece sì grandi , e sì felici 
progressi nella sasra eloquenza , e nella scienza 
teologica, che lòrmava l’ammirazione di tutta la 
Ca()italo. Intanto egli fin dai principi dell’ anno 
i(.iG3 si portò in Poma per ammirare quanto vi 
era di antico , e di moderno in quella classica 
terra , e mentre ivi si tratteneva , essendo va- 
cata la Chies.a cattedrale di Trevico per la mor- 
te di Donato Pascaaio dell’ ordine de’ Cele- 
stini , lu nel dì 8 Luglio del 1664 nominato , 
c nel concistoro de’ i5 Settembre dello stesso 
anno fn preconizzato Vescovo di quella città. In 
sillàtta nuova carriera il - mio concittadino si 
distinse moltissimo , e Trevico città illustre di 
Principato Ulteriore rammentata da Orazio nel 
suo viaggio da Roma a Brindesi vide rinascere 
sotto il Vaccina la concordia , il buon costume, 
e lo studio dello belle lettere , e delle scienze 


■ Qurslo cognome l.nnlo nelle visile Dioces-ine Ar- 

civescovili di Na|)oli , i|ii.iTi(o in alni alti pubblici si irova 
sonno nell una , e nell’ altra maniera , ma più freqiieute- 
mculc colla lellcra V. > r 1 
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tra suoi abitanti, ed in tntta la Diocesi, mentre 
il nuovo Vescovo non lasciò mezzo intentato , ed 
anche colla sua opera personale, per procurare 
tali vantaggi a tutti coloro , eh’ erano sottoposti 
al suo governo. Fu benanche molto zelante nei 
sostenere i dritti delia sua Chiesa , assai beuefi- 
co , e caritativo verso i poveri, e gii amm alati, 
che spesse fiate sollevava con i suoi soccor’* i , e 
colla sua presenza. Ma Trevico non potè lunga- 
mente godere di sifTalti vantaggi , giacche essen- 
dosi egli ammalato nel principio dell'anno 1671 
ne partì {>er poter respirare l’uria natia in Afra- 
gola , ove essendosi aggravato il morbo , terminò 
1 suoi giorni nel dì 35 Agosto dei 1671. Giunto 
in Trevico questo tristo annunzio fu generale il 
dolore di tutt'i suoi diocesani. Nella Cattedrale 
un suntuoso funerale con orazione funebre , ed 
apposite iscrizioni fu celebrato in onor del de- 
funto, ed universalmente compianto prelato. Nè 
fn questo il solo tributo reso alla di lui memo- 
ria , ma d<mo pochi altri giorni i più istruiti 
della intera Diocesi si riunirono, e con varj com- 

{ )onimenti italiani compiansero la morte del di 
oro pastore (69). Queste dimostrazioni sono per 
lo piu adulatorie per una persona, che entra in 
carica , o nel mentre esercita un impiego qua- 
lunque , ma per un Vescovo morto in un paese . 
distante dalla sua resideuza sembrano essere l’e- 
spressioni della verità , e del sincero cordoglio. 


(69) La raocalta ms. di questi componimenti in occa- 
sione della morte di Modsignor Vaccina mi è stata gentil- 
iiipiite comunicata da Crescetuo Petrilli canonico delia Cal- 
iedrole di Trevico. 
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Ne’ comnoniiueiili iiulioaù il racemo è dipinto 
come uu uomo di moUo'sapere , assai beueUco, 
amico degli sventurati , nemico di ogni fasto , e 
che in breve tempo produsse grandi vantaggi alla 
Chiesa , ed alla intera Diocesi. 

Il continuatore àeWUghelh (70) fa menzio- 
ne di lui con queste parole ; Marcus f^aocina 
Terrae ^fragolae Neapoliianae Dioecesis 
molus fuil ad Trivicanam Cathedr^ a Julti 
ejusdem anni 1664, diemque clauait extremum 
in sua patria aó Augusti i 6 ji. 

E qui è da notarsi , che si marca 1 epoca 
delia sua nomina ) e non già quella della sua 
prernnÌ7.7JW4one , come SÌ è di sopra osservato. 


(70) Italia sacra lom. 8.* pag. 386 ediiione di Ve- 
nezia del 1731'. 
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NOTE E DOCUMENTI. 

(a) L' ArchÌTÌo capitolare della Chiesa di Na- 
poli (in dai tempi dell' eruditissimo Canonico Maz- 
zocchi era in gran parte dilapidato , e disperso. Egli 
cosi ne parla : semper in capitalo neap. 

iabularium : cujus etti antiquissima qucsq. cimélia 
hinc alq. inde dislracla ac dilapidala dolemus , tamen 
scio islud ipsum patrum noslrorum memoria Juisse sa-- i 

tis opimum. In eo ... . codices plurimos a se visos 
passim laudani ^Chioccarellus , TuUnus , et olii his 
duobus anliquiores. De ecclesia neap. semper unica 
pag. 194- La stessa lagnanza vedesi fatta dal eh. Ca- { 

nonico Ciampitti in una prefazione di un libretto j 

recentemente dato alle stampe. Egli si esprime in 
questi termini : Dicendum est enim , etsi nohis per- 
moleslum id , et gravissimum est , capiluli taiularium | 

retroactis saeculis non ila sancle fiUsse custodilum , | 

ut multa laude adhibUam ad id diligentiam prosequi 
possimus. Tempus enim fuit , quum capituiare archi- I 

vum magna veluslorum , et quantivis pretii codicum ' 

tupellecHle ornalum eroi : sed hos nane ibidem fru-~ 
sira quasras. Il titolo del libretto del Ciampitti è : 
Monumenta privilegiorum capiluli metrop. eccl. neap. 
pag. 8. La medesima cosa è a dirsi dell' Archivio 
della curia Arcivesc. , giacché fin dal 1794 tempo 
in cui io audava a raccogliervi le stesse notizie mol- 
lissimi processi , e carte antiche citate da diversi 
autori vi mancavano , e tale mancanza sarà forse 
maggiore attualmente. j 

Jj' Archivio poi generale del Regno sistente nel ^ 

castello capuano ha solTerlo benanche molli saccheg- 
gi , c r ultimo assai grande fu quello, cui andiede 
soggetto nel 1701 nella rivolta del Principe di Mac- 
chia. Di ciò scrive cosi il ch. Carlo Majelli : Tum 
sommo mane cum ad jurisdictionis ades conslUisset 
vaslandos designai , dictoqiie cilius TjtvLjnu illu- 
slrium monumenlorum ac tribunalia inflammant , po- 
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sies et clauslra , et cralet ferreas , et saia Ingenti» 
^quauant , perrumpunt , convelluut , cùnctaque ruina, 
et vastilale corrumpunt. 

Conjuratio inita , et uno die extincta ffeapoU 
an. iqoi nu. 

Lo stesso ci assicura il Jottissimo Gio. Battista 
Vico descrivendo il fallo tnedcsirao con r|ueste pa- 
role ; Cum his igitur et graviori neapuUlanae plebis 
fece in castellum ad capuanam portam, uhi olim regioe 
tede» , poste» majorum magisiraluum trìbunalia extra- 

eia , coutendunl arcem penitus vastandam 

permiltilur . . . , . quceslionum actionumq . acta , Regni 
Uitercula , Fisci rationaria dlripiunt ^ lacerant , dis- 
tipanl , et incendunt. 

De Parthenopea conjuratione an. 1701 ms. 

(b) Copia. In nomine Domini Nostri Jesu Christi 
Dei eterni anno ab Jncarnalione ejusdem Redemptoris 
millesimo centesimo quatrigesimo teriio inditione sexta, 
et septimo anno principatus Domini Amphusii filii 
domini Rogerii Excellenlissimi Regis Dei Gratta Prin- 
cipis Capuanorum et Ducis Neapolilanorum. Ego Pa- 
ganus filius cujusdam Nicolai os lj frjbolj ( i ) unus 
ex militibus civitatis Averse una cum uxore mea ma n- 
*a per ammonilionem qua a te Domna Maria Vene- 
rabili Abbatissa Mona^erii Beati Blasii quod est si- 
ium in tuburbio ejusdem civitatis audivi adjuvante Do- 


(1) Il laboriosissimo di Meo ( annali del Regno 
di Nap. iom. 10 pag. \‘sq ) cita questa carta diS. 
Biagio di Aversa , e le voci de la Frabola le tra- 
scrive così della Fragola , ma per le osservazioni JaCte 
sulla intera carta sembra non doversi seguire la let- 
tura fattane dal di Meo, Lo stesso annalista copiando 
i titoli di Anfuso non riporta quello di Duca de’Na- 
poletani , ed il nome medesimo di Anfuso egli lo 
scrive A n fusi , mentre nella carta originale leggesi 
Anpbusii. 
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mino et santiU ejui prnpotui in animo meo hahere 
partem cunt jutlis. (^ua de causa prò amore Dei Omi- 
polentis sueque genilricis semper F’irginis Marie nee 
non et in honore omnium Sanctorum et prò redem~ 
ptione animarum noslrarum parenlumque noslrorum 
et prò anima matris mee Marie insuper et prò ani- 
mabus omnium Jidelium defunctorum et ut semper ma- 
neamus in oraiionihus ejusdem Monaslerii et rectorum 
ac gubernatorum ejus per hoc videlicet scriptum et in 
prorsenlia subscriptorum teslium in perpeluum , do et • 
trado et super altare preteriti Monaslerii Sancii Bla- 
sii afferò in ligurie tellure scilicet in territorio ville 
cupule integram unam petiam terre mee que est in 
loco qui nuncupalur gualdellum de Casale cum sepi- 
bus et limitibus et viis et anditis suis ibidem inlrandi 
et exeundi et cum omnibus introhabentibus subter et 
super atque cum universis suis pertinentits ad subje- 
ciionem ejusilem vestri Monaslerii et ad possessionem 
tuam predicla domina Maria dbbatissa tuarumque so- 
rorum de veslro cenobio et vobis canonice succeden- 
ti bus. Prescripta aulem petia terre ab ornai parte ^ 
clauditur terra secundi ViUelmi pinxoni quam prò re- 
demptione anime sue dedii et tradidit vobis et pre- 
falo vestro Monasterio et continet per passux modios 
duot et quarlas duas terre mensuralos omnes cum 
passa de forignano majore tali quidem poeto ut ab 
hac die in antea ornai tempore tu jam dieta Domna 
Maria Abbalitsa lueque sororet de vestro cenobio -et 
vobis canonice succedenles ad proficuum ejusdem ve- 
slri Monaslerii Sancii Blasii libere leneatis possidea- 
iis et fruamini illa terra et iotam ulililatem vesiram 
ex ea faciatis sine alla calumpnia vel molestia que it 
me prenotato Pagano vel a predicta mausa uxore mea 
vel a noslris heredibus seu successoribus vobis sii in- 
ferenda. Nos vero debemus ant estere et defendere pre- 
scriptam lerram conira omnes homines qui inde vobis 
calutnpniam iatulerint atti auferre vel inquietare temptu- 
verint et non sit nohis licilum vel per nos vel per a- 
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liquam tubmiitam pertonam iUam terram vohis au- 
ferrt nec aliquid ex ea sed semper ad opus prenomi 
nati veslri Monaslerii libere quiete et in pace teneatis 
poisidealis et fruamìni ipsa. Si autem ego qui sopra 
paganus Jiliut Kicholai DB lj brjbolj vel prefata man- 
sa uxor mea teu heredes vel posteri nostri diabolico 
stimulo compuncti ullo adveniente tempore illud quod 
hoc scripto continetur aliquo modo disrumpere vel do- 
lose Temovere tempetàverimus ille qui hoc malum fa- 
cere presumpserit sit maledictus ab Omnipotenti JJeo 
et a sua genitrice Maria et a cetu Sanctorum tre- 
centorum decem et odo patrum et ab omnibus Sanctis 
anima quoque ejus mortis incurrat periculum et habeat 
partem cum Anna et Cajrpha et cum Judo qui Do- 
minum nostrum Jesum crucifixum tradidit et laqueo 
se suspendit et deglutiat eum terra sicut degluttivit da- 
et abiron nisi resipuerit et quemadmodum superius 
legi^ ^morati JUonasterij vestri Sanati Blasii et 
vobis prescriptam terram quietam et in pace dimise- 
rit. Dimissione autem facta hoc scriptum cum omni- 
bus que continet firmum munitum atque inviolabile 
maneat in perpetuum. Et ut in futurum posteris sit 
noturn propriis manibus subjacentibus signis crucis si- 
gnavimus et subscriptos testes ut subscriberentur roga- 
vimus. Signum manus prenotati pagani filii Nicholat 
^ FRJBOLj «I» £go ftajrnaldus filius ejus inter- 
fui et consensi atque subscripsi s Ego Jamdtcta mansa 
mater ejusdem Bajrnaldi omnia que in hac chartula 
legunlur laudo et confirmo zz Isti tales interfuerunt ie- 
stes et propriis manibus subscripserunt + Laurentius 
cappe Uanus predicti Monaslerii Sancii Blasii TEil- 
lelmus Burrellus Petrus de Maialone -{- Johannes 
Grecus -{- Tracia priorissa ejusdem Monaslerii Al- 
nisa' Monacha Mansa Monacha «J* Vfsa de Ca- 

pua ^ Aduisa de Nola -J- Ego IVillelmus clericus et 
nolarius permanens in Aversana Civilale mensi Au- 
gusti rogalus a prefalo pagano et a predicla mansa 
uxore sua qui modo habilanl in prenotata villa cu- 
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pulì hanc charlulam donationis cl offerlionis manu 
propria scripsi (a). 

(a) Secondo quello che trovasi detto nella pre- 
fazione del poemetto dello Stelleop.irdis il nostro Co- 
mune cominciò a sorgere nel ii4o tempo , in cui 
Ruggiero /', avendo terminato di guerreggiare , volle 
premiare dieci de' suoi soldati accordando loro in dono 
un territorio nelle pertinenze di Napoli detto cir- 
cuito delle Fragole , che prima chiamarono Villa delle 
N Fragole , e quindi Afragola. 

Dalla riferita scrittura autentica deW archivio di 
, S. Biagio di Aversa del ii43 viene con certezza fis- 
sato che V accennato paese nelV ùulicato anno era già 
abitato. 

Fa di' uopo ora conoscere brevemente cosa accadde 
nel ii 39, e ii4o, e quanto fece in questi anni il 
Re Ruggiero. Nel a5 Luglio del i*3<) terminò egli la. 
lunga guerra che aveva sostenuto contro il Pontefice 
Innocenzo li , e quindi dopo il trattalo di pace, che 
tranquillizzò la massima parte delle popolazioni , si 
occupò ne' seguenti mesi a paci^care gli altri paesi 
del Regno , il che fatto , a 5 Novembre s' imbarcò , 
ed andiede in Palermo (3). 

Verso la metà di Luglio del ii4o Ruggiero di 
ritorno dalla Sicilia sbarcò in Salerno : con altre di- 
sposizioni confermò sempre più la pace cóhchiusa col 
Sommo Pontefice nell'anno precedente, e per tron- 
care ogni futuro sospetto licenziò l'esercito (4)- Indi 
convocò un Parlamento in Ariano chiamandovi talt'i 
magnati , ed i Vescovi, onde meglio sistemare gli af- 
fari generali del Regno. Di poi per la prima volta 
si condusse in Napoli , ove fu ricevuto con grande 
allegrezza daW Arcivescovo Marino , dal Clero , da' 
Nobili , c da tutto il Popolo (5). Pacificale in tal 

(3) Muratori Annal. d’Italia ti3(). ' 

■ (4) Muratori rii. op. ii4o. 

(5) Falconis Benevent. chromeon anni i i4<>* 
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(c) Nel proceiJO esisteute nel Regio Generale Ar- 
clilfio di Napoli intitolato : /icta remitta per RegU^m 
Dokanam ad Regiam Cameram $uper interceplo dini 
magistri Marci Antonii de la Rocca in tfuo comparuit 
magnificus Trojanus Boxalo prò coaservalione, tuorum 
privilegiorum — Commessarius magnifica* U. J. D. 
domina* Paula* de Magnani* Presiden* — Joannet 
Paulella al f. 5. v'è la copia del seguente ìctrumento : 
/n nomine Dei Amen Anno a Nalivitate ip*iu* 
mSU.e*imo Irieeiimo octuagUimo primo Pontificala* 
Sanclùtimi ih ChrUto Patri» et Domini no*lri Domini 
Urbani divina providentia Pape Sexti Anno *exto 


maniera le cote « e dimorando U Re in Napoli per 
gualche tempo , il cronitla Falcone Beneventano (6^ 
t^erma , 'che lo *te**o ebbe delie conferenze con di- 
verti Napoletani di cote riguardanti il regime , e Tu* 
tdità della città , e parlando del medetimo Re termina 
3, cronitla col dire : Donavit iosuper unicuique mi-' 
liti quincpt* modia terrae J et quioque villano* , et 
promisit eis , vita comite , munera multa , et poe« 
•eMiones largiturnm. 

Or dopo tutte le cote finora enunciate , ti rileva 
con mattima chiarexxa ^ che nel il4o Ruggiero, po~ 
elo termine alle guerre , e pacificate le popolazioni 
del Regno , volendo premiare U tuo etereito per ti- 
eterna generale , e'tecondo fato degli antichi Ripia- 
ni , ~onde formare delle auq^ popolazioni a lui af- 
fezionale , accordò a eiascuu aoidato , cAe io ayeva 
ben tervlto , cinque moggi di terra eoa cinque coloni 
addetti alla gleba. r . 

Quatti fatti adunque combinano in lutto , e per , 
V epoca , e per la condotta tenuta dal Re Ruggiero 
dopo terminale le guerre, con quello precitamenle, ehm 
accadde per la fondazione di Afragola , come trovati 
, eeritlo nella prefazione del poemetto dello^ Stelleopardù. 

, . (6) CU. chronie. a», i i4o in fiùe. 

a 
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menti* maii dU secundo ejutdeftì VI imlicUonìs In 
regio castro ovi prope Nedpolim per presens instru- 
meMuìti publicum pateat universi* ejus terient inspe- 
duri* quod me notorio puplUo et testibus infrascriptis 
convocati* et accersitis ad dictum casirum ovi ad pre- 
sentiam serenissimi domini nostri domini Caroli Tertii 
Hjerusaìem et Sicilie Regi* et serenissime domine no- 
stre domine Margarite Hyerusalem et Sicilie Regine ^ 
consorlis dicti domini nostri Regi* et exislenlibus no- 
bis ibidem consiitutis in nostri presenlia ipsis domino 
Carolo Rege et domina Margarita Regina prò se ipsis 
d eorum heredibus et successoribus universalibus et 
singularibus ex parte una et nobilibus viri*' Jacobo 
Capice dicto Buczuto et Jordano Capice dicto Buczu- 
to de Neapoli fratribus agentibus prò seipsi* tanquam 
fiatribus carnùlibus conjuntis personis Joannelli Ca- 
pice dicti Buciuti/ratris eomm carnali* a civitate Nea- 
poli mine ahsentis et ipsorum Jacobi Jordani et Joaq- 
ttelU heredibus et successoribus similiter universalibus 
et singularibus ex parte altera Asseruerunt predicti 
domini Rex et Regina et iegitime\ecogn»veruut qra- 
culo vocum eorum presentibus et audientibus dictis Ja- 
cobo et Jordano quod si ipsitdomini Rex et Regina 
prò se ipsis et insimul ab oUm aul scilicel cum idem 
Jdominus Rex notter septrum seufastigium dicti Regni 
•cblitferet kabuisse tenuisse et possidisse mfeudum im- 
mediate et in capite a Regali Curia dicti Regni sub 
cet^ feudali xeryitio seu àdua Regali ' Curie proinde 
• s uu vieibus prestando ceftam partem Casali* Afkjgoix 
perline ni iarum Neapoli* cum hóminibu* vaxalli* va- 
xallorumque redditibus domibus terris redditibus cen- 
sibus prati* startiis iuribus iurisditionihus et fterlinen- 
f tiis sui* cum jurisditione jure iajulalionis et diversi* 
aliis juribus ad ipsam cerlam partem ipsius casalie 
«peclantibus speclantem>quùlem ipsam partem ejusdem 
iCasalis ad eosdem dominò* nunc Rcgem et Reginam 
ex eorum antiquo patrimonio et tanquam patrimonio-, 
lem ex successione quondam progenitrici* eorum et 
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alias jusla Ululo nttnó atilem ipsi dominus Rex et Be~ 
gina'tenelH et posstdent parlerA'ipsam ■Cosalit predi- 
cìi dieta successioaù Ululo ac jiiSte^' et ratio nahRtter 
sine aliqua preslati(xne vel cKsiìncUone fendalis servii 
tri cum premito ditti 'iervilii p¥Ofìféy ipsnrum superio^ 
ritalem et Regale fastigium e'onfìad'suntque iidem do^ 
minus Rex et Regina veri et.ùtiitffer domini partis Ca- 
sa lis ejusdem ipsamqu» pàrtenf dtxerunt seipsos tenere 
et possùlere insimul pet se seu officiales eorum qd hoc 
iiepulalos pacificf ac quiete ac nemini esse per eos vel 
eorum ailerum parteni ipsam Casali^ ejusdem vendi- 
lam nìienatam vel ubligatam dee alicui, oneri vel ob- 
hligationi submissam 'et expedire ipsis dominis Regi et 
Regine prò incumbenlibus eis nc imminenlibus neces- 
sitahbus defensionisvidelicet rwipuplice ditti Regni quod 
utfmatorium est invasum est' et invadelur per hoslent 
publicum Ludovicum olim ducem Andegavensem i^n- 
dere iHttam parlem casalis et omne et tntum jus quod 
eis compelit et competere polett super ditto Casali et 
juribus et perlinenliis ejus vendere et alienare cum eo- 
rum erariunt ex ìonga j am imminenti guerra sii exau- 
stum sicque traetalu hahito ut dixerunl cum dietisJa. 
cobo et Jordano de vendutone dille parlis Casalis pre- 
dilli et omnis jaris eis competentis saper loto preditto 
essali et vóìenleS ipsi domini Rex et Regina iractalum 
ipsum ducere realiler ad effeetum ulique eif gratum 
pariler et acceptum iccirco ipsi domini Ber et Regina 
et quilihet eorum principaliter proprio nomine et in- 
solidum ditlam parlem eorum Casalis prcditfi ejttsque 
utilem directum et plenum dominium cum ditlis homi- 
riihus vaxalUs vaxallorumque redditibtss censibus pra- 
iis'slarliis fare bajulalionis ac juribus jurisdilUonibus 
dahanis cahellis omnibusque aliis juribus et perlinen-' 
Hit suis ad iffsrtm ejusdem Ctssalis parlem ac ad do- 
mmium ejusdem partii Casalis speitantibus et perli- 
nenlibus quoquo modo tam inlus dicluffi Gasale quam 
extra in burgensalìciim quiilem'’sèti lanquain burgen- 
satica- mitlaltt quidem per cos natura fiuiiah que inhe- 
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rat, per sub qua ustebat ipsa pan Catalis ejasdem 
seu ipsa feudalU natura eidem in totutn tablata per 
eundem dominum Aegem de plenitudine Regie potè- ' 
statis ac firancnm liberam et exemplam ab ornai onere 
eerviluHt reddilut siue eensus et nne pretiklione aduhe 
ac servitù nexus ae.prestationis cufusque ac eum piena 
furisditione super casseis quibuscunque eivilibus vaxaU 
lorum partis predille ac cum fure et aclione reinle- 
grandi et reducendi ad dictam partem Casalis si qua 
bona vel fura ejusdem partis ipsius Casalis essent per 
quoscunque occupata seu illicite delènta et emm privi- 
legio et prerogativa quod vaxalli ipsius partis cogl 
qtteanl solum in Curia Vicarie Regni vel magistri Ju- 
slitiarii ditti Regni que seu qui prò tempore faerint tan- 
quam rem eorum proprigm pi patrimonialem ac ut rene 
eorum propriam libere fure propio et in perpetuum ven- 
diderunl et alienaverunt et per fustem tradd iderunt eit- 
dem Jecobo et lordano presentibus volenlibus ementibus 
et recipienlibus prò se.ìpsis ditto Joannello et eorundem 
Jacobi lardoni et loannelli heredibus et successoribus 
universalibus etsingularibus prò convento siquidem pre- 
tto it finali pagamento vendUionis ejusdem partis Ca- 
sali predicti cum omnibus suis juribus furisdicfionibus 
predicUs inter eos convento untiaram septingentaranm 
quinquaginta in caroìenis argenti botti et fusti pon- 
deris sexnginta per untiam computatis ( a ragione di 
ducati b I’ oncia ascendono a ducati 4^00 ) quas ipsi 
dominus Rex et Regina venditores coram nobis pre- 
sentiallter et manualiter receperunt et habuerunt ab 
eisdem lacobo et lordano emptoribus eis danti bus sol- 
venlibus traddenlibus numerantibus et assignantibus ex 
cauta vendUionis preditte de propria eorum et ditti 
loannelli pecunia ut dixerunt : Ad habendum ex nune 
in aniea et in perpehtUm per eosdem Jacobo lorda- 
num et loonnellum et eorum heredes et successores 
universales et singulares supra dictam partem Casalis 
preditti et lotum jus Ifuqd eisdem domino Regi et Re» 
gine competil et competere potest et poteril in Casali 
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f^rediUo evm ditti* hominibus vaxaìUs vaxotlorumque 
redditibu* domihu* cen*ibu* reddilibus prati* ttarUis 
juribus juritdilionihu* et pertinentii* *tii* predilli* ad 
iptatn parlem ca*aìi* predilli tpecluniibu* et pertinen- 
tihtt* cum jiicla piena jurisdùrUone *uper cau*is tfui- 
bu^utnque cii'ilibu* vaxallorum parli* predille ae cum 
privilegio et prerogativa quod *olum vaxalli ipsiu^ 
Ca*ali* *eu parli* jam ditte cogi queanl in Curia Fi- 
carie Regni kuju* magUtri jutliliurii •dilli Regni prò 
causi* criminalibu* emergenlibu* quibuscumque ac in 
burgen*aticum *eu lanquam burgensalicam francam et 
ùberam lenendum possidenJum ulifruendum dominan- 
dum vendendum permulandum donandum in loto vel 
in parte lanquam bona hurgensaiica ad faciendum de 
ea lanquam de re eorum propria prò eorum heredihu*, 
et *ucce**oribu* iptorum arbitrio volunialit iptamque 
parlem efutdem Casali* et omne fu* compeien» eisiiem 
vendiloribu* *uper ca*ali pr cum dicli* juribu* fari*- 
HUionibu* et perlìnenlii* *ui* dilli domini Rex et Re- 
gina ex ditta eorum scientia coram nubi* el speciali- 
ter dilla* domimi* Rex de plenitudine regie pofgstati* 
affrancaveruiit el liberaverunt ab ornai nolura submis- 
*ione et debito feudali ac cognitlone et fare *uperio- 
ri* domini* el ab ornai onere *ervilii adolie reddilus 
el pre*talionibu* qnibuscumque imperf>etuum ex nane 
in antea franca hurgensaiica et libera censenlur el as- 
sequantur nalurpm honorum burgensniicorum et fran- 
enrum lege Regni conslilalionx aul capiloUs inhiben- 
tibu* alienationem vel diminulionem serviliorqin non 
obstanlibu* quoque m(tdo cedente* proplerea et Iran*- 
ferente* ip*i domini Rex et Regina^ venditore* et qui- 
libet eorum ex certa eorum *cienlia coram nohi* vo- 
lontarie et expres*e eisdem Jacobo el lordano et eorum 
heredihu* el tucce**oribu* predilli* omne fu* omnemque 
mclionem utilem et direltam realem et personalem mi- 
xlam et in rem scriptum et ypolecariam ae utile do- 
nùnium et direltum omnemque jurUdilionem et causam 
ralione ditti ulili* et diretti oc pieni domini* eùdem 
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dotnlfio /itfgi,' e( Regine venditoribui èt cuiUhel ìpsn'» 
♦tioi (Vrhpstens él cumpelentam coirtpeliltirum et com» 
petilùram In et super dilla parie Castdis vendita et 
StUs jurihus siipradillis' ei (jualibei part»'ipitius et qui 
ditti ieériditore* ■hnhent et hahefe possent if mtnpetanì 
'et possent competeté conjùnctim vel divisint' \in' dinii 
parte Casalis' predilli et ipso Casali- et ejut fur'iMik 
skprndttlls et eorum occasione cantra- personas' et uni-- 
versiiates quaStUìhque quàcamque moilo ei qualiihrcun- 
qm-ratione sive' eausa'èfusdem partii Casalis et ju-‘ 
iùHH ipsius et rettone Vtilis et diretti dominii -ni pre- 
feriste et 'speeialifer eontra dillos honùnes et vaxallos 
partis ijttSdem liberans "et liheranles nihdominus pro--> 
pfceea et ahsolventes ipsos vaxallos et homines ejusdem 
.paetìs Casalis preditti nb omni onere vaxallagii et 
subjectióne (piorum dontinorum 'Begis et Regine spe- 
tialiter a jurisditiosre ipsim domini Regis in causis ci- 
rdifnit prelerqitnm ^de’vaasls de eriminalibus ut prefer-' 
tur snbmisprHnt éàrndein partem Casalis ejusdem curit 
ejus juribus supritdlttis et (psos vaxallos ipsius parli» 
ehdem, emploribne et dillo Joannello prò sesipsis et 
eorum herettibus et saceessoribus ut preferì ur et con- 
sliiuerimt eos vefos et reales aè direltos dt pieno juré 
dominos ac ptreeptores pefilores et èxatlores ejusdene- 
pnrtis ejusdem Casalis ac ejus jurìum aff'atnrum do 
prìH'Uratores jurium eorum inde iidem domini Rex et 
Regina in ditta parte ditti Casalis et ih ipso Casali , 
ac ejtts juribus niltd eis vel eorum alteri ani eorum 
keredlbus et "saceessoribus nuìlam jus nullamliue at- 
Hanem in ditto utili' vel diretto dominio retinuerunt 
sen quomodolibet reservavérunt fiisi- jurisdittionem tu 
causis eriminaiibus cantra homines vaxallos ipsius par- 
tfs et jUris\ venditi ul'prefcrlur et constiluerunt seditti 
vendRures ex twne manutenere et possidere dittem par- 
tem ditti Casalis et totum et quid juris \competit eis 
vfl alteri eorìifn cum homìnibus vaxallis juribus et per- 
iinentiis suis omnibus preditlis precario nomine et prò 
purld diUorum Jacobi Jordani et Joannetli' et eorum 
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hervilum et successoram donec ioti Jacolnis Jordanut 
et Joannelltis possessionem inle^ritlem parlis ditti Ca- 
salls et omnis jurit tupra ditto Casali vendili ut pre- 
ferlur cum hominUìus vaxallis jurihus eU perlinenliit 
stiis prediltis per se vel alium seu alias eoruni rinmine 
fiserint adepti et eorporaliter 'assequti et quod liceat 
eisdem emptorihus et diltis Jonnnello et eonnn here^ 
dibus et successoribus qandocuhque voluerinl diltum 
precariuìti auctorilale propria et absque aliqua firrit 
et fatti sollemnitate servala revocare ipsamque posses- 
sionem accipieadi autorilate propria ut prefcrtur 
hujus tanlumodo pubblici instrumeiiti vigore vel sine 
prout eligerint et realiter adi^scenli intrandi et ap-^ 
prehendendi atque retine n di de tace ps et faciendi proul 
superius est expressum per se vel alium seu alias eo- 
rum nomine iidem domini Rex et Regina venditorcs 
eisdem Jacobo et Jordano 'emploribtls et ditto Joan- 
neìlo et eorum heredibus et saccessoribu» dederuiil et 
concesserunt licentiam et omnimodam poteslatem 
quidem predittam traditionem iaductionem seu iavesli- 
turam per fuetem preiUlti domini Rex et Regina ven- 
dilores vim et ejficatiam vere realis et corpor(dis ira- 
ti ittionis et possessionis voluerunl ‘pariler ob~ 

linere et quod yideat et leneal sine alia invesHone.qua- 
eunque et uihilotnmus promiscrtml ipsi domini Rex et 
Regina ipsis emptordìus recifiientibus et stipulantibuf 
ut super eosdem Jacobum et Jordanjun aj: Joannellum 
et eorum heredes et successores per se ipsos dominos 
Regem et Reginam vel alias eorujn aomtne ponere et 
investire oc traddere et assignare veram vacuam et 
corporalem possessionem Casalis predilli fium homini- 
•bus vaxallis juribus et perlinenliis suis prediltis et eos 
ponere in 'quieta paoifica et corporali possessione ipsius 
■ac eos asseeurari fagere a vaxallis ejusdem partis ca- 
salis ejusdem ac .... et facete respondere eisdem 
a vaxallis eisdem de omnibus iw quibus tentntur et 
debent ad litteras espediendas per dittum dominum fló- 
■Jtlrum Regem ad omnem ipsorum Jacobi Jordani fi 
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JoannelU vel eoram heredum et sueeettorum . .... 
requitilionem et promiterunt et convenerunt ip$i domi- 
ni Rex et Megina et voluntarie obligaverunl se suos- 
que et cujusqne ipsorum heredes et succestorei et boni- 
omnia burgensatiea et feudalia habita et habenda ubi- 
eumque tt in qaibuscunque sislentia ac fura et actio- 
nes et alia cujuscunque vocabuli apellalione distinta 
diftis Jacobo "et lordano presentibus et recipientibus 
ac soUemniter et legittime stipulantibus prò se ipsis et 
ditto Joannello et eorupt keredibus et successoribus ven- 
dUionem et alienationem at traditionem et omnia alia 
et 'Singola suprascripta et infrascripta acta promissa 
et conventa omni tempqge et in omnem eventum gra- 
tas ratas qt firmas ac rata grata eì firma et iUesa 
habere et firmiter observare et in nullo exinde contra- 
facere dicere allegare opponere vel venire divertere vet, 
pervertere interrompere vel violare aut aliter relractare 
in fndUio vel extra juditium per se vel per alium seu 
alios de jure vel de facto palam publice vel occulte 
aut alias quoque modo quinimo ad majorem caute- 
ìam et securi totem ditlorum emptorum et ipsius Joan- 
nelU et eorum heredum et successorum ipsi domini Rex 
et Regina venditores promiterunt et firmaverunt ac de 
certa eorum teienlia principaUter proprio nomine et 
in tolidum tenere véluerunt dittam partem dilli Casa- 
lit eum ditUs aUit univertit juribut ditti Catalis ven- 
ati ut sopra cum hominibut vaxalUt /urìtdUionibut 
juribut et perlinenlut tuit omnibus tuproMlUb domi- 
nium diretta m et utile et pottettionem ipsorum omni 
tempore ex nuw et imperpetuum eisdem Jacobo Jor- 
dono et JoanneUo ac diltis eorum keredibus et auecet- 
soribut" prò franchis burgensaticis Uheris et exemptis 
ut superlut est expressum legUime defendere et ante- 
start auetoritare et ^disbrigare teexpedùrit in omnem 
eatum et eventum et de evitUone teneri ah omnibus 
hominibut omnibutque partibus universitate collegio et 
pertotsit pssblieit vel privatis cujuscunque status et con- 
diliome existentibus oc dsgnitate fungenlibut quocun- 
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eoe tiiulo aUeganlibus teu prelendenfihus jus aliquod 
nabere seu competere tam prò presenti tempore qiiam 
prò futuro in ditta parte ‘iitti Casalis et qualibet parte 
ipùus oc jurUìus suit preditlit ratione utilii et diretti 
dominii ut pre/ertur et prò nomine ipsius ac contra 
presentem venditionem venientibui quoquo modo ad 
omnem iptorum Jacobi Jnrdanl et Joannelli et eorum 
heredum et successorum predittorum simplicem requi- 
sitionem et voluntatem nullo intervallo juris vel fadÙ 
oul condictione quomodùlibet expectatis ditta tameti 
jurisdictione in criminalibus ut pre/ertur eidem dóniinò 
Regi ut predicitur reservata precludens nihilominus idem 
dominut Rex ex nunc ex ditta ejus certa scienlta et 
plenitudine regie potestaiis ac ttlentium ponens qui- 
busUbet volentibu^s te opponere aut aliquia pretendere 
qualitercuaque in parte Casalis predilli venditi ut pre- 
ferlur et ejus juribus tupradillls odinemque liìem con-^ 
troversiam molestiam vel quistionem que eistlem empto- 
ribus et ditto JoanntUo vel eorum heredibus et suc- 
cetsoribus moverentur vel fierent p^r quameunque per- 
tonam tingularem collegium vel universitutem in et 
super ditta parte Casalis venditi vel ejus juribus et 
possessione teu rottone eorum teneantur , et debeàrit 
ipsi domini Rex et Regina venditorei et quilibet eorum 
principaliter et proprio nomine et insolidum et eoruni 
heredes et tuccessores et sic ipsi domini Rex et Regina 
promiserunt et in se ipsos dominos Regem et àégimaai 
insolidum heredes et successo res eorum nssumpserunt 
subire et prasequi facere propriis silmptibus et expen* 
sis tam in causa principali quam apptllalionis' et in 
juditio quocunque usque ad finem et in omnem cren- 
tum. eosdem emptores et dittum Joannellum et eorum 
heredes et successores vielores et poliotes facere in 
cauta premista ac eos servare "tndempnés ac eistlem 
emploribus et Joannello predillo et eorum heredtfmt 
et successoribus preditlis rem ipsam venditam ut pre- 
fertur habere licere sub pena et ad penam uuliarum' 
auri quatuor millium prò obtervalione omnium et ><>»• 
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gulorum prediUorum diilit tmplorihus et Joannetlo et 
eopum heredibui et suecessoribut si tecus inde /Urei 
persolvenda me predillo infrascripto notorio tanquam 
persona puplicit prò porle prediltorum Jacobi Jordani 
et Joannelli et eorum heredum et successorum et omnitun 
àliorum quoque et cuique inde interest et poterli in- 
teresse diltisque^ emploribus prò se ipsis et dillo Joan- 
nello et eorum heredihus et successoribus ab eisdem 
domino Hege et Regina et quolibet eorum sollemniter 
ei legilime slipulanlibus penam ipsam et amplius prò 
ma Jori cautela liUorum emplorum et dilli Joannelli 
et ditlorum heredum et successorum illuslris domina 
don Joanna ducissa Duracii presens ibidem cerciorala 
et informala per nos de vendutone predilla et omni- 
bus aliis et singuUs supradittis sponte sicut sibi pla- 
cuil et gralum fuif absque impressione vel suasione 
oliqua sicut dixit consentii vendUioni predille et omni- 
bus aliis et singuUs supradittis ipsamque venditionem 
et omnia alia et singula supradiìla qualenus sua in- 
terest et special ad eam ratificavil confirmavit et ae- 
ceptavU ac expresse renuntiavit rejutavil et cessi! eis- 
dem emptoribus presenlibus et recipienlibus prò seipsis 
et dillo Joannello et suis heredibus et successoribus 
Omni juri et actioni reali et personali utili et direcle 
qualitercunque sibi compelenlibus et eompeliluris et que 
habel et habere posset ac competuni et sibi quomodo - 
libet competere possent in et super ditta parte 
Casalis vendila cum dillis hominibus vaxallis jurisdi- 
tionibus et pertinenliis et nihil reservavil sibi super ditta 
parte Casalis vendila ac juribus et perlinenlus suis 
prediltis et promisil ipsa domina Joanna ducissa sub 
simili pena pene predille applicando prò medietate 
Regie Curie et prò reliqua medielale dillis Jacobo lor- 
dano et Joannello el eorum heredibus et successoribus 
intervenientibus slipulanlibus supradittis et aliis oppor- 

tunis dillam venditionem el *tn- 

gula supradiìla semper et ornai futuro tempore per 
seipsam suosque heredes et successores exfaUo suo et , 
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taorum heredum ratam gralam el firntam ac rata grata 
€t firma habere tenere et observàre et in nullo Con- 
trafucere dicere opporiere vel venire aut aliler in con- 
trarium pretendere per te vel aliot de Jure vel de fatto 
in judilio vel extra modo seu causa quacunque aclo 
interdillas parte* et conir a hentes ex presse quod ti ditta' 
pena commilti contigerit semel et pluries peli possi! et 
exigi cum effectu a dittis ve nditoribus et domina Du- 
cuta et eorum heredibus et successoribus quotiens proin- 
de contrafiet Iptaque pena commista vel non commista 
et exapta vel non exapta aut graltose remitsa presene 
nihilominut instrumentum cum omnibus que in se con- 
iinet in suo temper rohore et effidutia perseveret cum 
refectione et integra resiitutione omnium damnorum 
interesse et expensarum litis et extra quas teutfue pre- 
dittos emptores et Joannellum et eorum heredes facere 
vel subire contigerit proplerea quomodo de quibut dan- 
pni* interesse et expentis stari et credi debeat esser- > 
tioni cum juramento tantum dittorum emptorum et Joan- 
nelli preditti et eorum heredum et suecessorum nulla 
alia probatione quesita ^ itaque redùci non possit ad 
arbitrium boni viri nec quomodolibet appellari vel ali- 
ter exinde reclamari et renuntiaverunt ditti domini Rex 
et Regina venditore* et ditta Ducissa super preditlis 
et quolibet predittorum ex certa eorum et cujusque 
ipsorum scientia expresse dittis emptoribus recipien- 
tibus et stipulantibus u( supra exceplioni presenti* non 
sic celebrati contractus et rei preditto et subscriplo 
modo non geste seu aliler habile quam presenti inslru- 
mento continetur et est expressum privilegio fori rega- 
lium beneficio restitutionis in integrum condilioni in- 
• debile oh cgusam tt sine causa exceptiotèi ditte vendi- 
tìonis ao promissionum et eonventionum non factarum 
non habitarum et non sequiarum realiter modo quo 
superius est expressum auxilio veltejani senalusconsutti 
exceplioni ditlarum untiarum seplingentarum quinqua- 
ginta non solularum receptarum numeratarurn et ha- 
bitarum non boni argenti ei^on fusti ponderi* ut pre- 
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fertur conslUationibus puplìcis lam de duobus dìctl* 
in concilio generali quondam domini honifalii pap^^ 
Vili et aliis quibuscumque super hoc edilis et edm- 
dU et Omni appellalionis remedio et impelralioni et con- 
traditUoni lìtterarum apostolicarum et spetialiler ditta 
domina Ducìssa renuntiavit exceptioni vis metus et in 
factum et renuntiavemnt omnibus aliis juribus canq- 
nicis et civilihut Ugibus et exceptionibus quitlionibus 
constitutionibus capituHs compensatiunibus ullegalioni- 
bus et defensionibus Juris et fatti quibus et proptef 
ouc ditti domini Rex et Regina venditores et domina 
Ducissa vel eorum alter aut .eorum vel alterius ipso- 
rum heredes et successores contro preditta vel eorum 
aliquod venire possent quoquo modo vel ab eorum ob- 
servantia se tueri jurique dicenti generalem renun- 
tiationem non valere et furi per quod cavetur quod 
predillo^ furi renuatiari /ton possit ccrtiorati prius ipsi 
domini Rex et Regina venditores et domina Ducissa 
ut dixeruat de juribus ipsis ac ^ectihus et benefitiìs 
eorundem et juraverunt ditti domini Rex et Regina et 
domina Ducissa coram nobis 'ad Santa Dei Evange- 
lia corporaliter latta dittis Jacobo et lordano empto- 
ribus presenlibus et recipientibus prò se ipsis et dillo 
Joannello predilla omnia et siagula, esse vera et ea 
firmiter actendere adimplere et e/ficaciter ac inviola- 
hijiter observare et non coatrafacere vel venire ut su- 
pcrius est expressum convenium atque promissum' et 
vpluerunt dilli domini Rex et Regina vemlilores et ex- 
presse consentierunt quod si in presenti iastrumenlo 
defecltis aliquis apparerei aut in eo aliqua esse! ob^ 
missa sollennitas illa presertim que in et super pre- , 
missis debite subaslaliones processisse non apparefent 
vel minus acla scripla propter quod instrutnentum ipsum 
in totum vel in purtem posset r.umpi rescindi vet in 
aliquo impugnari quod presens inslruptenlum et con-, 
tenia in eo ex poleslute et preheminénlia Regie pote- 
.ftalis effedum debitum et ejjiealiam assequantur quod 
possi! per Kos itistrumcnìum ipstàn ilerum ac uiut vico 
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vèì pturibat refici mppleri earfigi el 'kmendari im eo 
omhìs defeclus verhis et clausuhs additis et mutali» 
utilihus et necestarih ad preditla.ad eonsilium sapion» 
tis dittorum emplorum et ditti Joanhelli et eorutn he— 
reduni donec sii efficax et firmum -et inexpugnabUe 
optineat rohoris firmilalem veritatis ^tamen iubstantia 
nón mutata et si fòrti in judil io presenta tum vel cast» 
dlitjuo perderetur parte focata vel non vocuta ci- 
tòta nei non citata requisita vel non requisita sdenta 
veVtfinorante volente aul nolehte seu coniradtcenta'. 
supfilentes nihilominus ditti domini Rex et Re^na ven- 
ditore» ex nane prout ex fune de certa eorum scientia 
et plenitudine poteslalis omnes defectus qui ex inda 
apparerent seu opponi possent quomodolibet tam per 
ipsos domino» Regem et Reginàm venditore» al eorum- 
heredes et succestore» quam alia» persona» quascanque 
cantra promissa vel àliquod promissorum et volens de— 
cernen» et mandan» idem domina» Rex de eadetn scien- 
Ha certa sua et plenitudine sue^dodinioa Regie pote- 
statis quod pretens contractu» in nmnihus que in se 
corì\lnet sit efficax et vicem legi» obtineat et prò lego 
servetur ilaque nullum propeditioni» sentire valeat ob—- 
slaculum in fulurum aut * quomodolibet opposdionie . 
objectum sed semper ralus remaneat atque firmus. et 
supér his omnibus' predittu» dominus Rex eorom- no- 
bis ex certa ejus scientia suam atseiisum et heneplm- 
citum prestitit ad abundantioris cautele tuffragium qua\ 
non obesse ted prodessi In similibus consyevit pTedii-'. 
taque omnia et singula ut syperiut sunt expressa au- 
ihorilatis sue munimine rohptàvit ac edam cimfirma- 
vit legibus Regni constitutionibus diminuHonem vel re- 
misjionem tervitiorum prohibentibus in eontrarlumnul- 
lalenus obslituris et prò cautela et secar itale dittorum 
emplorum et ditti JoanneUi ipse dominus Rex ^omi- 
54/ expediri facere duo privilegia’ sollempnia et opor- 
iuuit unum »u,b magno sigilla pendenti roboramlum 
et iiliud sub bulla aurea dilli domini Regi» gratis et 
niliiluminus prò fare ipsiu» sigilli quomòdoUbei exol- 
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verulo uiuU ad /uluram memoriam el diltorumJacobi 
et Jordani emplorum ac Joanaelli el eorum heredum 
et successorum cauUlqm facia sunt ex inde duo pub-^ 
hlica inftrumenta unum videticel per manus Crislo/ari 
Tallarise de NeapoU Notarj pubblici el preiens per 
manuf mei predilli infrascripti Clemenlis JUalaperli 
puplici apostolica auclorilale nolarj intimai exinde ^ 
Togatorum acta fuerunt hec in dillo castro ovi sub an-^ 
no Ponlificatu mense die et indillione prediltis preseti» 
iibut nobilibus el discrelis v iris domino Camillo Cuin- 
datio domino Franeitchello GuiniLilio domino RuffiUo 
Tomacello dillo Pagano mililibut judice À le x andrò ^ 
Vangali judice ad, contractus notorio Pelrillo de Ame- ^ 
rico Nardello de Monlefuscolo Francisco de Divitùs 
Cobello Caldarario diUo Rapaclerico Antonello de 
Mignano Masello de Grandino Hiis de NeapoU et do » 
mino Francisco de PerUnit de Urbe miUlibus letlibu « 
ad premitsa vocatis tpelialiler el rogatis. 

Ego clement MaKperlus de NeapoU puplicut apo- 
sloUoa auclorilale nolarius super ^ tcriplut premissie 
vendilioni alienationi et inveslilure per fustem partis 
diMi Catalis ut de omnibus vendilionibut cessionibus 
peonùssioniius et omnibus aliit el suiguUs supradiltis 
in modum predillum agerenlur el Jierent prout 
SHperiut continetur una eum prenominaU* lestibus pre», 
stns inlerftti eaque tcripsi et in presenlem publican 
farmam reddegi meoque consueto tigno tignavi roga» 
lut in-fidem et tesUmonium omnium premissorum. 

Pretenlala die i8 ApriUt i45)4 Neapoli per ma- 
gnifocum Cesarem Buesulum utilem dominum FtU* 
A/ragole ac direclum — Fincenliut Saponus. ^ 

Exlracla est present copia privilegu ah priginjU « 
mocetsu cause vertenUt ia Regia Camera inter preiUI^ . 
tnm magnidcum Ttoyanùm Buctulum ex una et Re- 
rium F^ùm et cerlos de Afragola esalta et super 
jurisdilione et ttaxallagio et aliis ut tnaclis qui prò» 
eesfus conservatur pents me Joannem Baptislam Car» 
lonum cum q»a Jacta coUalioue concordai meltori sai» 
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va te. in fidtm me suhserìpsi menu propria datum 
ffeapcli in eadem Camera die Seplembris iS^^*** 
Idem J Cannes Bapiista Carlonus (jui scripsi manu 
'propria. ‘ . • ■ , 

Nel processo poi esistente nel medesimo Gentf- 
r«le Archivio di Napoli intitolato -- Ada inter Kt~ 
gium Fiscum et alios infrascrìptos et magnifieum Jooh~ 
nem Bucsutum— Petrus Raponus actorum Magister 'al 
fol. 5. y' è la copia del diploma , con cui fu eoiiw 
cesSa da Giovanna II. alla famiglia Bozziilo anche 
la giurisdizione su la parie feudale di Afragola, Il 
diploma è cosi riportato : uni,. 

Iti nomine domini nostri Jhesu Chrisfi amen anno 
a^ nalivitate ipsius millesimo qualricentesimo nonogt^ 
simoprimo regnante serenissimo et illustrissimo domino 
nostro domino Ferdinando dei gratin Sitilie liientseo. 
lem et Hungarie Rege Regnòrum vero suorum anno 
tricesimoquarto feliciler amen die sexto Mensis Septem*' 
tris decime indittionis Neapoli Kos Joannes Petru» 
de Calis de Neapoli ad contractus judex Benediduà 
de Bienna pupUcus ubilihet per totum Regnum Sicilie 
Regia auctoritate notarius et testes subscripti ad hot 
xpet ioli ter vacati et rogati prefenti scripto pu plico de^ 
claramtis notum facimus et testamur atque Jatemur 
tpiod predicto die nobis qui sopra judice notorio et 
suhscriptis testihus personaliter existentibus in quoddano 
dlegio Hospitio silo et posito in platea- Sancii Georgi» 
Nlajoris Civitatis predicle juxla bona que fuerunt quon- 
dam Severa Cicino juxta bona Sancti Georgii juxta 
vtam puplicam a duobus parlibus et alio» confine» ih 
quo quiJem hospitio magna curia vicafi(%iagi»tri Ju» 
•Uliarj Regni Sicilie regi ’solel et regitur ad preseno 
et existentibus ibidem magnifico nobilibus et egregits. 

domino Joseph de Columbinis de Palma regenie 
Jdagnam Curiam Fiear. ac prefati excellenti» domini 
magistri justiUarU in dieta Magna Curia Locumlenen- 
e domino Nicolao de Rnyno de Litio domino Bernar- 
dino de Falle de Urbe domino Alfonso Ciantes de 
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'Araffonia U. J. Doclorihut Regils ConsìlUtriis el ipsiut 
JUagne Curie ImUcihus Nec non discrelis el egregus 
t>iri* noiaria Nicolao Marino de Mercurio notorio Ma- 
rino Ruta notorio Francisco de Consilio notorio Mac- 
nto Bono Corde notorio Baordo notorio Angiolo Sco- 
rano notorio Fincentio Molfilano Antonio de Tappo 
melario Joannepaulo Corto et me notorio Benedicto 
'de Btenna ipsius Magne Curie uclorum magislrls et 
nonnuUiSt alus officiaUbus Curie supradicte presentibus 
prò Tribunali sedentibus et Curiam ipsom regentibus 
'Mnics/ùffue oonquerenti juslitiam ministrando proul ad 
unumquenque ipsorum officium special et perlinct Et 
extslenlibus nobis ibidem comparuit in eadem Magna 
Curia sic prò Tribunali sedente egregius nolarius 
JUscanlonius de Saso inlernunlius ac nomine et pr<* 
parte Magnifioi mililis Cesoris Buczuli de NeapoU et 
exhibuil produxil et presenlavil curam dictis domini* 
offilialibus etinm coram nobis quuddom reginale prt- 
vilegìum serenissime domine Johanne Seconde in car- 
ia de pergamena scriptum subscriptum proprie manus 
ipsius domine Regine magnoque impendenti sigillo 
ipsius regi noli* Majeslalis in cera rubea in pede tnu- 
nitum et aliis soUepnilabus roboralum non abrusum 
non abolitum non canceilatum nec in aliqua ipsiu* 
porle suspeclum proul prima facie apparebat quod vi- 
demus legimus el diUgenler inspeximus tenori* et con- 
tineniie subsequentis Joamsj Secvsdj Bei Gratia Hun- 
garie Hjerusaleas Sicilie Dalmatie Croatie Rame Sere 
vie GaliUe Lotlomerie Romanie V olgarieque Regina 
JProvintie et forqualquerj ac Pedemoqtis comili^*<* 
nobilibus étiù Joannello Buctulo el ificolao Maria 
Buctulo ejus ^lio tam ip*i* quam eorum her^ibu*. d 
suceesToribus de Neapoli militibus comhellanis fami- 
liaribus et fitìelibus noslris dilecfis graliam noslram 
et bonam volunlatem ad bonorum cvslodiam malorum- 
que vindictam portai principi* predium exercel 
rii-poleslalem qui dum Juste sevit in reprobo* pacifi- 
co* servai in tranquillitate securos ut igilur exycutù* 
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ftutitìe rigeat et ne rupes discipline publice non len~ 
tescant proinde costituendi sunt provides qui ab ini- 
micis innocentes custodiant et apertis osliis omnibus 
equalUer jura reddant de vestra qui supra ilaque fide 
prudenlia sollicUudine et legalilate ab esperto confisa 
vos qui supra in perpetuum in solidum capitaneos 
Fille Àfragole perlinentiarum Civitatis nostre Neapo- 
lis et Ville Frode Picsule perlinentiarum Averse et 
Castri Luseli de provintia Terre Bari earumque per- 
tinentie et destriclus cum piena meri mixlique imperii 
et gladii polestale amotis abìnde quibuslibel aliis ca- 
pilaneis iaibi forsan ordinatis vel ordinandis ac offi- 
eiis jurisdictionibus et poleslatihut magisiri justiliarii 
Regni Sicilie tam in cattsis principalibus quam eliam 
appellalionum nec non et capilaneorum Civitatis Nea- 
polis et Civitatis Averse et juslitiariis Terre Bari et 
quelihet earum tpsorumque Localenentium presentium 
et futurorum totaliter quieseentihus Tenore presentium 
de certa nostra scienlia conslituimus et fiducialiler 
ordinamus recepto prius a vobis et cùilibct vestrum' 
de hujusmodi capitarne officio -fideliter et legaliler 
exercendo ad honorem et fidelitatem nostram corpo- 
rali ad S ancia Dei Evangelia juramento declarantes 
inde et eliam decernenles quod in appellalionum cau- 
sis si quando causis et quolies opus fuerit ad Judicem 
Magne Curie nostrarum terrarum reginalium mater- 
narum recursus suis viribus hubeatur concedentes vo- 
bis et heredibus veslrorum et cuilibet in solidum quod 
in predictis officiis eapilanie fragole et Fracle Pic- 
sule et Castri Luseli servire possitis et valealis et qui- 
libet vestrum possil et valeat per idoneum subslitutum 
seu Locumtenentem ac assumere judicem assessorem 
atque notarium sufficientes idoneos et legales de qui- 
bus sii merito confidendi de quorum Locumtenentis 
atque judicis actorumque noiarii prediltornm defecti- 
bus et excessibas vos et vestrum quemlibel nostre curie 
teneri debeatis dantesque vobis earundem serie plena- 
riam potestatem prefatos judicem et aclorum nolarium 


mssUUteHdi quo circa fideUlàìi indire ipsarumqué fòhéS 
rg presentium precipimus qua le nus receplis presentibui 
ad diclas villas et caslrum personaliter conferentei 
seu vestrum alter se confèrentes aut dicium suhstitu- 
ìum transmiUentes sit inibi dictum eapitanie officiuìti 
ad honorem et fiJèlitulcm nostra m honumque et tran- 
qtiillum statum universitatum et hominum predictarum 
vill.irum et castnim earuinquc per! ine mia rum et di- 
strictus sliidealis ddi^enier et fulelifer exCrcere sea 
éxerceri fticère singulis ministrando juslìtiam sine ex- 
cèptione aliquarum perSonaram neminemquù gravando 
rancore vél odio aut relegando injnste prece pretio 
gratin vel amate nec non ecclesias ecclesiasticasque 
personns pupìttos et vidnas et alias personal misera- 
hiles juslLs prolegendo favoribus et terrendo per vos 
de ipsigs administ ratio ne in qua ulique‘ juta nostra 
consliluliones et tapihita prò Regni status reformatio- 
ne compoSità sìne Iransgressiohe sérvahilis processus 
lucidi comprohenì et opera laudando commendent ecce 
namque Ecclesiarum prelatos requirimus bafulis vero 
et judicibus ac magislris juratis universitatibus et ho- 
miniius'singularisbusque-pétsokis dittarum viHarutn 
et castri earumqne pertinentiàmm ptediclarutn et di- 
strictuum preci pimus et manda mus ut vohis et enriis 
vestris tnmquam cfipitaneos dictnrum villaruftì et castri 
per POS ut prediciliir ordinalis in omnibus que ad di- 
elum capitarne of^lium Spedare et pertinere noscuntur 
ad honorem et fi lelitatem nostram devote pareanl et 
efficàtcler obedìanl et intendanl Nos enirn penas et 
tnprìa que feniìenles'^ et inohedlentes rite tulerltis seu 
dicli vestri Locumtenentes tulerinl rata' gerehtei et 
firma illas et illa per vós eKveslrtim qùemlifiet jjroiil 
juslum ftteril inremissibiliter ~exigl volurims *'à trans- 
gressorihus eorundem prò Curie ' nostre parte Et rie 
in administralióne ipsius Affidi preditlarum villaruih 
■A/ragbìe et Tracie Pictule ac Castri Luseli tam vos 
quam etedes prcdictorum proptiis sumptibus lahorare 
cogamini tam vos quam pTefàti judex et assessor ffcfo* 


Digiti^ (Ki by Gi— 


iXt 

rumqut notarius quam etiam gens eques et fiedes-quam 
per vos in numero vohis viso opportuno et pLicido 
setineri voluerilis vobis et eis totani pecunìam perven- 
turam ex provenlihus per nos in diclo offitio iiisle ei 
licite acquirendis progagiis vesti is et aliorum predillo^ 
rum Slabilimus tenore presentium et ptiam depiitamus 
dividendum generuliter peeuniam ipsom per vos et ve- 
strum quemlihet inter vos nec non judicem actorum. 
nutariiim aliquam gentem prediclttm praut restre di- 
screclioni et prudenlie melius visum eri! Concedentes 
vobis et veslrum cuilibet et heredihus vestrorum quod 
in prefato capitanie officio prediltarum villarum Afra- 
gole et Frode Picsule et Castri Luseii possitis et va- 
lealis ufi qualuor arbiirnlibus Ucteriì in affilio pre- 
dicto Quorum una lillera arbitralis incipit exercere 
volentes benigne cum possnmus etc. alia ne tiiorum in 
ipso quo fungeris copitanie officio processorurq etc.. 
ierlia provisi juris. suncliaetc. et quarta de juris cen- 
sura providi fio. et licet hic non fil expressio de ver- 
bo ad verbum lamen votumus haberi p^o exjyeessis et 
• specifice declaratis Slandantes ìnsuper magistro fusti- 
tiarió Regni nostri Sicilie ejusque Locami ènti fu- 

dicthus Magne Curie nec non et cnpilaneis Civslahsm. 
nostranun Néapolis Averse et Prori^tie Terre Bari 
presentibus et filuris et ìpsorum Localenentibus qùa- 
tenus ipsoruni jurisdiclionem non awleant extendere 
aiti qiioquo modo presumanl super prediclis Casalihus 
Jfragole Prode Picxute et Castri Luseti ac omnibus 
et singuUs personis Casalium et Castri predidorum 
(juqmodolibet se intromìctant Quin ymmo vos et he- 
redes veslros ae Locumtentem. veslrum per predidum- 
préfàtum capitanie offitium exercere in prefatis Ca- 
salibiis et Castro Ubere sinant tt ettàm patianlur nec 
de offitio capitanie predide se aliquotenus inlromi- 
midanl si noslram gratiant caram habent et indigna- 
tionem ac penam ducatorum mille cupiunt evitare pre- 
senles aulem lileras màgno nostro pendenti sigillo nu- 
mitas vobis in premissorum tes'limonium dvxinsiu ài— 
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rigtndat tt ftiam concedendat Oaluiti tfeapaU pef 
magnificum virum Franciscum Zurulum de Neapoli 
1 Comilem Montis auri logolhetam et prolhonota riunt 
Regni nostri Sicilie Collateralem Consiliarium fide- 
lem nostrum dilectum Anno domini millesimo quatri- 
centesimo decime nono Die primo Mensis Januarf 
decime indilionis Regnorum nostrorum Anno tertia 
h. c. n. de mandato reginali domino Marino Rofifa 
referente facla est in audientia solvit uniiam 1 tare- 
nos XXII JJ Angelillus Registrata in Cancelleria pe^ 
n CJ Prothonotarium in dorso vero erat scriptum pre- 
te filata penes apud acta Magne Curie Vie. per egre* 
gium virum Ponpejum Buesutum filtum et internun- 
tium magnifici domini Nicolai Marie Buctuli et per' 
dictam Magnam Curiam recepta et admissa cum omni 
qua decet reverentia tUpra caput Die nono madii ter* 
tie decime indictionis Anno domini millesimo qualri* 
centesimo sexagesimo quinto Nicolaus Marinus quar 
quidem reginali privilegio sic Ut predicilur per ipsum • 
Lisiantonium quo supra nomine exhibitum pt presen- 
tatum coram dictis dòmino regente dominis judicihut 
magistris aclorum et aliis officialibus supradictis prò 
tribunali sedenlibus ac etiam coram nobis statim pre- 
diclus notarius Lisianlonius ipsius rnagnifici domini 
Cesarie Bucxuli interesse notificovit et petiit dilluttt 
reginale privilegium exemplari transumplari aulenti* 
cari et in publicam formam redigi debere cum decre- 
to et aucloritate ipsius Magne Cur. ut si quotient 
quando ubi et coram quibut sibi opus erit possit et 
valeat de eo facere plenam fidem Quamobrem nos 
prefatos judicem et subscriptos iestès ex regia parte 
requisivit et ex tua quo supra nomine adente roga- 
vit nostrum super hoc officium quod est publicum in- 
plorando ut dicium reginale privilegium ut predicilut 
exhibitum et presentatum cum decreto et aucloritate 
ditte Magne Curie scribere transumtare exemplare 
autenticare et in publicam formam redigere prò suo 
interesse debuissemus ut cum sibi opus erit possit et 


DIgitized by^ 




aài coturni H quando de eo facete pteitam 
fidem Vo* enim precihu$ et requuUiani ipsius devote 
amtaenies maxime quod fuMu peienUhus non est de- 
negandus assensus et officium nostrum pupUcum est 
et neminl denegare potsumut alque dehemus dietum- 
que privUegium rcginale ut supra presentalum cum 
decreto et auctoritaie diete Magne Curie esemplavi, 
tnus scripsimut ttansumptavimus autenticavimus et ùt 
pubUcam formam redigimut de verbo ad verbum prout 
jacet nihil in eo addito mutato vel subtraeto quod 
tensum mulet vel variet quomodolibet inte/leclum ipsis 
Judicibus aclorum magislris et aliis 
officialibus Curie supradicte presentibus prò tribunali 
tedentibus^ et Curiam ipsam regenlibus unicuique con- 
querenti jusHtiam mnisirando et super predictis eo- 
rum aucloriiatem judiitnriam pariter et decretum in- 
terponentibus linde ad futuram rei memoriam et pre- 
fati domini Cetaris et ejus heredum et succpssorum 
caulelam et plenum fidem ac aliorum quorum et cuius 
Mtererit interesseque poltrii quomodolibet in futurum 
factum est ex inde de premissis hoc presene publicum 
autenti£um instrumentum per manus mei notarli Be- 
nedica tigno meo solito Signalum suhscriptione mei 
qui Supra judicis et subscriptorum teslium subscriplio- 
nibus ^boratttm Quod scripsi exemptavi trantumptavi 
autenticavi et in publicam fàrmam redegi ego prefa- 
tus Benadictus publicut ut supra nolariut qui pre- 
musis omnibus rogalut interfui ipsumque meo telilo 
et consueto tigno tignavi abrasi tuperiut et emendavi 
ubi legitur discipline publice non lentescant prò inde 
constiluendi sunt provides quod non viUo factum est 
•ed tcrihendo casualiter erravi et per me predictum 
^larium correclum est et emendatum ideo ab ornai- 
QUt prò aulhetxUco habeaturv 

'ì* Ego qui supra Joannes Petrus de Càlis de 
neap<M ^ contraclus judex interfui et me tubscripsi 

, \ Ego prenominatus Joannes T/icolaut Marinut 

subscripti 


( 
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Ego prenomna(u$ Notariu» Angelus Scatana»’ 
de NeapoU lestis subscripsi 

Ego prenominatus Nolarius Baordus de Fal- 
cho tesiis subscripsi 

•J* Ego pretUclus Notarius Vincentius Amaìfitanur 
leslis subscripsi 

-f- Ego prenominatus Antonius de Tappo de Nea-^ 
poli leslis subscripsi 

*i* Ego prenominatus Notarius Joannes Pauli 
Buia lestis subscripsi 

(e) Ecco ì (Jocuroentì lìeTTa ccmprà ratta dal 
Comune di Afragola — Nei processo esistente nel 
Generale Archivio <li Na|inli col/ titolo \ Acta Aloisii 
de EiUorio super affida if igistri Aclorum Casalis A- 
fragole — Pr. flfoniojra Commissarius — Itlarius Sa^ 
lernus Acluarius f. i ad i6 si legge quanto siegiie: 

> causa Magnifici Paoli Baciali de Neapoli cunt 
Vniversilale Afragole ut in aclis. 

' Paulo Boazuto possedè la Fragola con suo 
territorio et- li forestieri che veneno ad hahi- 
tarvi et sono forbì a^o , et più a durati la a4oo 

Et vassallagio con jùrisditlione civile due. 

Fol. 4 ^ Item ducati 4 !*o d’ intra ta hnrgen* 
aaticB a cinque per cento i ^ due. 9000 

Item moia 67 de terra arbnstata che altre 
Tolte è stata apprezzata ducati 4 o il moio due. ahSo 

Unocommodo castello etgrande ad minus d.Sooo 

La corte possedè terra alla Fragola fochi 
da circa 170 li quali per non accrescersi si po- * 
trandu poiicre ad ragione de docati 17O0 

La mastredattia s' affitta ducati 60 a cinque 
per cento ' due. laoo 

Lo criminale di fochi 44® 


6000 
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bitognertìklic iflontare *Hi demaniali per il 
|>atto fallo • due. laoo 

Et ad ntinus all’ vassalli ut ntpra due. aooo 

galij 

’ ’ Et se lia da arertire cliesibcne adesso sono 

ijo fochi demaniali appare per il processo , et * 
eonsuka del signore ftegente che appena rema- \ 
nerando loo tal che per loo fochi se ne tiene 
ad pafihare due. j^roo 

El qeili che ti restituiscono alll demaniali d. 1200 

, Talché questi fochi cento con lo civile teut- 
ium si pagano a ragione de ag per focho e con ^ ^ 
lo criminale due. Bb per Ibcbo cosa inaudita. 

'Ei se ha d' avcrtire che circa il criminale defi’ 
vassalli mei la- regia corte se ne ha inhorzalo 
ducati 3 ooo -et hora aooo per me , et aeoo oe 
jiaghò all' vassalli die souo due. pooo 

Viene per focho ducali 3 o poco meno. Tal- 
die la regia corte se rimborza adesso due. Godo 
. con cederli sue ragionL di fochi 170 in circa , 
et con le ccìininale dell' vassallf mei de li quali 
riion ha,aUi'o utile che ducali Gu per adesso, li ^ 
,Qg#ti faniiosl la liquidalieiic ip camera de li fo- 
r^slieri in inio beneficio non frullava due. 3 o , 
là predetta inaslredallia ,cbe hora vende due. 

.la ^ualp.li^ regia corte con li predetti due. Gooo ^ 
vietie eq avere xeoihurzati per la causa pre*. ^ 
detta / , . due. 1000 

Èie Èecefnbrù i 5^5 Neapoli > , 

f'iso memoriali- ohlàlo prò parte magnifiehPauU 
‘ISoctuti petentU • velie emere partem demunialem ca- 
fragole cam officio magittri actorum , et eum 
'jurMiéHone civili , el criminali in primis causù^tan^ 
ium el etiom jurisdietionetn criminaUm tuorum t'o*- 
'saUorum ad ttgiam iNtriam spectantem , oim'ttùsm 
cblalione facta per universitatem'dicU eaeuU$‘ A fr»' 



gole lam parti* demaniaU* ^uamfMtH* harontàit 
tea* te debere preferri diete oblalioni facte per euri- 
dem magnificum Paulum , et velie *oh>ere prelium 
totius parli* baronali* dicli catali* cum omnibus 
iroìtibu* et juribu* al dicium magnificum Pmulum 
specianlibu* , fuctaque relaiipne iUustriuimo domino 

proregi^ per magnificum et circumipeclum t^gentem Jfe— 
verlerium Regium collàleralem cottsiliàiium et preseti^ 
ti* cause commissarium , auditi* tepe sepia* magni- 
fico advocato regi) palrimonij , et etiam magnijici* 
advocati* partium predictarum in regio collaterali 
Consilio. \ 

Idem itlustrlssimus et esteellentltsimus domina* prò 
res locumtenens et capitaneus generali* providei atque 
decernit quod dictus magnifieus Paulus Boctulus prò 
pretto ditte parti* vassallorurrì demantalium cum offi- 
ciò magistri actorum , et cum furisdictione cimi ^ et 
criminali in primi* cauti* tantum ad regiam curiam 
tpectanti , et etiam cum juritdietione criminali in pri- 
mi* caxùi* tantum parti* vastallorum dicti magnijici 
Paul* ad ipsam regiam curiam tpectanti solvat eidem 
regie curie ducato* septem mille , que omnia predi- 
eia teneàl in feudam et subcontingenti feudali servi- 
fio quodque teneatur facete et exlrahere iniemnem , et 
. illetam regiam curiam ab omnibus hi* que pretendniti 
et pretendere possunl cantra iptam regiam curiam , 
tam predica eastalli demaniale* quam vassalli baro- 
nale* predica Casali* Afragole, et signanter a pro- 
jpf fmiiute fitetu per regiam curiam de restituendo pre- 
ghi à* tatù venditioni* Catali* predica et quod in 
pretena venditione non eompre h mt aatu e p rd e n qum anno 
tutoUbe* enigitur per iUusiritsimum dominum Mareum 
Antonium Cólumna a dUto CataU , ncque efu* ter- 
timrio vini , ncque ejue gaheda reali* « '^*5**f. 
okan» t ncque jurtsdicO» rnsigUtri furtiiiarii grotte 
kuiué fidditsime avitaO* ted tini penila* excepta a 
ptmdiUene predieto fremer ** infra mentem dieta Vni- 
ifwratMr et in Banco puplico depotdaeerii 
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Jucalos yìginli^fptfm milU midelicet ducalos viginti 
mille prò preiio parlis vassallorum baromtUum cum 
omnibus introiilibus et omnibus aliis juribus ad dìclum 
ntagnifieum Paulum ut Baronem dìcti Casali's spec- 
tuntibus et reli(^uus ducatos septem mille regie curie 
prò predo parlis demanialis dicti Casalis Universi- 
tas insa preferatur empiioni prediate quo casa integru^ 
casale predictum remaneaf et sii in. perpetuo demanio 
regie curie j usta clausulus exi^de conjiciendas in be- 
ne/icium diati Casalis cum predictis reservationihus 
et condilionibus ita quod nihil ex inde lam dicti 
vassalli baronales quam demaniales pretendere pos- 
sent cantra diclam regiam curiam hoc suuih et inli- 
metur Reverterius regens — . Solernilanus regens — . 
Salazar regens 

In causa magnìfici Palili Bocxuli de Neapoli 
cum universilate et hominibus Casalis Afragole 

pie I a tnensis Januarj 1 576 Neapoli Fisis actìs 
omnibus prediale cause facfxtque relalione illuslrissi- 
m-o et excellentissimo domino prò Regi in collaterali 
consUio per magnificum et circumspeclum regenlem 
Reverterium regenlem collaterale consilium et presen- 
tis cause commissarium auditis in omnibus magnifi- 
co advocato regii patrimonii et magnificis advocalis 
partium. 

Idem illusi rissimus et excettentissimus domìnus 
prorex Locumtenens et capìianeus generalìs mandai i 
alque decernil quod predictus magnijicus Paultis Boc^ 
zulus vendal et vendere teneatur libere absq/te pitelo 
de reiroventendo ejus partem baronalem Casalis A- ' 
fragole una cum ejus jurisdictione civili castro et 
omnibus aliis bonis et introilibus ejusdem Casalis 
ad ipsum magnificum Paulum spectantihus et in lì- 
sta per ipsum presentata conlenlis predicle Univer- 
sitati Afragole prò preiio duc'aJorum viginli mille ju- 
xta ejus cblationem et fiant debite cautele n^c non 
sua excpleidja itiandat quod regia curia vendal di- 
ete Universitaii A/rugoU partem demaniulem ad ipsam 
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'regiam eurittm spetianiam unti aura ejus ìnttoUihus'éì 
proyenlihus juxta fornMtn decreti aliai interposili suh 
die la Decemhris iSjS cum omnibus reservalionibui 
in diclo decreto contentis prò pretto ducatorum septem 
mille , quodtjue integrum Casale predicfum cum ejus 
jurisdietione civili et criminali et vatsallagio remaneat 
et sii in perpetuo demanio regie curie et fiant debite 
cautele hoc suum — Reverlerius regens — ■ S alernita- 
nus regens — Salàxar regens — Joannes Dominicus 
de Ligorio — Die i 3 de Jennuro 1676 in Napoli — 
loVincenio Gxiano re^io poiiiero refero bavere in« 
limato Io magnlGro signore Palilo Bozziilo persona* 
liter modo ec — Extracla est presens copia ab ori- ' 
ginaìi processa regie cnncellarie agitato inier magni- 
ficum Paulum Bocxutum ex una, et universitatem 
jlfragole ex altera cum quo facta eollalione concor- 
dai meliori semper salva et in fidtm hic me subseri- 
psi Neapoli die ay Januarii 1 5 Bg — Bartalomeus de 
Ligorio regius a mandatis scriba 

Nello stesso processo intitolato : Àcta Àloj- 
sìi de littorio supet- afjictu etc. v' é il seguen- 
te certificato , d' onde ricavasi il pagamento fatto 
alla Regia Corte de' ducati 7000 dal Comune di A- 
fragola : Videm facio ego notarius Cesar Benineasa 
qualiter die primo Februarii 1576 excellentissimut 
Marchio de Montejar vicerex et proctsrator sacre ca- 
ptolice majestatis in presenti Regno cum deliberatio- 
ne et voto regii collateralis consdii penes eum assi- 
stentis stantibusque decretis interpositis et venditione 
facta per Paulum Buctulum universitati et hominibut 
Casalis Afragole et ex aliis causis prò ducatis septem 
mille prò quibus fuit declaratum fieri venditio infra- 
acripta per dittam regiam curiam in demanium ditte 
Fegie Curie per nos predictus dominus vicerex de- 
elàirat spectabilem regium generalem thesaurarium in 
presenti Regno recepisse ab Vniversitate et hominibus 
Casalis predicti ^et prò eis ab eorum procuratoribas 
per medium Band Turbali Ubere vendidit dittis O- 
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mivarsifaU tt haminibu* Casalis pfeditti jéjragole jti^ 
risdiclionem el cognUionem primarum causarum cri- 
minalium in omnibus vastallU predicU Paoli Buctuli- 
babitanlibuM confluenlibus habitaluris et dtUn^eniibus 
in Casali prediclo ejusque territorio et districtuet co- 
gniliones el jurisdictiones primarum causarum civiliutn- 
et criminalium in omnibus vassallis dentanialibus ha- 
bilantibus el habilaltiris in eodem Casali ejusque ter- 
ritorio et diitrictu cum omnibus fructibus emolumen- 
fis juribus et actionibus quibuscunque dictarum juris- 
diditmum et integro staiu et cum officio magistri a- 
ctorum in vassallis prediclis demanialibus in feudum- 
tamen et non aliter ; ut hec el alia hujusmodi appa- 
rent ex instrumento rogato manu quondam notarii Tho- 
me Anelli Ferrelte cujus acta per me conservantur et 
requisitus hanc feci et signavi Neapoli die a Augusti 
i6o4 — V’è il suggello manustrillo del nofsjo Be- 
nincasa dentro del quale leggesi — Cesar Benincasa 
(f) Il Regio assenso de’ 5 Marzo i49» fu l®" 
partito ne’ seguenti termini : Sane prò parte magni- 
ficòrum virorum Cesarie Marie Bocxuti el Angeli Comi 
fidelium nostrorum dilectorum fuil Mafeslati nostre- 
reverenter exposilum quod ipsi ad invicem litigaverunt 
per annos duos vel circa super possessione cujusdam 
terrilorii nominati Archora per nos prefato Angelo 
concessi in quo idem Angelus edificavil cerlas domo* 
credens territorium ipsum fuisse divisum et separatum. 
a territorio. A fragole et posse ad iliud confiuere ho- 
mines ad habitandum dummodo non essent subditi Ro- 
manorum nec aliorum prout in privilegio diete con- 
cessioais contineri asseatimur Demum cognita verila- 
te per scripturas productas per ipsiun Cesarem quod 
territorium ipsum spedare ad eundem Cesarem et esso 
territorii A/ragole Ad intercessionem muUorum et ut 
compiacerei illusirissimo Duci Calabrie Vicario genera- 
li et primogenito nostro carissimo ipso Cesar vendidit 
et venda titulo vendilionis iradidit et assignavil pre- 
fato Angelo prò se suisque hertdibns el successaribin. 


ufo 

imf^rpttuum on.nem jurisdictionem civilem et crimt- 
ftnlem que ipii Cesari competerei super hujusmodi ter- 
ri OTio et non illam que ad nos et hnnc nosiram ci- 
ntatem Neapoìis et ejus distrietum perlinerei prò pre- 
Uo quidem et nomine pretii unciarum triginla que 
,secHndum laudum Tabulariorum hujus civitalis dieta 
J^tsdictio fiiil apjTreliala Salvo et servalo assensu 
et beneplacito lUajeslatis nostre proul hec et alia in 
^^odam puhlico istrumento ceUhrato olim die prima 
actobns i4<)i per manus Cesarie Amalfitani noiarii 
laUus et seriosius contineri nsserunt Quocirca prefa- 
ius Angelus eidem nostre Majestaii humiliter suppli- 
cavil ulvendilionisihijacle per prefalum Cesarem 
de jurisdictione predicla assentire et consentire no- 
strumque assensum pariter et heneplacitum prestare 
juxla lenorem predicti instrusnenti etc. Chi.iito cit 
op. pag, 167. 

parole del diploma, che si conserva nel- 
1 archivio generale di Napoli , sono queste : Sane 
pervenit nuper ad nostre Mageslalis auditum quoti 
ah>eus per quem defluii aqua lanei a Turri Felli/ti 
de districtu Note per territorio Cicale Noie Man- 
hani Acerrarum Neapolis Capue et Averse lorluo- 
se et non libere dilahenth ex lutuosis sordibus et 
alus spurcilus quas aquarum mundatio producit in 
Ilio nec non ex palatis et aliis obslaculir faclis in 
eo hui^nd medUia procurante occupa tus est adeo 
et replelus quod in eisdem lerritoriis fit prò tempore 
aquarum mvlliplicum vasta congeries que inficiens 
ajrrem eptdimias generai discretos et cerlos pos- 
sesstonufi terminos involvit et occupai ac culture 
usum temporibus debitis suis possessoribus preiudieia- 
iMter interdicit. Quodqne alias de mandato Curie exin- 
M tnquisitio facla fitil et per eam emsiitil eviden- 
^uod homines diclarum Terrarum Noie Cicute 
Mariliani Acerrarum et Casalium eanindem nec non 
viUarum A fragole de ,,erlinentUs diete Ci- 
vtlalu Neàpoh Cayvani Crhpani CartUU Milleli Ca- 
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i«iìe Fahmani S. Nicandri S. ArckungtU et SauLi 

^ Casalium 

yfyrole Cornicene Campicipri Cupùiritii JUarcianiiy 
Music, U novi et veteru Vici de Gaudio Villenove S.cf. 

CivhV ‘ ^ territorio diete 

Ctvilalis Lapue al^um dicti lanci soliti sunt purgare 

et in inquisitione ipsa dare dislinguilur quantum^na- 

VascUium et Vtllarum mandare tU dieta alveo con- 
u VI Nos autem subjectorum nustrorum dispendio 
tollere et accomoda quelibel procurare gratU affectU 

f>j;; c^P«tntes ^dentati destre presentium^ tenorfìoZ 

mittimus et mandamus expresse quatenus tu presens 
per inquisitionem steut premittitur inde factam leèù 

corum et Casalium predictorum prout ipsarum uni. 

't^n^dlrZirad'ko "»'•«* exin, le 

g «r eis ad hoc pnmitus convocatis ad mundan. 

Macula ‘>^^^‘*’^*>toUendumob^ 

dZTjr t T" lopsumimpe. 

•tlunt impositiones penarum et earum evactiones 
a contemptoribus et inobedientibus ac alia debita et 

:z‘z‘u!.:z 'T'“t i”' “ r' 

ivll ' 3 .a X fol.{ ?o. 

mimi j; Orsiniano di sopra citato il Co- 

Jf • ' Greco -è rhiumato col solo nome 

nelle‘'carf“7"‘* ’ * indicato spesse fiate 

Sto din “ ® é P«- 

cediito dalla Toce Calistrum , o Calastrum , o vero 

in ireV'”!""'*'® octava forU fluvium. Infatti 

1^8 ! .'"^n*'onate dal Chiarito cit. op. pae. 

*i chiama in Mao ^Calistrum quod est fi,. 

del Sa ® fiuslmente in .....diploma 

«nardo /^ris Vlumen. Ri- 

Jh^ane ^1“ ® G'dastrum sembra. 

Torri ,let cTi **'' Ì "" P"*’*’® 

GreLo y e che il medesimo poslciionueiite 


< ' 
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distrutto gfì sia la Torr» stessa tvcce<ì«ta ; E 
ine l'additato nome vìen dal greco XA/VAZTPA ^ 
cbe significa vatiaiio ^ quindi fu assai bene adattato- 
li! Comune già distrutto per i tanti danni cagiona-» 
tigli dal prossimo VesuTio. Tuttora poco distante 
dalla Torre del Greco a’ à on luogo chiamato Ca- 
lasiro , qui torrente ignito olim tuperfutui , velerie- ' 
eonjlagralionis vestigio ostentai al dir flt-ll' eruditis- 
simo Ignarra nella sua opera de Phratrii* pag. a‘< 9 ^ 
Per quanto si appartiene alla voce Fori* F!a- 
men anche nome un tempo della Torre del Greco 
può forse credersi , che tal denominazione le fa 
data per lo fiume Dragone , che usciva dalle falde 
del Vesuvio , e che dovea forse passare tra la Torre 
stessa , e Napoli. Procopio nel suo libro de bello 
Gothor. lib. i{ cnp. 35 p. 66u , e Leonardo Aretine 
nell' opera de bello Italico adversus txo^Aos lib. 4 
fine , fanno menzione di tal fiume situato alle ra- 
dici del Vesuvio. ) 

Questo fiume , che forse indicò il nome del 
Cornane della Torre , perchè scorreva non lungi 
dal medesimo , per I' eruzioni continue vesuviane 
abbandonò il suo corso , e quindi le acque- deviate 
si dispersero in altre vicine contrade. Lo stesso- 
accadile nel iS Giugno del >794 quando la Torre 
del Greco fu nella massima parte coverta dalia lavte 
«li fuoco : allora a stento si potettero incanalare le 
(«oche acque disperse, onde animare la pubblica 
fontana, che ora somministra l'acqua agli abitanti 
«li quel Comune , e che forse i un piccol residuo 
del fiume Dragone. ' V .}•* .4 '*.- 

In un podere poco discosto dàlia Torre del 
Greco appartenente a Nicola Fiengo evvi un fos- 
so di molta profondità , coverto da una pietra 
intorno al quale si veggono erbe, ed altr’ indizj , 
che fanno con* fondamento supporre esservi stato 
■ al di sotto un passaggio «ài ac()ua. Ancli«: {ter 
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Cnnlrada paMÒ forre iin lempo il (lume 
Dragone- 

potuto altresì le Torre del Greco cnumarsi 
ne' mezzi tempi ForU Flumen perchè era al di là 
«lei •S'ehe/o , giacché in molte carte della stessa epo> 
ca indicandosi purancbc de’ poderi situati verso S- 
driouannì a Tedaccio , Ponlicello , e Portici si nomi- 
na il paese ov' è sito il fondo soggiungendovi quasi 
tempre le parole Foris Flumen , o ForU Fluheum. 

'* Nel sinodo poi diocesano celebrato in Napoli 
dall’ Arcivescovo Annibale di Capoa nel iSpS si fa 
eziandio menzione de’ surriferiti tre arcipreti , ove 
ai nomina prima quello CapilUmontit , indi Afra- 
golae , e finalmente il terzo castri Turrii octavae. 
•D’ onde ricavasi , che già da CalvUano l’arcipretura 
era passata alla parocchia di Capodimonte , e che 
la Torre del Greco non t’ indicava più in latino 
■eolie sole voci di Forit Fluminis , nè di Calaslrum, 
ma si denominava Turris oclava , come chiamasi at- 
tualmente. V. Sparano — memorie storiche della S. 
Hfapolet. Chiesa part. i p. a66 e 267 , ma di ciò 
si è detto abbastanza : passiam’ ora a dire qualche 
-cosa particolarmente deir arciprete di Afragola. 

Della preenvinenAa , c de’ proventi di questo 
«rciprete si fa distinta ricordanza in tutte le visite 
diocesane , che si conservano attualmente nella Cu- 
Tia Arcivescovile di Napoli , e nella stessa maniera 
ti rapportano in quella fatta nel 174* dal Cardina- 
le Arcivescovo Spinelli • ove nel volume , che ri- 
guarda Afragola f. 18 a t. vi sono le seguenti pa-- 
role : Arcìupreshyteralus <juoque regioMs seu Urterà 
hujus Casalis Afragolae libere eollationis Archiepi^ 
teopi Neapoiilani inter beneficia timplicia accensen~ 
tiuÈ f$t , archipresbyter nunc est illuttrissimus D, iVi'- 
eolaut Spinelli Spiscoput Avertae ex collatione Car~ 
dinalit PignaleiU. Jus habet exe<fuiis inUrveniendi 
tum in Casali Afragolae cum in regione teu terse- 
aio eidem adiacente exigitque in Casali Afragolae 
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carolenot Juos prò tjuoUhel accfstu, in Catalibas oero\ 
terzera intra Pagos carolenot quatuor cum can<lelis- 
odo, extra Pagos carolenot sex ex (fuo jure ptrcipH 
quotannis ducatqt circiler qualraginta. 

Potesl Archi preshjrter aiium nomine suo mitlere 
cui idem honor dehetur, sacerdoles quoque eidem pa- 
rere lenentur in omnibus ad exequias perlinentibus 
tam in Ecclesia quam extra et in funebri»- officii 
pcrsolulione. 

Archipresbjrter intra fines paroeciarum SS. Sa- 
cramentum in solemnitate corporii Chritli, si lihuerit, 
perferre potest ut ex senlentia ìiostrae Curine A rchiejr 
piscopalis Neapolilanae emanata tempore Cardinali» 
Jesuuldi. ■“ 

Vemum quilibel Parochus diati Casalis et regio- 
nis adiacenti» quolannis tenetur dare carolessoà duo» 
Archipretbylero in tubsidium prò emendo cereo libra- 
rum viginti quinque Eminentissimo domino Archie- 
piscopo in signum obeiientia» offerendo. 

Da un processo poi che si conserva nel Generale 
Archivio di Napoli col titolo ; Acta civilia inier refe- 
rendum D. Franciscum Molinari Arehipreshyterum 
Afragolae ejusque terlierii ex una et RR. Parodio» 
ejusdem terlierii ex altera : Cappelli Notarius ; si ri- 
cava che a Francesco MoUnari eletto Arciprete di 
Afragola nel r76i dopo due anni gli furono contra- 
ttati i proventi , e le prerogative da’ Parrochi di 
Afragola , e del terziece , ma dopo lungo giudizio 
fii io stesso mantenuto nd possesso degl’ indicati di- 
ritti con varj decreti della Curia Arcivescovile 
Napoli. Tal processo riguardante il MoUnari fìnisce 
col f. ) * propriamente nell’anno 17^8 • e dal 
f. poi prosegue per i diritti stessi spettanti 

a Imigi de Acampora succeatore del Molipari , quali 
diritti gli venivano benanche contrastati specialmen- 
te da Nemesio Maria Rosti Preposito curato delle 
collegiale , e parrocchiale Chiesa di S. Mauro di 
Casoria , ma con decreto della Curia de' 39 Agosto 
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l8oo tlitente al f. 43 S m na eonfemiA nn altro del 
d) 8 del medeiimo mete, col quale fu ordinato , elio 
ai pagaasero allo ste<to insoliti diritti a lui ipettan» 
ti. Al f. poi 44 » troTaii icritta una convenzione 
nel di ai Ottobre del 1800 tra il Preposito Rossi, 
e r Arciprete de Acaropora , mediante la quale fu- 
rono da esso Rossi pagati ducati diecinove allo stes- 
so Arciprete per i dritti funebri della Parocebia di 
S. Aiauro a questo spettanti dal mese di Febbrajo 
1799 *>00 a tutto Agosto 1800, e per lo avvenire 
fi oobligò il Preposito di pagare annui ducati do- 
dici aH’Arciprete Acampora per lutt’ i dritti funebri 
della stessa Pariftrehia di S. Mauro al medesimo dovuti. 
Sebbene )' Afragola è insignita dell'Arcipretura 
prima del XIV secolo, come dal rituale Ortiniana 
chiaramente rilevasi , pure a me non è riuscito sa- 
pere i nomi di coloro , che furono decorati di tal 
dignità prima del iS^o : perciò non credo fuori 
proposito di registrare qui i nomi di quelli', che 
furono arcipreti da questa epoca in poi. 

‘ Elenco degli Arcipreti di Afragola ricavalo dal- 
le visite Diocesane , e da altre ca^ che si conser- 
vano nella Curia arcivescovile di Napoli. 

iSjo. Nicola Tommaso Tirelle di Afragola Pa- 
roco di S. Maria d’ Ajello, 
iSgo. Fabrizio Paladino. 
i 594 * Sebastiano Castaldi di Afragola Paroco 
di S. I^laria d’ Ajello. 

1645. Gio: Battista Lajezza di Afragola Paroco 
di S. Gì orgio dello stesso Comune. 

i 65 o. Fran. Ant. Castaldo-Tucillo di Afragola, 
1660. Orazio Rapari , che fu poi Vescovo. 

16^5. Luigi Rossi. 

1686. Giuseppe Gerbone di Afragola Paroco di 
S. Giorgio dello stesso Comune. 

yj^o. Niccola Spinelli di Napoli , il quale prò- ' 
mosso al Vescovato di Aversa ritenne tale arcipretura. 

'' 1761, Francesco Molinari di Lagonegro. 

13 
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■ 799 - L*iigi d« Acarapora di Napoli. ’■ o, 
1817. Micbcle Guerra di Afragota. 
i8ao. Raffaele Rosai di Napoli , che fu poi pro« 
Boosso al canonicato di S. Gio: Maggiore di Napoliv^ 
i8a6. Gennaro Guerra di Afragola attuale ar- 
ciprete , e vicario foraneo. 

(i) Bulìarium ordinis FF. Predicatorum F.Tho- 
mae Bipoli tona. 9 pag. 996. . 

Anno iSyg die 51 Januarii. 

F. Dominico de AJragola ut ab Antipapa Cle- 
mente Siculos abducal et abductos censuris Ecclesia- 
sticis tolvat. 

Ex Arckiifio ^ Ordinis» 

Urbanus Episcopus servus servoruqt Dei’ dilecio 
filio Dominico de dfragola Ordinis fralrtim Predica- 
torum professori salulem et dposiolicant henediclionem . 

Cum te ad predieandum conira iniquitalis alum- 
nos liobertum Aalipappm qui ausa temerario se CÌe- 
menlem Papam nominare presumit ac ejus complices 
et sequaces necnon credentes receptatores et fautores 
eorum ad Regnum Sicilie presentialiter destinemus Nos 
volenles quoà in hujusmodi officio predicandi tanto 
amplius prospereris quanto per nosfueris majori pole- 
state munilus discrelinni tue omnes et singulas perso- 
nas dicit Regni que prefato Antipape adhesissent seti 
eredidistent aut eidem et aliis cum ipso per nos dam-'' 
naiis dedifsent eonsilium auxilium vel fuvorem et pro- 
plerea incidissent in penas et sententias per pmcessue 
noslros cantra ialia perpetrantes infiictas et promul- 
gatas ab hujusmodi penis et senlentiis auctoritate no- 
stra absolvendi et liberandi si hoc humililer pelierinl 
in forma Ecclesie consueta ila tamen quod persone 
ipse aniequam per le absolvar\tur suum recognoscen- 
tes errortm abjurent et medio juramenlo promittant 
qund iis te infra cerlum terminum ex ipsis prefigen- 
dum nostro te cantpecimi pretenlabuiit nisi notahilit 
pnuperiat et infirmitat aut alia rationabilis causa per- 
nat iptat ab hujusmodi pretentatione de te nobis 


Digitized by 


facienda legitimt exeusaret ni per ijuo tuam eonscUn- 
■tiam oneramut plenam et liberam concedimus tenore 
pfetentium facultalem Datum Rome apud S, Mariamt 
m Tranttiherim FU Jdut Januarii Fonlificalìu no- 
etri Anno Primo, 

Nella stessa opera , e nel tomo medesimo pag. 
4aa v’ è il secondo Lreve diretto al de Stelleopardis. 

Anno i4oi die i6 Augusti — Rlunus Inquisitori» 
prorogai F. Domirùco de Stelleopardis de Afragola, 
Ex Archivio OrJinis. 

Bonijatius Episcopus servus servorum Dei dileclo 
filio Dotrùnico dìe Stelleopardis de Afragola ordini» 
fratrum predicatorum et Sacre Pagine professori in 
Regno Sicilie citra et ultra Pharum secundum morem 
dicti ordini» ac in Civitate nostra Beneventan, et ejist 
dislricta inquisitori heretice pravitalis per Seden» 
Aposlolicatn deputato Salutem et ApostoUcam Bene- 
dictionem. 

Ad ea que pra catholiCe fldei fervore provi- 
de facta sunt libenter intendimus et eis ut illibata 
consislant adiiciùius Apostolici muniminis firmitatem 
Dudum siquidem fel. ree, Urbanus Pupa Praede- 
cessor noster ad personam tuam quam religionis et 
fidei sinceritale morum honestate ac literarum scien- 
tia mullarumque aliarum virtutum doni» earum elar- 
gitor Dominus insignivit dhigens inluilum sue menti» 
te quem exmultarum notabilium personarum sibi su- 
per hoc facta relatione fidei ad of^cium Jnquisitioni» 
hujusmodi sufficientem et idoneum reputavit Inquisi- 
torem heretice pravitatis in Regno Sicilie citra et ul- 
tra Pharum ac in Civitate nostra Beneventan. ejus- 
que districlu usque ad Aposlolice Sedis beneplacitum 
per suas literas auclorilate Apostolica deputavit prout 
in iis^m literis plenius coniinelur Nos igitur volente» 
te apud nos de religionis telo literarum scientia vita 
ac morum honestate aliisque probitatis ac virtutum 
meritis mullipliciter commendatum premissorum intuita 
favoribu» proiequi gratiosi» moia proprio non ad tuans. 
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¥*l alterimi ^ro ie nobù tupet hoc oHaié 'pé^Uo^lé 
imlantiam ted de nottra mera Uberatitate efuedeni 
Predecettoris Uierat necnon itittilutionem et deputa^ 
tionem predictas auctoritate apostolica tenore preien^ 
tium ex certa scientia confirmamus et etiam approba-* 
mas aa presentii scripli patrocinio eommunimus tibi 
nihilominus ii< officium kujusmodi in Regno et dei*, 
tate ac dislrictu praedictis possis libere et licite exer» 
cere nec per Provincialem vel Fiearium aut Ficariun» 
Generalem lui ordinis seu qtioscunque alias quavie 
auctoritate ab hujusmodi Inquisilionis officio maleae 
amoveri eadem auctoritate de uberiuris dono grotie 
concedentes Conslitutionibus et literis seu privilegiit 
jlpostolicis Ordini et Generati predictis sub quacun- 
que forma vel verborum expretsione ccncesSis etiamsi 
de illis eorumque tolis tenoribui de verbo ad verbum 
esset mentio specialis facienda ac slatutis et consue» 
tudinibus ejusdem Ordinis et allia conlrariis .sum iOÒ- 
stantibus quibùscunque Nulli ergo etc. nostre confili 
mationis approbationis communitionis et coneessionie 
infrlngete etc. Si quii autem etc. Datum Romae apud 
Sanctum Petrum XFIl Kal. Septembris Póntificatus 
nostri dono Duodecimo. ... .. 

Regiftro del Re Carlo III i38i fot a63 a t. 

'Pro Fruire Dominico de Àfragola n.® duódecim 

Karolus Tertius eie. Vniversis presentes literas 
inspecturis tam presentibus quam fuluris illos libenter 
in nostros cOppellanos et familiares admictimUs et de 
nostro hospilio retinemus quos vita honeila et lauda» 
hilis morumque pròbitas comprobat ac sinCeritas de» 
votlonis et fidei cUm obsequendi promtitudine recom» 
mendat'Hec itaque in)personam fratris Dominici de 
X fragola ordinis ptedicalorum fidelis et ditecli ora» 
tori* nostri conCernentes et habentes testimonium0igne 
laudis nec minus conAdetanlés virfutum dona'quibui 
mulìipUciter inslgidtur, eumdem fratrem'Dominicum 
tamquam benemerilum In cappellanum et familiarem 
sfostrum domeslicum accipinUu et de nostro kospitio 
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reUnemus ac aUorum cappellanorum et 
nostrorum domesticorum consortio agregamus volcntes 
quod idem fraler Uominicus tamquam cappellanus et 
familians noster ilhs honorihus fas^oribus libirlatibus 
et immunitatibus ubiUbei de cetero potiatur et gaudeat 
quibus aUi cappellani et fumiUares nostri dom^L 
poetar et goudenl ac potici et gaudere soliti 
et debent Jn cujus rei testimonium presentes licteras 
fieri ac nostre majestaUs^pepdenti sigillo jussimus coZ 
muniri Datum hdopoli per oirum magnificum JoaZ 

ZrAWCCLTxx)Tl"" etc. Anno Domi, 

ni MCCCLXXXIl die penultimo Mensis Maii Quia. 

te Indictionis hegnorum nostrum anno primo. 

Registro del Re Ladislao 1890 let. Afol. 68 a / 
^dislaus Dei gratin Rese etc. magnifico Wro magi, 
stro Ju stiUario Regni nostri Sicilie ac ricemgerentib^ 
et Jusliliariu provinciarum capilaniis terraiZn nostra, 
rum demanialiam et Vniversitatibus earundem cornili, 
bus insuper et barombus terrarum dominis illorumque 
bo^nibus magislris juratis quoque et bajuUs ceterisaZ 
officiahbus et fideUbus nosiris per Regnum nostrum 
Swihe constitutu quocumque Ululo et denominatione 
nolen^r presentes liieras inspecluris eorumque loeZe. 
nentibus presenlibus et futuris fideUbus nosiris dilecUs 
^a//am et bonam volunlatem pontificalis auctorilate 
et regale fasligium ad gubernationem humani generis 
a diuina collata clementla sic se cognesce respicìunt 
SK se complexthus mutuis amplectuntur ut cum una de. 
fieli rehquu sibi consequenter assislit et qui alterum 
ledit pariter offendit utrumque moti itaque ad humilis 
et devote suppUcationis instantiam culmini nostro fa. 
clam ver reUgtosum virum fratrem Dominicani de A. 
fragola Ordinis Predicatorum sagre pagine professo, 
rem provinciaUm dicti OrJinis in loto RegZo Sicilie 
con/essorem cappellanum et fidelem nostrum dileclum 
uolumus yestreque fidelitaU decerla nostra scienUa 
cum consensu etauctoritate serenissime PrincipUsHZ- 
mine Margarite Dei gratia diciorum Reguorum Regi. 


he miilris lam nomine iùo quam nomine et prjf pii^f 
tteverendissìmi in Chrislo Putrii Domini Angeli tiTuia 
Sancii Luurentii in Domaso et cum harum serie mun^ 
damus erpresse quatenus eidem frntri Domintco nec 
non siiis vicariis nunciis et minislrù circa 
et administrationem prefati sui provincialialus ojjicn ei 
correctionem fratmum et aliarum personarum junsai- 
ctionis sue inhoneste et normìler vivenlium u 
sin^la in (fuihus voi recjuirendos iluxerltU ùssis a is 
et favealis ac assisti et faveri mandalis et fuciatis ope- 
te auxiliis consiUis presidia et favoribus oportunis 
iptumque frairem Dominicum ejusque vicartos nuncioe 
et minisltos tum per passus terrifs et loca veslra 
sivefint suscipialis effieaciter nullamque eis aut ^a- 
tribus vel sororibus conventibus et lUonastefiis tc t 
Ordinis personis rebus et bonis ipsonim irferaRs nec 
inferri petmictalis ab oliis molestiam iniuriam novilai- 
tem notiam vel qfensam quinismo ipsum Provincialent 
ejusque vicarios nuncios et minislros lam fami ** 
sociU equis et bonis omnibus eorumdem per ) am diclos 
passus terras et loca vestra transire ibique ìilorart e 
ahinde redige libere et sine aliqu(*impedimento perm- 
cfatis eitque provideaiis de securo conditelo de oco 
ad locum cum opus fiieril et vos duxerini requirendos 
preterea ad nwlientiam nostram pervenil quod sunt 

qiiamplures fratres dicli ordinis qui ab illicilis et inho- 
fiestis sceleribus continuatione ilLjrum se nequcun a - 
itinere quodqae Utfavorabilius et impune illa comnti- 
clant petant per vos ad officium cappellanie admieli 
nec reporiat repulsam ex quo augetur eis andatia ma- 
li<rnandi !Sos aulem volentes eorum insolentiam coher* 
ctre decrevimils et volumus vobisque cum consensu et 
aucloritale premissis precipimiis quatenits » u // h » vesirum 
audeat vel presumat aliquem Jratrem lUcti Ordinis la 
ejus cappeKante aut ad exercitium cufuscumqite atir- 
nus servicii qtioquomodo recipere sine prefall Provtn- 
eielis licenlia sperinìi nec fratres ipsos insolentes et 
irregiiluriter rivehfcs atti eorum allerum vel altoi 
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tftiifi lettere abique contcienlia ipsiut Provinciali» prò 
legere vel lueri sed diclos fruire» insolente» ad requi- 
tilionem dicli Piovinciali» et eju» officialium capiati» 
et ea de qttibu» per predicio» requisiti fueriti» erequ- 
lioni sine dilalione qualibet demandetis NttUomque 
in premissis vel eorum aliquo dilationem vel negligen- 
tiam quomodoUbet commictalis sicut habetis gratiam 
nosiram caram presentibus post oporlunam inspeclio 
netn earum prò cautela remanentibus presentanti do 
tante tempore prefati provincialialus ojficii ejusdem 
fratris Dominici et non ulterius valituras Data Gaieie 
in absentia logotete et Prothonotarii Regni nostri Si- 
cilie et ejus locumtenentis per virum nohilem Donatum 
de Àretio legUm doctorem etc Anno domini millesimo 
trecentesimo nonagesimo primo die XI Jtilii XIJII 
Jndictionis' Regnorum nastrorunt anno quinto 

Registro del Re Ladislao i39a i393 fol. i8fi — 
Pro fratre Dotq^ico de Afragola — Ladislaui Dei 
grada Rex etc, Generabili et prudenti viro Jacoho de 
^Arpino decretorum doctori fideli nostro dilecto gra- 
tinm et bonam voluntalem Intendente» qnestiunem sen 
allernnUanem vertentem inter religiosum virum frairem 
Dominicum de Afragola sacre pagine professorem ac 
in Regno nostro Sicilie priorem Orlinis Predio atorum 
referendarinm elemosinarium cappellanttm et fidelem 
nostrum dilictum nomine et prò parte ordini» ex parte 
una et heredes quondam petrini capiti» de Neapoli 
mililis seu tutore» ipsorum nostro» similiter fideles ex 
parte altera de quodam deposito nunnullorum libro- 
rum deposilorum per dicium Provincialem eidem quon- 
dam peirino lune viventi et de quodam debito duca- 
torum viginti septem de auro dehitorum ut ponilur per 
dicium quondam Peirinum prefato Provintiali ce- 
leriler terminavi libi de cujus fide sufficientia et le- 
galitale confidimus cognitionem et determinalionem al- 
lernationls seu questioni» predirle de mrta nostra scien- 
lia ac cum eonsensu et auelorilate Reverendissimi in 
Christo palris domini Angeli etc commictimu^ per pee- 



s 


9 

“* * 
T 

t 

/ 

■Vi 

- \ 

i 


J "j 

t 

i .. 



X. » 


i5a 

sentcs lue fidelilali harum terie de dieta certa nostra 
scienlia ac cum consensu et auctoritate quibus supra 
preeipienles expresse quatenus vocalis qui fuerint evO‘ 
candì ìpsisque in eorum juribus et defensionibus juxtis 
audilis de hujusmodi alternatioue questione' seu causa 
dependentibus et connexis ex ea summarie et de plano 
sine strepita forma et figura iudicii oblatione libelli 
et contestatione litis solum ad habendam substantiam 
verilatis presentium auctoritate CQgnoscas ipsumque fine 
debito ac mediante justilia termines et decidas faclu- 
rus quod rite decreveris exequtioni debite demandari 
ac super premissis utrique parti minislraturus piane 
celeris et expedite justitie complementum neutram ipsa- 
rum parlium indebite et contro Justitiam agravando. 
Has autem nostras liiteras exinde fieri et magno pen- 
denti nostro sigillo jussimus communiri Datum Ga- 
tele in absentia logothete eie. per virum nobilem 
Dongium de Aretio etc. anno Domini millesimo 
CCCLXXXXIII die XX Junii prime Jndictionis Re- 
gnorum noslrorum anno septimo Nos Angelus Cardi- 
nalis etc. * 

(I) Questa {àmiglia oe' tempi scorsi fu provve- 
duta di molti beni di fortuna , ed un suo Monte fami- 
liare ha esistito in Àfragola sino allo scioglimento 
generale de' il/ontt, dopo la promulgazione della no- 
vella legislazione. Questo roont' ebbe principio da 
Domenico Lajexsa , il quale con testamento del i 6 aa 
dispose , che dalle rendite di moggi tre di territorio 
se ne celebrassero messe da’ sacerdoti di sua famì- 
glia , e da' frutti provenienti da altri moggi quattro 
se ne dovessero far maritaggi di ducati aq i’ uno per 
Je donzelle Lsjesxa di Afragola. Per 1 ' amministra- 
zione poi di tali rendite destinate ai maritaggi di- 
spose , che si eleggessero due Mastri di cognome La- 
jessa. In seguito Gio\ Battista Lajetta , che fu Ar- 
ciprete , e parroco di S. Giorgio col testamento del 
ao Aprile 1647 per Notar Giacinto di Costanzo di A- 
fragoia di tutta l»sua eredità più ampiamente fondò 
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onesto Manie in favore degl* individui di cognome 
Itajessa di Afragola , ordinò la elezione di due go* 
'Vernatori dello stesso cognome , e dispose , che dalle 
annue rendite si fossero dati ducati So a tutte le don- 
zelle Lafexta , che andavano a marito ; che altri du- 
cati So si dessero a coloro della stessa famiglia , che 
si dottorassero in legge , o in medicina , e che altri 
ducati aS si dassero a quelli che fossero ordinati sa- 
cerdoti. In fine volle , che si celebrasse una messa 

S uotidiana perpetua nell'altare della Congregazione 
ella SS. Annunciata di Afragola , addicendo a que- 
sta cappellania la rendita di moggi dieci di territo- 
rio, cne la cappellania medesima conferir si dovesse 
ad un sacerdote della famiglia Laiexta di Afragola, 
e che , aumentandosi le rendite , fosse accresciuto il 
legato fatto alle donzelle , ai sacerdoti , ed ai dot- 
torandi. 

In fine Stefano Lajexxa nel ifi^S lasciò al Monte 
giò istituito altri moggi sei di territorio col peso di 
alcune messe , e di maritaggi in favore delle don- 
zelle della famiglia stessa. 

Nel i685 , essendosi aumentate le rendite di sif- 
fatto Monte , il legato delle donzelle , de’ dottorandi, 
e de' Sacerdoti fu accresciuto del doppio, e poste- 
riormente per altri fondi pervenuti al Monte il le- 
galo alle donzelle , ed ai dottorandi arrivò a due. lao. 

Diverse iscrizioni innalzate agl' individui di tal 
famiglia si leggono nelle visite diocesane degli Ar- 
civescovi di Napoli , che una volta esistevano nelle 
diverse Chiese di Afiragola. 
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A S. E. Rev. 

MONSIGNOR COL ANGELO 



nesiDCziTS mixk oinmi p» lì pubblica oituiioinf 
EcccLLwnkL 

Il Tipografo Sangiacomo desidera dare alle stam- 
pe Le Memorie Storiche del Comune di Afra^la , 
accolte da D. Giuseppe Castaldi } prega Y E. V, 
« comnaelteme la rcviiione. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA. ISTRUZIONE 


A dì Majr^io iB3o. 

B Regio R<v. sig. Marchese Villarosa aTtl 
*1a compiacenia di rivedere la soprascritta Opera , 
« di osservare se siavi c«a contro la Religione , ed 

i dVitti della SovraiMti. ^ . 

il deputato per la rexastone de libri 
CAnoKico Fkahcesco Rossi. 


ti S, Em 

MOi^SlGNOR COLàNGELO • 

V^ESIDEKTE DELLA CIWHTA PER LA PUBBLICA ISlAOZIOn 

Se gli uomini eruditi nati ne’.dirersì paesi del 
rostro Regno , che lian fatto dono al pubblico del- 
le loro letterarie produzi*fii ti fossero 1« cura 
di descriver benanche le loro patrie indagandone 
l'origine, i varj avvenimenti , che vi hanno avuto 
luogo , e le vicende a cui ban soggiaciute , si avreb- 
bero tante particolari Istorie di Citti , e di ^rre», 
delle quali per la più parte siamo mancanti. Som- 
ma lode pertanto merita l’eruditissimo Giudice del- 
la G. C. civile , e Socio ordinario della Reale Ac- 



cademia Ercolaneac Gitweppa Castaldi , ben noto 
per tali altri, lavori alle lecere appartenenti , che 
▼noi ora dare alla luce Le Memorie Storiche lU 
fragola , uno de’ luoghi per fertilità di terreno più 
abbondanti della nostra Campania. Il saggio , ed 
accurato Autore si è ingegnato con indicibile fatica 
e sommo giudizio rintracciarne l' origine , senza 
darci un principio più dalla fantatticaggine « che 
dalla verità dettalo , come altri usa fare , indi le 
fasi a cui è stalo soggetto , i prodotti de’ quali ab- 
bonda , e Bnalmente gli uomini , che vi son nati ^ 
e che si aop dìstiuti in divisi rami di letteratura. 
L’Opera in soipma è scriTta con molta dottrina 
non disgiunta da un giusto criterio. Nulla conte- 
nendo che si opponga alla S. Religione ed alla So- 
vranità , son di avviso , che se ne possa permettere 
la pubblicazione. i 

Napoli a3 Maggio i83o. 

Jl Marchese di yUlarosa 
. ■ Regio Revisore. 

presidenza della giunta per la 

PUBBLICA ISTRUZIONE. 


• Vista là dimanda del Tipografo Sangiacomo 
con la quale chiede di voler stampare ; Le memorie 
stòriche del Comune di Afragola, raecoUe da D. 

Qijiseppe Castaldi . , . • 

' ' Vmo il favorevole parere del Regio Revisore 
Signor^^archese di VilUrosa ; ^ 

, Si permette, fhe l'indicata memorie ai stam- 
pino i p«ò, non si pubblichino senza un secondo 
permesso , ,che non si darà se pi^ma lo stesso Re- 
gio Revisore’ pcm avrà attestalo di aver riconosciu- 
ta nel cppffontp uniforme la impressione all ongi- 

rM? PresiiUnte CoiMCMUt. 

Pel Segr. Gen. V aggiunto A. Cortole. 
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e»demit Ercolanese Giii<ep|>« Caitaldi , ben noto 
per rarj altri, lavori alle lettera {appartenenti , che 
TQoI ora dare alla luce Le Memorie Storiche di 
fragola , uno de' Iiio(;hi per fertiliU di terreno pià 
abbondanti della nostra Campania. Il saggio , ed 
accurato Autore si è ingegnato con indicibile fatica 
e sommo gi\idizio rintracciarne* l' orìgine, senza 
darci un principio più dalla fantasticaggine , che 
dalla verità dettato , come altri usa ^re indi lé 
fasi a cui è stato soggetto , i prodotti de’ quali ah» 
bonda , e finalmente gli uomini , che vi son nati ^ 
e che, si son distiuti in dìvwsi rami di letteratura. 
L’Opera in somma è scritta'' con molta dottrina 
non disgiuntsì ^a un giusto criterio. Nulla conte» 
oendo che si opponga alla S. Religione 
vranitù , son ^i avviso , che se ne possa permettere 
la pubblicazione. P 

Napo4 a3 Maggio i83o. 

Il Marchese di Fillarasa 
• ■ , Begio Revisore. 

s 

presidenza della giunta per la 

PUBBLICA ISTRUZIONE. 


* Vista la dimanda del Tipografo Sangiacomo 
con la quale chiede di voler stampare : Le memorie 
e'ioriche del Comune dì Afragola , raccolte da Di 
fSi^ppe CastMdi. . » . 

^ H favorevole parere del Regio Revi?ore 
^Igpor^Marchese di Villarosa } ■" 

Si permette « fbe 1* indicate memorie sì stam- 
pinp'i però non si pubblichino senza uh secondo 
permesso , ' che noe «ìari se pnma lo stesso Re- 
gio Revisore' ppn avrà attestato ni aver nconosnu* 
ta nel cpnffoplo ^forine la impressione all’ origi* 

Il Pr^ideate CotdKSMto. 

Pel Segr. óen. V aggiunto A. Cottoli. 
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eaJemU Ercolanese Ginteppa Castaldi , ben noto 
per Tar] altri, larori aUe lettera itppvtencnti , che 
Tool ora dare alla luce Le Memorie Storiche di 
fragola , uno de' luoghi per fertilità di terreno più 
abbondanti 'della nostra Campania. Il saggio , ed 
accurato Autore si è ingegnato con indicibile fatica 
e sommo giudizio rintracciarne 1* origine , senza 
darci un principio più dalla fantasticaggine, che 
dalla verità dettato , come altri usa fare , indi lo 
fasi a cui ’è stato soggetto , i prodotti de’ quali ab» 
bonda , e bnalmente gli uomini , che vi son nati^ 
e che si top distiuti in d>vtfsi rami di letteratura. 
L'Opera in somma è scritta' con molta dottrina 
non disgiuntai oa un giusto criterio. Nulla conte- 
nendo che si opponga alla S. I^eligiooe ed alla So- 
vranità , son ^i avviso, che se ne possa permettere 
la pubblicazione. • 

, NapoU a3 Maggio i63o. , 

Jl Marchese di FUlansa 
, iiegio Revisore. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 


* Vista là dimanda del Tipografo Sangiacomo 
con la quale chiede di voler stampare ; Le memorie 
stòriche del Comune di Af regola ^ raccolte da D. 


Cassidi. . 

^ /isto il favorevole parere del Regio Revisore 
^Igpor'^archese di Vill|^rosa ; ' 

Si permette « t:he l’ indicate memorie si stam- 
pino i perù, non si pubblichino senza un secondo 
permesso , i'che non si darà se prima Io stesso Re- 
gio Revisore' ppn avrà attestato di aver riconosciu- 
ta nel cppfróoto uniforme la impressone all* origi- 

Il Presidente CotsHeaixt. 

Pel Segr. Gen, V aggiunto A, Cottoli. 
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cademia Ereolanese Gin<epp« Castaldi , ben noto 
per tarj altri, lavori alle lettera i^ppartencnti , che 
tuo! ora dare alla luce Le Memorie Storiche di A- 
fragola , uno de’ luoghi per fertilità di terreno più 
abbondanti della nostra Campania. Il saggio , ed 
accurato Autore si è ingegnato con indicibile fatice 
e sommo gipdmo rintracciarne* l'origine, senza 
darci un principio più dalla fantasticaggine, che 
dalla veriU dettato , come altri usa fare , indi lé 
fasi a cui è stato soggetto , i prodotti de' quali ab» 
bonda , e Bnaimente gli uomini , che vi son nati ^ 
e che si top distiuti in divv» rami di letteratura. 
L’Opera in.'toroina è scritta con molta dottrina 
non disgiunta da un giusto criterio. Nulla conte» 
nendo che ti opponga alla S. Religione «d alla So» 
vranità , son ^i avviso, che se ne possa permettere 
la pubblicazione. ^ 

^ NapoU »3 Maggio i83o. 

H Marchese di Fillaìmsa 

, -firgio Revisore. 

% 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

* Vista la • dimanda del Tipografo Sangiacomo 
con la quale chiede di voler stampare : Le memorie 
storiche del Comune di ^fragola , raccolte da D. 
frtMSeppe Castaldi. . 

, ViUo il favorevole parere del Regio Revisore 
^Igpor Marchese dì Vitl^rosa ; 

Si permette « phe l' indicate memorie si stam« 
pino , può_ non si pubblichino senza un secondo 
permesso, /che non si darà se prima Io stesso Re> 
gip Revùore' ppn avrà attestato di aver nconosciu» 
la nei eppRòpto uiUforme la impressione all' ocigi* 

Jl Pr^i^ate CoutreMio. 

Pel Segr. Cen. V aggiunto A. Cosrois. 


